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Per OD governo 
di pace 

Unità democratica per la sal­
vezza ed il rinnovamento d'Italia: 
ecco in sintesi la linea politica 
che il P.C.I. 6egue dagli anni pre­
cedenti la seconda guerra mon­
diale. L'abbiamo realizzata cop 
il patto di unità d'azione tra il 
P.C.I. e il P.S.I., con l'alleanza 
fra tutti i partiti e le correnti 
antifasciste nella Resistenza, ne­
gli scioperi generali e nella guer­
ra contro il nazifascismo, con la 
nostra partecipazione ai C.L.N. ed 
ai governi nazionali, con il con­
tributo decisivo che demmo alla 
fondazione della Repubblica ed 
alla sua Costituzione democrati­
ca ed aperta ad audaci riforme 
sociali, con le lotte per la terra 
ai contadini, per la difesa dei sa­
lari, per la libertà, per la pace. 
Così i fatti hanno provato che la 
nostra presenza alla direzione 
della vita pubblica è stata deci­
siva per le vittorie della democra­
zia e che invece solo per il no­
stro allontanamento, voluto dal­
l'imperialismo nord-americuno e 
dal Vaticano, è stato possibile in­
terrompere lo svi luppo democra­
tico e cadere in una fase di sta­
gnazione e di degradazione. 

Il VII Congresso del P.C.I. ha 
confermato questa linea politica, 
linea storica valida per un lun-
£o periodo, senza neppur degna­
re dì qualche attenzione gli schia­
mazzi con cui per tanti mesi go­
verno, partiti e giornali avversari 
Bvevano annunciato mutamenti 
nella politica dei comunisti ita­
liani, sostituzioni di dirigenti, 
lotte intestine, tenebrosi interventi 
stranieri. Tutte immondezze in 
cui nessuno oggi osa più rivol­
tolarsi. 

L'ha confermata questa linea 
politica il nostro Congresso e l'ha 
applicata nella situazione attuale. 
Sovrastano infatti oggi le minac­
ce di una terza guerra mondiale. 
Nella corsa agli armamenti i go­
verni capitalisti impazziscono. Ba­
sta guardare una carta geogra­
fica — ha scritto e Le Monde > e 
la fonte non è sospetta — e si 
vede che, < la cintura lungo là 
quale le basi americane s i raffor­
zano e si moltipl icano fa i l giro 
del continente Euro-asiatico che 
appare così assediato. Comunque 
sia, molto difficilmente se ne de­
ducono le mire, previste o vo lu­
te, dei sovietici >. Mac Arthur ha 
cominciato a bombardare le città 
cinesi in Manciuria, non tratte­
nuto dai - piagnistei levatisi a 
Londra e da Parigi, i quali sem­
brano servire 6olo a coprire la 
complicità di governi vassalli . 

Il governo degasperiano non si 
sforza affatto di appoggiare le 
m i s t e n z e c h e all'aggressività 
nord-americana oppongono gli 
stessi ceti borghesi di paesi cag i -
talisti. E* sempre primo invece tra 
i più avventati arroventatoli del­
l'atmosfera internazionale. Ridi­
colo fanfarone questo governo 
guerrafondaio che non ha né il 
consenso popolare né mezzi tec­
nici e finanziari; ma gioco tragi­
co il suo in cui il nostro paese 
può essere travolto non _ per la 
propria difesa, ma per diventare 
campo di battaglia di eserciti 
stranieri come già troppe volte 
nella nostra storia. 

Il centro della politica dei c o ­
munisti italiani non può quindi 
essere oggi c h e la lotta per la 
pace. Il VII Congresso ha ripre­
so la proposta già lanciata a Mi­
lano dal suo segretario generale, 
compagno Togliatti, l'ha confer­
mata e l'ha definita. Oggi per 
l'Italia suprema necessità è un 
governo di pace, un governo che 
faccia tntto il possibile per favo­
rire una distensione interna­
zionale, per aiutare gli «for^ 
zi, d a qualunque parte essi 
abbino inizio, tesi a terminare la 
guerra in Corea, a smilitarizzare 
ed a unificare la Germania de­
mocratica, a diminuire a lmeno 
l'insopportabile peso degli arma­
menti, un governo la cui politica 
svincoli l'Italia dall'imperialismo 
nord-americano che oggi la tiene 
in modo tale da poterla trascina­
re in ogni guerra e da rendere 
impossibile perfino il non auto­
matismo previsto nel Patto at lan­
tico: un governo che miri quindi 
a salvare la pace per tutti e per 
l'Italia in particolare. 

Governo di pace; questo è oggi 
l'anello principale della catena 
cui aggrapparsi, come ieri era la 
guerra contro il nazifascismo per 
la libertà e l'indipendenza d'Ita­
lia. come poi fu l'abbattimento 
della monarchia e la fondazione 
della Repubblica. 

Solo un governo di pace può 
essere un governo democratico 
che res*:zzi i principi sociali san­
citi dalla Costituzione. Il secondo 
centro dei dibattiti congressuali 
sono state quindi necessariamente 
le questioni del lavoro e le condi­
zioni delle masse lavoratrici. r > 
«e sono oggi determinate dalla 
di-occupazione, dal snpersfrotta-
mcnto. dall'offensiva capitalista 
che mira a ridurre nuovamente 
fabbriche e cascine in carceri, con 
l'aperta complicità del governo 

. che pone tutto l'apparato statale 
al servizio della reazione padro­
nale. Resistono e lottano, gli ope­
rai, i contadini, gli impiegati, con 
battaglie sindacali di categoria 
molto spesso vittoriose e conduco-

LA CRISI DELLA COALIZIONE DEI 18 APRILE 

Oggi sotto accasa alla Camera 
l'incostituzionale governo De Gasperi 

Viva attesa per il dibattito che seguirà alle comunicazioni sull'uscita del P.S.LI, 
dal governo - I prefetti galoppini elettorali della D.C. - Il Consiglio dei ministri 

L'attenzione degli ambienti poli­
tici è ormai rivolta alla ripresa 
parlamentare e al dibattito politico 
che si annuncia. Dopo la lunga va­
canza pasquale, Camera e Senato 
riaprono i battenti per farsi eco 
dei complessi avvenimenti politici 
di questi ultimi tempi. De Gasperi 
si presenterà infatti oggi, prima a 
Montecitorio e poi a Palazzo Ma­
dama, per informare le due Camere 
dei mutamenti intervenuti nella 
compagine governativa, delle di­
missioni dei ministri socialdemocra­
tici e della procedura anticostitu­
zionale adottata per sostituirli sen­
za aprire la crisi. Le comunicazioni 
presidenziali apriranno automatica­
mente il dibattito, che si annuncia 
di grande rilievo politico e che si 
concluderà presumibilmente con 
una votazione. 

Le dimissioni dei ministri del 

PSLI, anche se vengono concepite 
dai dirìgenti socialdemocratici co­
me una manovra per ingannare la 
opinione pubblica, segnano infatti 
la rottura anche formale dell'equi­
librio politico su cui venne costi-
tutto il sesto governo De Gasperi. 
e riflettono, con la crisi protonda 
della coalizione e della politica del 
18 aprile, la netta opposizione del­
la pubblica opinione al governo at­
tuale. Tutta la politica del governo 
è dunque sotto accusa — si rileva 
negli ambienti politici — e l'at­
tacco alla Camera si preannuncia 
tanto più vigoroso in quanto si con­
trappone ad esso un governo inco­
stituzionale, screditato e provviso­
rio per ammissione dei suoi stesai 
componenti. 

Il dibattito, infine, cade in un 
momento politico particolarmente 
delicato e importante, nel momen­

to in cui vivissima è nel Paese 
l'eco delle proposte del Partito co­
munista per un governo e per un 
largo fronte nazionale di pace, e 
nel momento in cui si approssima 
la consultazione popolare. 

Nella campagna elettorale i par­
titi governativi e la D. C. in specie 
già si sono buttati a corpo morto. 
Sceiba ha riunito ieri tutti i pre­
fetti delle province dell'Italia set­
tentrionale, per mettere evidente­
mente in moto li meccanismo dello 
Stato al servizio della sua parte 
politica. Al tempo stesso si annun­
cia una assemblea generale della 
Azione Cattolica Italiana per la fine 
di aprile, e i Comitati civici hanno 
inaugurato con un « appello » elet­
torale la loro campagna di menzo­
gne e di fanatico odio. 

La messa in modo dell'apparato 
statale da parte del ministro Sceiba 

Vastissima eco nel Paese 
delle tesi del Congresso del P.C.I. 

I primi commenti alla prospettiva di un governo di pace - Disorien­
tamento e disagio nei gruppi dominanti e nella stampa governativa 

Il Congresso del P. C. I. «1 è 
chiuso lasciando ima traccia pro­
fonda e decisiva nella vita poli­
tica italiana. Le conclusioni del 
VII Congresso e la prospettiva po­
litica da esso indicata sono da ieri 
al centro dell'attenzione • delle 
discussioni dei circoli politici e 
parlamentari, di tutta l'opinione 
pubblica,' e in • primo luogo del 
mondo del lavoro. Tutti gli osser­
vatori italiani e stranieri concor­
dano nel ritenere che le riper­
cussioni dell'avvenimento sono e 
saranno di una ampiezza senza 
precedenti. Due autorevoli deputa­
ti democristiani, interpellati ieri a 
Montecitorio, pur non ritenendo 
di poter fare dichiarazioni uffi­
ciali. hanno confermato che le tesi 
del Congresso comunista rappre­
sentano a loro giudizio non solo 
una base di discussione, ma una 
concreta base per una revisione 
degli attuali rapporti di forze nel­
lo schieramento politico italiano. 

Naturalmente 1 più larghi com­
menti vengono ovunque dedicati 
ella proposta, avanzata da Togliat­
ti per la costituzione di un go­
verno il quale salvi la pace del 
popolo italiano, modificando radi­
calmente l'attuale indirizzo di po­
litica estera. Vas*.a eco hanno avu­
to le parole pronunciate domenica 
da Togliatti sul significato di que­
sta proposta: la gravità della si­
tuazione; l'attualità della minac­
cia alla pace; la necessità di «lan­
ciare l'allarme in mezzo al popo­
lo, chiamare le forze di tutta la 
nazione a unirsi per evitare che 
l'Italia venga trascinata ancora 
una volta nel vortice di un con­
flitto sterminatore »; l'interesse 
che hanno «tutti i gruppi sociali, 
i quali hanno «ma funzione posi­
tiva nella vita nazionale, a che la 
Italia conservi la pace»; l'invito 
a «tutti i lavoratori « i buoni cit­
tadini a organizzarsi, a unirsi, a 
manifestare la loro volontà di 
combattere perchè vengano risol­
te nell'interesse loro e della gran­
de maggioranza tutte l e questioni 
che da anni e anni stanno davanti 
alla nazione italiana e che oggi, in 
conseguenza della politica di guer­
ra che viene fatta dal governo 
d.c , vengono spinte ancora più 
lontano da una giusta soluzione*. 

Il disagio e il disorientamento 
manifestati dai gruppi dominanti 
e dalla «tampa che se ne fa por­
tavoce, sono completi. 

Ne è una prova l'atteggiamentc 

no una lotta tenace per il rinno­
vamento delle strutture del Pae­
se. Non c'è dubbio però c h e un 
mutamento sostanziale nella poli­
tica generale del Paese appare lo­
ro sempre più necessario: un go­
verno di pace e che meriti alme-
no la non opposizione dei Partiti 
cui va la fiducia della maggioran­
za dei lavoratori, può all'interno 
assicurare le libertà democrati­
che e sindacali necessarie per mi­
gliorare salari, stipendi e pensio­
ni, può almeno cominciare ad im­
porre un limite generale alla 
grande proprietà terriera, a fre­
nare lo strapotere dei monopoli 
capitalisti, a facilitare la parteci­
pazione dei lavoratori alla dire­
zione delle aziende, può cioè co­
minciare a realizzare la Repub­
blica fondata sul lavoro. 

Governo di pace e quindi di 
progresso sociale: questa è la pa­
rola detta al popolo ital iano dal 
V i i Congresso dei P . C I . Per 
questo scopo i comunisti italiani 
lotteranno uniti con tutti i de­
mocratici sinceri, contribuendo in 
modo decisivo, c o m e sempre ed 
in particolare nel decennio scorso, 
alla salvezza ed al rinnovamento 
della nostra patria. 

OTTAVIO r A R O t » 

goffo e, più ancora del solito, 
sciocco assunto dalla stampa lega­
ta al governo e ai trust. Di fron­
te all'interesse crescente della cit­
tadinanza per i dibattiti del Con­
gresso comunista, numerosi gior­
nali non hanno potuto esimersi 
dal dare notevole rilievo ai lavo­
ri della ultime giornate.. I l a , in­
capaci o .timorosi di tentare un 
qualsiasi approfondimento, - sia 
pure polemico, o una qualsiasi se­
ria confutazione dei temi politici 
emersi dal Congresso e delle pro­
spettive indicate, si abbandonano 
alle consuete e scontatissime bat­
tute. 

TOT. I A P H I X O I DI GEDDA 

Intervento vaticano 
nella campagna elettorale 
IZ funesto comitato civico nazio­

nale ha fatto ieri la sua ricomparsa 
ufficiale, lanciando un primo appel­
lo elettorale nello stile consueto. V 
questa la risposta migliore eh* tt si­
gnor Gedda e l'A2ione cattolica po­
tessero dare al ministro Sceiba e al­
le accuse da lui lanciate contro la 
amministrazioni comunali democra­

tiche, che sarebbero asservite agli 
interessi di parte dei comunisti. La 
ricomparsa dei famigerati comitati 
citrici significa infatti che ancora una 
volta U Vaticano, rinunciando a una 
saggia prudenza, persistendo in una 
politica singolarmente miope, vio 
tondo II Concordato, interviene a-
pestamente sulla scena della compe­
tizione politica a trasforma a. suo tanza, e tòrse per questa ragion* 
apparato ia <wkij*tno: iàtàiirrtit. 11'cotaunieato, del Conaifllp. del Mi 

basta da sola a dimostrare il ca­
rattere ridicolo delle accuse rivolte 
alle amministrazioni democratiche. 
che sarebbero al servizio di un oar-
tito politico. Negli ambienti demo­
cratici 6i notava ieri come questa e 
le altre bugie da Sceiba lanciate 
contro i Comuni democratici nel 
discorso di Brescia, rivelino In so­
stanza una profonda preoccupazione. 
Per chi conosce la realtà del Comu­
ni democratici — ci ha dichiarato in 
proposito l'on. Turchi — il discorso 
di Sceiba indica Uno a che punto 
il governo sia preoccupato per il 
giudizio che le popolazioni danno 
dell'opera compiuta dai nostri am­
ministratori, e al tempo stesso per} 
le accuse che noi siamo in grado 
di formulare contro il governo in 
ordine alle prepotenze commesse in 
danno delle amministrazioni 

Sempre in tema di campagna 
elettorale, si accentuano poi le in­
certezze nel campo dei satelliti del­
la D. C. Saragattiani e romitiani 
stentano a precisare le loro posi­
zioni, e sempre più chiaro si deli . 
nea il contrasto tra i dirigenti rea­
zionari socialdemocratici e l'orien-
ìamento della base. Dal canto suo, 
in indiretta polemica con il suo col­
lega di partito Vlllabruna. il libe­
rale Perrone Capano ha attaccato 
la coalizione del 18 aprile, ribaden­
do contro la D.C. l'accusa di « par­
tito carabiniere » che 6offoca la 
vita dei partiti minori e tende a 
servirsi delle leve dello Stato per 
radicarsi come « regime >. 

Ieri, infine, si e riunito il Con­
siglio dei Ministri per ascoltare una 
relazione di La Malfa sulla parte­
cipazione della Corte dei Conti al 
controllo degli Enti ai quali lo Sta­
t i contribuisce in via ordinaria e 
sulla situazione degli Enti econo­
mici a partecipazione statale, tra 
cui innanzitutto è l'IRI. La que 
stione riveste una evidente impor­
tanza, e forse per questa ragione 

Questo intervento', accanto atta mo­
bilitazione dei prefetti a atte mlnac 
dose parole di Sceiba contro le au­
tonomie comunali, dimostra che se 
tri è un partito disperatamente de­
ciso ad asservire i Uberi Comuni al­
ta propria parte politica • ai pro­
pri interessi di regime, questi e U 
partito democristiano. 

In questa luce appare perfino buf­
fo il contenuto dell'appello, il quale 
afferma la necessità di .affidare le 
amministrazioni a e uomini che non 
cerchino l'interesse di Partito »l Tut­
to l'appello, del resto, indica le dif­
ficoltà in cui si trovano i propagan­
disti cattolici; promettere «una vi­
ta più giusta, decorosa e felice », ri­
petere altri simili slogan da 18 apri­
le ai cittadini che han fatto una du­
ra esperienza triennale del gover­
no democristiano, eletto in quella 
infausta data, è un metodo destinato 
evidentemente ad avere un effetto 
opposto a Quello sperato 

La nuova Direzione del ?.€;!. 
Si è riunito ieri a Roma il Comitato centrale del P.C.I., eletto dal VII Con­

gresso nazionale del Partito. Il Comitato centrale ha eletto per acclamazionet 

PALMIRO TOGLIATTI, 
SEGRETARIO GENERALE D E L P. C. X. ! 

L V I O I L O M G O 
VICE SEGRETARIO GENERALE 

P I E T R O S E C C H I A 
VICE SEGRETARIO GENERALE 

Il Comitato centrale del P . C J . ha eletto p o i , con voto unanime, la nuova 

Direzione del Partito» che è risultata così composta: 

M E M B R I E F F E T T I V I : T o g l i a t t i 

P a l m i r o , L o n g o Luig i , S e c c h i a P i e t r o , 

A m e n d o l a Giorg io , C o l o m b i A r t u r o , D i 

V i t t o r i o G i u s e p p e , D ' O n o f r i o E d o a r d o , 

G r i e c o R u g g e r o , L i Causi G i r o l a m o , Ne* 

garv i l l e Ce les te , N o c e T e r e s a , N o v e l l a 

A g o s t i n o , P a j e t t a Gian Carlo , R o s a i o 

A n t o n i o , R o v e d a G i o v a n n i , S c o c c i m a r r o 

M a u r o , S e r e n i E m i l i o , S p a n o V e l i o . 

M E M B R I S U P P L E N T I : B e r l i n g u e r 

E n r i c o , D o z z a G i u s e p p e , M o n t a g n a n a 

Ri ta , T e r r a c i n i U m b e r t o . 

La nuova Direzione, riunitasi subito 

dopo la elezione, ha chiamato a far 

parte della S E G R E T E R I A D E L P A R -

T I T O » compagni: T o g l i a t t i P a l m i r o , 

L o n g o Luig i , Secch ia P i e t r o , '' Scocc i ­

m a r r o M a u r o , D ' O n o f r i o E d o a r d o . • - . . 

ni stri non ha fornite alcuna ìndi-
càzione sulle decisioni prese e sulla 
politica ehe si intende seguire in 
questo settore, specie in relazione 
alle commesse belliche. Sono stati 
posti i problemi di controllo da 
parte dello Stato, di coordinamen­
to, della struttura degli organi di 
gestione, dello sviluppo di impre­
cisati settori di produzione, di in­
dirizzo generale politico ed econo­
mico: si tratta dunque di decisioni 
che investono in pieno un largo 
settore dell'economia nazionale, del 
quale si sa quale uso negativo abbia 
fatto il governo finora. La Malfa 
avrebbe proposto tra l'altro di rag­
gruppare in un unico organismo 
tutti i poteri che in questo campo 
sono attualmente distribuiti in vari 
dicasteri. Provvedimenti concreti 
saranno presi in un Comitato di 

1 Ministri appositamente nominato. 

LA LOTTA IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 

Gli operai delle Reggiane esporranno 
i loro prodolli di pace alla llera di Milano 

Un escavatore, die 'laminatoi, ana lavagrano, una pressa e m impianto pneumatica 
presentati come tipi della produzione realizzata nei 6 mesi della gestione operaia 

REGGIO EMILIA, ». — Le mae­
stranze delle Reggiane sono riusci­
te con il loro fermo atteggiamento 
a costringere la direzione ad accet­
tare le loro proposte circa l'invio 
alla Fiera di Milano di macchina­
ri condotti a termine dai lavora­
tori durante la lotta e la gestione 
operaia. 

I fatturati sono partiti oggi alla 
volta di Milano, accompagnati da 
cinque operai montatori delle Reg­
giane. La direzione pretendeva di 
far accompagnare e montare a Mi­
lano i macchinari da elementi e-
stranei allo stabilimento. Le mae­
stranze si erano giustamente rifiu­
tate a queste assurde condizioni, 
proponendo di mandare i macchi­
nari accompagnati da alcuni di co­
loro che l i avevano costruiti e che 
perciò ne comprendono perfetta­
mente il funzionamento e che pos­
sono quindi offrire al pubblico del­
la Fiera una migliore presenta­
zione. 

I macchinari inviati sono preci­
samente: un escavatore, due lami-
nstoi, una lavagrano, una pressa 
e un impianto pneumatico al com­
pleto, che costituiscono modelli di 
perfezione tecnica e di elevato 
rendimento. 

La direzione dopo aver ceduto in 
linea di massima di fronte alla 
volontà delle maestranze preten­
deva- tuttavia di non inviare alla 
Fiera l'escavatcre in quanto era 
stato costruito interamente dalle 
maestranze durante la gestione o-
perala. Queste ultime però riusci­
vano a piegare una seconda volta 
la direzione che, di fronte al fer­
mo comportamento dei lavoratori, 
r;t*nt«» affatto disposti a rinunciare 
ai loro incontrevertibni diritti, do­
veva abbandonare le sue assurde 
pretese. Alla Fiera di Milano sari 
cosi possibile per tutti constatare 
la grande capacita realizzatrice 
delle maestranze delle fteggiane 
che ad onta di tutte l e calunnie 
hanno dimostrato di non avere af­
fatto perduto il loro tempo in sei 
meai d i letta, 

stengono ipocritamente la direzio­
ne ed esponenti governativi. Sarà 
chiaro a tutti che i lavoratori del . 
le Reggiane hanno saputo lavorare 
con grande maestria, elevando 
quantitativamente e qualitativa­
mente la produzione industriale di 
opere di pace e che essi hanno 
indicato al governo — con un pro­
gramma di lavoro e di riorganiz­
zazione dello stabilimento — la via 
da seguire per il risanamento del­
la azienda e una piena occupazio­
ne della mano d'opera. 

Oggi 11 Presidente della Comi-
missione interna delle Reggiane ha 
informato le maestranze dell'anda­
mento delle trattative romane do­
cumentando con cifre e dati incon­
futabili la responsabilità della di­
rezione, del governo e del sinda­
cati scissionisti, che con il loro 
atteggiamento, nonostante la buo­
na volontà e la compressione dei 
rappresentanti della fabbrica, non 
hanno permesso una soluzione del­
la vertenza che non danneggi gra­
vemente i lavoratori « l'economia 
provinciale. 

Raggiunto l'accordo 
per la Termomeccanica 

Minaccia ai taaebuiUaJaoe alla 
Nette le e alla Savina* di Tetta» 

La F i o i l nazionale ha seri comu­
nicato che è stato siglato nella tar­
da sera raccordo per la Termomec­
canica di La Spezia presso il miai-
stero del Lavoro. Secondo l'accor­
do. che verrà firmato domani, la di­
rezione ha ridotto I licenziamenti 
da 15» a 10B. Ai cento lavoratori U-
cenziaU la direzione corrisponderà 
oltre le normali indennità, una In­
dennità extracontrattuale pari a 1100 
ore di retribuzione globale per gli 
operai e pari a cinque mensilità e 
mezzo per gU Impiegati. Con la lo­
ro lotto 1 lavoratori sono riusciti ad 

la 

fazione che gravava «1118 fabbrica. 
I lavoratori lasceranno oggi la fab­

brica nella quale rientrerà domani 
la direzione. L'attività lavorativa sa­
rà ripresa 11 18 aprile mentre la mae­
stranze saranno riassorbite gradata­
mente dal 1$ al 23 aprile. 

SI è appreso intanto da Torino che 
Ieri mattina gU operai della Savla-
no e della Nebiolo hanno sospeso fi 
lavoro e. usciti dal loro ttobflimen-
U. hanno manifestato per le strade 
e In Piazza Castello, riuscendo an­
che. nonostante le violenze • fl bloc­
co della polizia, ad im.are una toro 
delegazione dal Prefetto. L'agitazione 
delle maestranze * determinata dalla 
minaccia che grava sui due stabul-
menU. al quali sono Imposte conti­
nue riduzioni dell'orarlo di lavoro e 
richieste di UcenzIamentL mentre fl 
pagamento dei salari e degli stipen­
di viene spesso dilasJoato. I lavora­
tori sono decisi a battersi contro la 
minaccia di smobilitazione. 

Accordo per la scala aioMte 
apjH «Metti al jOTtitianì 

«elrTKABBX 

a? alato firmato Ieri a Vii «usa rac­
cordo per l'applicazione della scala 
mobile agli addetti ai quotidiani. a? 
stato ottenuto dal rappresentanti dal­
la CGIL,'deu-UIl. e della COL. che 
fi valore del punto ala di lira 1*36 
per tutte le categoria, compieas quel­
le che non arrivano alla percentua­
le di scarto stabilita daga 
mteTconfederali. 

Dopo una tanca letta, 
con 
tegorla 
CGIL « daBa 
ti Bntl locali a personal* dasrnfA-
DtX ha ottenuto fl regolamento or­
ganico che è stato approvato dal 
ministero dell'Interno. 

Si è riunita ieri, nella sede del Comitato centrale del Partito, anche la COM­

M I S S I O N E C E N T R A L E D I C O N T R O L L O eletta dal VII Congresso. • 

La Commissione centrale di controllo ha eletto U proprio U F F I C I O D I P R E ­

S I D E N Z A nelle persone dei seguenti compagni: Ferrar i : G i a c o m o , presidente; N i ­

c o l a ' G i o v a n n i , P l a t o n e F e l i c e , R a v e r a Camil la , S a n t h i à Bat t i s ta . 

V Ufficio di presidenza e stato incaricato di elaborare un progetto di rego­

lamento della Commissione centrale di controllo e un piano da presentare alla 

prossima riunione plenaria della Commissione stessa* v • 

VIOLAZIONI SENZA PRECEDENTI DELLA NOSTRA SOVRANITÀ* TERRITORIALE 

miv marines americani 
sbarcati dì nuovo ad Augusta 

•uuincs , ripresa durante l e eserettaalenl •veite nei giorni scarsi netta sa Angusta. 

DAL MOSTIO COltlSPONDEirri 
CATANIA, 9. — Le operazioni 

dei m marine* » americani net r e ­
troterra di Augusta —- che tanto 
allarme hanno suscitato in tutto 
il paese — hanno continuato a 
svolgerti anche nella mattinata di 
sabato. Verso le 7J0 un gruppo 
di zatteroni della marina militare 
ttatuinitense s i e accostato alia 
spiaggia in località « Mercellino » 
ed Ita scaricato circa duemila uo­
mini della fanteria da sbarco 

americana. GU operai della « Ha-
diom», i l cui stabilimento sorge 
vicino alla spiaggia, hanno me' 
guito minutamente, con viva indi­
gnazione, le varie fasi delle ma­
novre dei « marine* ». 

Nel porto di Augusta continua­
no a rimanere all'ancora quattro 
navi * Liberty» cariche di trup­
pe, quattordici cacciatorpediniere, 
due incrociatori e una portaerei, 
tutte navi della flotta americana 
La presenza dei militari america­

ni sta diventando per tutta la p o ­
polazione un vero incubo e una 
odiosa forma di sopraffazione: 
e martnes » ubriachi entrano nel­
le case private, molestano i c i t ­
tadini ed è di ieri il caso di un 
gruppo di insolenti militari « -
briachi fradici, che sono pene" 
trati nella abitazione di una fa- . 
miglia d i Via Epicarmo provo­
cando u n incidente che ha. fatto 
rumore. Fatti analoghi stanno 
accadendo a Siracusa. 

II malcontento della popola» 
rione si diffonde tempra più; u n 
oesfo di ribellione — qwttora la 
autorità i taliane non intervenis­
sero in tempo — non lascereb- -
be stupito nessuno. La gravità 
del fatto che te manovre si sia­
no ancora ripetute nel la giornata 
di sabato è accresciuta da v n c o ­
municato diramato dal Ministero 
italiano della Difesa, i n cui, ottre 
a confermare, s i sottolinea spu­
doratamente che gli sbarchi s o ­
no stati autorizzati dal le «ntorifa 
governative italiane e s i dfchàcra 
che rontorizzozione s) sfata c o n ­
cessa per «marca di aHenamen-
to9 da effettuarsi « n e i giorni $ 
e $ corrente»; mentre l e opera­
zioni sono proseguite anche U 
giorno 7. 

La o r e r i a delle coee « da tatti 
accert i la con «deano: essa c o n ­
ferma a nostro asservimento aoU 
Stati Uniti e dimostra che in o n e ­
sto processo s i è arrivati addirit­
tura alla ooncessiona di basi terri­
toriali. Gl i onorevoli Caatndrone « 
Di Manro hanno rivolta) «n' intcr-
roooziona al la Presidenza del 
Consialio a a l afrniatero della D i ­
fesa, mentre anche la Seareteria 
della Camera dei Lavoro d i C a ­
tania, rinnita te seduta straordi­
naria, ha diramato un comunicato 
di vibrata protesta. In ratti al i 
•trati popolari della « c i t t a 

' • ! » . - • * ' • . » 

• . . . f " . i t,J-.' 

•'•^J&S&i yjéu^m'i :«^A--n 

;i_.»."r. .«• :;..'r-.'« *-" 5 . /^Al^Ù 



: *> . 
lj< O V . w." 

'•\^.\-y't"y 

h ;t J. 'v , 

A : , 

Per rendere più (forte 
la Camera del Lavora 

Martefl) 10 aprile 1951 

eli R o m a 
< : , ; 

sottoscriviamo tutti 
UN'ORA DI LAVORO! 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• A 

"TI 

Interrogazione 
a RebeccliiDi 

Interroghiamo ring. Rebec­
chini, Sindaco di Roma, per 
sapere ce egli si dichiari d'ac­
cordo - con '. quanto affermato 
dal ministro Sceiba a propo­
sito dei comunisti nelle ammi­
nistrazioni comunali. • .*- •> -' 

« Lo ._ Stato — ha detto 
Sceiba — deve prendere le sue 
precauzioni contro 1 pericoli 
dell'azione disgregatrice co­
munista ». ° L'astone disgrega­
trice comunista. — secondo lo 
stesso ministro — consistereb­
be nel voler assicurare la le­
gittima autonomia ai comuni, 
la non ' Imposizione di nuove 
imposte ai < contribuenti e la 
non ' diminuzione delle spese 
del bilancio. . , > - , - . . j 
> L'ing. Rebecchini, che nella 

sua più che triennale ammini­
strazione della città di Roma, 
ha ridotto il Comune a un'ap­
pendice del Viminale, ha au­
mentato tutte le imposte, si è 
indebitato fino al collo senza 
riuscire a fare alcunché di co­
struttivo, anzi ha portato il 
deficit del bilancio da 5 a 12 
miliardi, ha qualche cosa da 
rinfacciare ai suoi colleghi co­
munisti di Torino, Genova, 
Venezia, Reggio Emilia, Mo­
dena, - Firenze, Livorno, ecc., 
alcuni dei quali hanno porta­
to il bilancio alJ pareggio e 
tutti. hanno « disgregato > • il 
proprio Comune, realizzando 
opere che i ventennali podestà 
non si erano nemmeno sogna­
ti di intraprendere? 

' L'ing. RebeechinL che nella 
sua più che triennale ammini­
strazione della città di Roma, 
si è' trovato di fronte l'oppo­
sizione delle sinistre, ha qual­
che -cosa da rinfacciare ai con­
siglieri del Blocco del Popolo, 
grazie al quali — e solo gra­
zie ad essi — Il Campidoglio 
ha potuto fare quel poco che 
ha fatto in tutti 1 campi? 

Dica al ministro Sceiba qual 
fine avrebbe fatto il suo seg­
gio capitolino, se i comunisti 
del Blocco del Popolo, volen­
do- perseguire una gretta po­
litica di opposizione, effettiva- ' 
mente disgregatrice e non co-. 
struttiva, si fossero rifiutati — 
contro gli interessi della citta­
dinanza — di dare il proprio 
voto a determinate delibera­
zioni, che potevano esser rese 
esecutive solo da una maggior 
ranza - qualificata! •*• *•• • '* —> - -
" Su qriesie còse noi e H po­

polo, romano interroghiamo lo 
big. Rebecchini; Il Sindaco di 
Roma, risponda al suol cittadi­
ni e al suo ministro! 

J ALLA DISGUSTOSA SEDUTA DI IERI ; SERA IN CAMPIDÓGLIO ':. 

Gravi incidenti provocali da un monarchico 
(vigili urbani invadono l'aula del Consiglio 

• X f u \ i ' " " ' * » - ' i l * ' 

L'energica reazione di Cianca e del Blocco alle insinuazioni di Benedettini sulle 
"istigazioni,, contro il Sindaco - La revoca alla Romana gas e il deficit del bilancio 

U n deplorevole e disgustoso i n ­
cidente, che si > è prolungato p e r 
più di un'ora e mezza e si è con­
cluso con il r invio de l la seduta, è 
stato provocato ieri sera al Consi­
gl io comunale dal consigl iere m o ­
narchico Benedettini ( in questi u l ­
timi tempi all 'affannosa ' ricerca 
della notorietà) in sede di appro­
vazione del verbale de l la seduta 
de l 2 aprile, ma con r i fer imento 
ad alcune altre sue affermazioni 
fatte durante la discussione ' in 
Consìgl io sul tragico crol lo di D o n ­
na Olimpia. 

Nel la seduta del 21 marzo, B e ­
nedettini par lando'su i fischi indi­
rizzati al Sindaco durante U sopra­
lluogo alla scuola crollata, aveva 
dichiarato che la manifestazione 
era stata incitata da un consigliere 
comunale de l Blocco de l Popolo. 
Interrotto r ipetutamente dai consi­
glieri d i sinistra con la richiesta 
d e l nome, Benedet t in i aveva tirato 
avanti nel suo sproloquio elettora­
listico • e di incensamento alia 
Giunta 

me del presunto consigl iere che 
avrebbe diretto la • manifestazione 
di ostilità al Sindaco, ma l'ing. R e . 
becchini aveva pregato di r inv ia ­
re la questione alla prossima sedu­
ta perchè Benedett ini era assente . 

Ieri sera, il compagno Claudio 
Cianca ha chiesto nuovamente al 
consigliere Benedett ini il nome d e l 
consigliere, spiegando che, tra l 'al­
tro, la sua richiesta d ipendeva a n ­
che dal fatto che da voci messe 
In giro era stata - fatta balenare 
la possibilità che quel consigl iere 
fosse proprio lui. i l tono del d i ­
scorso di Cianca era stato pacatls-
s imo e tutto inteso a chiarire uno 
spiacevole equivoco che ' colpiva 
tutti i consiglieri del Blocco de l 
Popolo. 

Rosso in v i so chiedeva allora la 
parola il • consig l iere monarchico 
che, con voce da comiziante e con 
un tono tutt'altro che adatto r-lla 
austerità de l luogo, invece di c i­
tare il nome o chiarificare la sua 
precedente al locuzione, comincia 

Ne l la scorsa seduta, Cianca, i n ! v a a gridare una lunga s e n e di 
sede di approvazione di verbale a-1 insulti a Cianca e a tutti i consi-
veva chiesto pubbl icamente il no-g l ier i del Blocco de l Popolo . 

Vigili o "celerini, , 
i dipendenti di Tobia? 
P r i m a considerazione di B e n e ­

dettini è stata infatti quella che, 
avendoci ripensato quindici giorni 
dopo la discussione avvenuta in 
consigl io , Cianca prat icamente era 
un « c o r n u t o » (la parola non è 
stata citata, m a da l giro di parole 
e sulla base de l noto detto popo­
lare l ' intenzione di Benedett ini era 
ev idente ) . -

Quindi, guardandosi sempre dal 
dire il nome. Benedett ini prosegui­
va il • suo bi l ios iss imo - intervento 
ci tando a sproposito alcuni vo lan­
tini e tacciando da « provocatori » 
e «mist i f icator i» i consigl ieri del 
Blocco. ' • . - . - • - -

• Man mano c h e il consigl iere m o ­
narchico proseguiva nel la sua scon­
clusionata e Ingiuriosa dissertazio­
ne da parte d e l Blocco de l Popolo 
s i facevano numeros i segni al S in ­
daco perchè r ichiamasse l ' isterico 
Benedett ini a soppesare l e parole 
Ma il Sindaco, al quale — in fon­
do - — l e parole de l l ' energumeno 
non dovevano dare eccess ivo fasti­
dio, si guardava bene dal seguire 
il suggerimento e si l imitava ad un 
richiamo generico, assolutamente 
inascoltato. 

Benedett ini , intanto, era giunto 
al le conclusioni del la sua intermi­
nabi le ser ie d i invet t ive e, dopo 
a v e r gridato per la centes ima v o i -

LA FINANZI SULLA VIA nELLE DROGBE 

Lo zio del contrabbandiere 
e slato fermato a Palermo 
Intensificato II servizio agli aeroporti 
Nel corso delle Indagini che ' la 

guardia - di finanza sta conducendo 
in più città Italiane sul traffico di 
stupefacenti venuto alla luce con 
l'arresto del contrabbandiere ameri­
cano Frank Collaci, è stato fermato 
a Palermo uno zio del Collaci stesso, 
Francesco. Costui, secondo Informa­
zioni pervenute alla guardia di f i­
nanza. avrebbe dovuto ricevere dalle 
mani del nipote i pacchetti di eroina. 
per poi trasportarli in America. 

Successivamente, forse in seguito 
a rivelazioni fatte dal fermato, altri 
quattro individui, che svolgevano no 
tortamente una attività illecita, sono 
etati fermati. Sembra però che l'in 
chiesta incontri delle difficoltà molto 
serie, perchè i trafficanti sono molto 
potenU (essi svolgono un «conuner 
ciò » in cui sono in gioco decine di 
milioni), ben organizzati e protetti 
da altissime influenze. La scoperta 
del contrabbandiere CoUaci. dovuta 
alla fortuna. all'abilita e allo zelo del 
doganieri dell'aeroporto dell'Urbe, po­
trebbe quindi rimanere fine a se 
stessa, senza aprire la strada alla 
scoperta di tutta la banda. 

Comunque, anche a Milano e al 
confini con la Svizzera, come pure 
In tutti gli aeroscali, la sorveglianza 
è stata aumentata. La guardia di f i­
nanza ha predisposto dei servizi di 
appostamento e di pedinamento. Nu­
merosi individui sospettati da tempo 
vengono tenuti sotto controllo. Ma 
tembra che, almeno per ora. i con­
trabbandieri. fiutato il vento Infido. 
ei astengano dal continuare la loro 
attività, per evitare brutte sorprese. 
Alcuni giornali hanno annunciato 
t'arrivo in Italia di investigatori del-

. fa polizia statunitense. « specializza 
t i » nelle indagini sul traffico di nar­
cotici. U à non si comprende bene 
quale contributo potrebbero dare ta­
li funzionari americani, nel nostro 
Paese, dal momento che essi hanno 
già ampiamente dimostrato la loro 
assoluta incapacità nel loro. Nel 
Nord-America, infatti, vengono spac­
ciate quasi liberamente enormi quan­
tità di eroina, cocaina, «hasc ish» e 
• mariuana». di cui si fa abbondan­
te uso negli ambienti dell'alta finan-
sa. della borghesia, nei locali not­
turni di gran lusso, e cosi via. E la 
polizia sta a guardare. 

I cMinkì lOtMO (MBittl 
per le iste éfla tti 

' ' Nei «fera* stoni tt sono scolte In ai­
roni stsMUsaeatl dei settore chimico le 

Bar la Boatta» «elle commiiatonl 
X rtssMatt eeue lotaatoaa 

Alla Società Italiana Spiriti 1 candì-
dsU della 1UU di Unità Sindacale han­
no conquistato tutti e tre 1 poeti della» 
Commissione Interna. Infine, alo stabi­
limento Pirelli di Tivoli, dove lavorano 
pia di 1100 dipendenti, nonostante 1 so­
prusi e le Intimidazioni messe lo atto 
dalla direzione e dalia polirla. 1» stra­
grande maggioranza del - lavoratori ha 
dato li proprio voto alla Usta della CGIL; 
infatti su sei posti quattro sono stati 
conquistati dalla Usta di Unità Sinda­
cale. 

I giovani democratici 
contro i crimini «fi Mac Arthur 
Le azioni bell iche di Mac Arthur 

tendenti a coinvolgere nel conflitto 
coreano altri paesi non hanno la­
sciato indifferente la gioventù roma , 
na, ma hanno posto ad essa 11 com­
pito argenta di latensillcare la lotta 
per II mantenimento della pace; per­
tanto avrà laogo domani a n a assem­
blea straordinaria delle g lante gio­
vanili , nella sede del comitato pro­
vinciale alle oro 18 preciso. 

ta «provocator i e v ig l iacchi» , con 
un deciso gesto faceva comprende­
re a Cianca che era deciso a pas­
sare dal le parole al fatti; gesto al 
quale Cianca, ev identemente irri­
tato dai continui insulti ricevuti , 
r ispondeva scendendo le scalette 
del la tribuna per andargli incontro. 

Tra l o stupore e l ' indignazione 
dei presenti , si precipitavano a l lo ­
ra nel l 'emiciclo alcuni Vigili ur ­
bani guidati da l lo stesso d o m a n ­
dante, maggiore Tobia, i quali con 
u n inusitato comportamento ' da 
« c e l e r i n i » d iv idevano i due con­
tendenti e in modo scorretto cer ­
cavano di ' a l lontare i consiglieri 
scesi dai loro posti per impedire 
la col luttazione. Solo dopo qual­
che minuto di questa indecorosa 
mischia tra consigl ieri e Vigi l i , il 
Sindaco si decideva a sospendere 
l a seduta e ad allontanarsi da l ­
l'aula. 

L e beccate, gli insulti di B e n e ­
dett ini e l e proteste d i numerosi 
consigl ieri indignati per i l compor­
tamento d e l monarchico e per l ' in­
tervento de i Vigili duravano un 
buon quarto d'ora, al termine de l 
qua le i l S indaco riapriva la s e ­
duta per fare alcune dichiarazioni 
di deplorazione. A l l e parole d i R e -
becchini h a n n o fatto seguito quel le 
prec ise « pacate d e l cons ig l iere 
Buschi, i l quale , d o p o aver r ia s ­
sunto i termini del l ' incidente e d e ­
plorato i l comportamento d i - B e ­
nedettini , h a denunciato a l l 'assem­
blea l'altro graviss imo episodio 
del l ' intervento de i vistil i n e l pre ­
torio. 

L'irruzione d e l Vigi l i urbani — 
egl i ha detto — è un avven imento 
che non si era mai verificato in 
Campidoglio, ed esso lede profon­
damente U prest ig io e l'autorità 
del l 'assemblea e per questo c h i e ­
diamo una severa* punizione d e l r e ­
sponsabili ». 

Subi to dopo, p e r fatto personale 
ha preso l a parola Cianca. P a z i e n ­
temente e con g l a n d e tranquill ità 
ti nostro compagno ha nuovamen­
te spiegato a Benedett in i i l s ign i ­
ficato de l la sua richiesta rendendo, 
inoltre, edotto il Consigl io di come 
si svolse la manifestazione di osti­
lità al Sindaco, manifestazione alla 
quale egl i non era presente e che 
quindi non poteva aver capeggiato. 

Benedet t in i n e l s u o discorso — 
ha proseguito Cianca — h a parlato 
di speculazioni pol i t iche fatte dal 
Blocco de l Popolo . S e una specu­
lazione c'è stata, questa l'ha c o m ­
piuta questa sera Benedett ini s tes ­
so che. in questi ult imi tempi, v a 
cercando notorietà a buon prezzo, 
in previs ione de l le pross ime e l e ­
zioni . 

Sul l ' intervento del Vigil i hanno 
preso anche l a parola Gigllottt, c h e 
ha chies to una severa inchiesta e 
l 'a l lontanamento dei Vigi l i dal l 'au­
la, Montesi che , associandosi, ha 
denunciato la mental i tà Celerina 
d e l comandante Tobia ( e x magg io ­
re proprio de l la Celere) e S e l v a g ­
gi che ha chiesto provvediment i 
disciplinari contro gli agent i . 

Turchi, invece, ha affrontato l 'al­
tro problema e ha chiesto che B e ­
nedettini dicesse Analmente il n o ­
m e ' de l • consigliere ' responsabile 
del la dimostrazione contro il S i n ­
daco ed ha concluso il suo breve 
intervento dichiarando che se « I l 
consigliere Benedett ini non l 'aves­
se fatto poteva beniss imo essere 
considerato un ment i tore» . 

Quindi ha parlato Libotte, il d i ­
fensore d'ufficio del la Giunta e de l ­
la maggioranza. In veri tà questa 
volta Benedettini non vo leva af­
fatto farsi difendere, tanto è v e ­
ro che, prima di prendere la pa­
rola, l 'avvocato democrist iano ha 
dovuto assicurare il monarchico 
che non lo avrebbe difeso. Ed in­
fatti. non lo ha difeso perchè, con 
un'improntitudine senza pari e che 
spiega molte cose, Libotte ha af­
frontato sopratutto la quest ione 
del l ' intervento dei Vigi l i urbani 
sostenendo che la loro azione era 
giusta e legale . Tale affermazione, 
naturalmente, ha provocato l e più 
v ive reazioni del l 'opposizione. 

Tra l'attenzione generale ha poi 
chiesto la parola Benedett i . Ma il 
suo ' discorso è stato molto breve 
perchè, essendosi nuovamente rifiu­
tato di denunciare il nome de l con­
sigliere. tutta la sinistra è insorta 
al grido di « b u p i a r d o » « m e n t i t o ­
r e » , «provoca tore» ed il S indaco 
ha troncato la seduta. 

Nel la prima parte di essa erano 
state svolte due importantiss ime 
interropazioni dei consiglieri S e l ­
vaggi e Gigliotti. una sulla m a n ­
cata revoca dell 'esercizio alla iRo-
mana Gas e l'altra sul cont inuo 
aumento del deficit e sulla politica 
amministrativa del la Giunta. L e r i ­
sposte a tali interrogazioni sono 
state assolutamente insoddisfacen­
ti in quanto l'assessore Carrara. 
che ha trattato de l la revoca, e fi 
Prosindaco sul bilancio, non h a n ­
no saputo che ripetere le solite g iu­
stificazioni. 

Data l'importanza che le due i n ­
terrogazioni r ivestono nel la po l i ­
tica del la Giunta, ci r i serv iamo di 
tornare al più presto sul l 'argo­
mento . 

Sono altresì invitati tutu 1 lavo­
ratori edili che intendono portare al 
convegno il loro contributo e le loro 
esperienze. • ,• 

Domani, Infine, alle 18, sempre 
presso la C.d.L,, si svolgerà 11 con­
vegno sul supersfruttamento dei me­
talmeccanici che. come a suo tempo 
annunciammo, fu rinviato al primi 
giorni di questa settimana. 

Saluto al membri 
del Comitato Centrale 

I cronisti da « l 'Uni tà» , Inter­
pretando ' I' un anima «antimonio 
dei contornila comunisti romani, 
inviano un saluto auguralo ai com­
pagni doll'organizzazlono dalla Ca­
pitala Edoardo ' D'Onofrio,. Giulio 
Turchi, Pietro Ingrao, Aldo Natoli, 
Otello Nannuzzi, Mario Brandanl 
o Maria Mlohottl oho t o n o «tati 
eletti noi nuovo Oomltato Centra­
lo dol P. O. I. o al compagno Co­
sare Masolnl, «lotto membro doli» 
Commissiono centralo di controllo. 

DISPOSTI DAL CONSIGLIO DI STATO 

Accertamenti supplementari 
per le autolinee del Castelli 
La sentenza sul ricorso contro la Stefer emessa 
ira alcuni giorni - Le esigenze del pubblico 
' Come preannunciato, ieri il 

Consiglio di Stato ha per la se­
conda volta preso in esame il ri­
corso delle ditte private che eser­
ciscono alcune autolinee per i 
Castelli, contro la Stefer, ma an­
cora una volta nessuna decisione 
definitiva è stata presa. 

Dopo la discussione, nella qua­
le sono intervenuti per le ditte 
private l'ex sottosegretario fasci­
sta Tumide! e l'avv. Dedini, per 
la Stefer i proff. Donati e Gian­
nini e per lo Stato il prof.-Pugliesi 

il Consiglio di Stato ha emesso 
sentenza interlocutoria con ' la 
quale ha disposto alcuni accerta­
menti supplementari. La senten­
za conclusiva si avrà fra alcuni 
giorni. 

Si è ormai atteso tanto tempo 
e si può ancora pazientare per 
qualche altro giorno: questi con­
tinui rinvìi, però non vanno che 
a scapito degli utenti delle auto­
linee sotto giudizio. Se è vero, in­
fatti, che già attualmente i 18 
pullman della società municipa­
lizzata servono egregiamente allo 
scopo, è anche vero d'altra parte 

ANNA MARIA PIERANGKLI E' TORNATA 

Spencer Tracy la chiama 
teneramente "bambina mia,, 
La giovarne attrice s i recherà a Tunisi 

che il servizio potrebbe essere 
esteso e integrato con altre 12 
vetture che la Stefer si guarda 
ben giustamente dall'acquistare 
finché non sarà presa una deci­
sione definitiva al riguardo. 

- DOMANDIAMO ALL'A.T.A.C. 

Quando saranno assunti 
gli ex-dipendenti della «Cintia»! 

In occasione del passaggio al-
l'ATAC delle linee celeri, il Sin­
dacato Autoferrotranvieri e la C.d.L. 
si interessarono vivamente presso la 
direzione dell'azienda, l'assessore del 
Trasporti e il vice-prefetto, perchè 
U personale già alle dipendenze della 
CINTIA fosse assunto dall'ATAC. 

Dopo vari colloqui sull'argomento. 
la direzione dell'azienda promise che 
la richiesta avanzata dalle organiz­
zazioni sindacali sarebbe stata accol­
ta purché il personale da assumere 
fosse stato In possesso del necessari 
requisiti. Orbene, a circa un mese 
di distanza questo personale, compo­
sto per la maggior parte di padri di 
famiglia rimasti sul lastrico alle 
prese con la fame, ancora attende 
che si proceda alla loro assunzione. 
Tutto ciò è incomprensibile tanto più 
se si Uene conto che l'ATAC — co­
me del resto già altra volta abbiamo 
avuto occasione di denunciare — 
persiste nel fare effettuare al lavo­
ratori dipendenti centinaia di mi­
gliaia di ore straordinarie mentre po­
trebbe assumere subito in servizio 
il suddetto personale che, oltretutto 
ha buon diritto di essere soddisfatto 
in questa sua giusta rivendicazione. 

AL LUME DKLLK LANA'EKNE 

Lo sciopero a rovescio 
ripreso ieri al Trullo 

Una serie di convegni 
sul supersfruttamento 
Dono il convegno provinciale del 

chimici, tenutosi ieri «era, oggi alle 
17.30 avrà luogo nel salone della Ca­
mera del Lavoro il convegno pro­
vinciale sul supersfruttamento nella 
industria edilizia romana. 

A detto convegno, parteciperanno 
li comitato direttivo provinciale del 
Sindacato Edili e del Sindacato For­
naciai. 1 comitati direttivi delle Sot­
to sezioni, e tutte le Commissioni In­
terne. Collettori. Attivisti, dei can­
tieri e fornaci di Roma. 

Anna Maria PierangeU, la nota 
e ingenua » del cinema italiano pas 
sata ora alla «Metro Goldwin Afayer» 
è giunta feri notte a Ciampino, ac-
compagnata dalla madre Enrica, che, 
a quanto si dice, non la lascia sola 
un momento. La PierangeU resterà a 
Roma una settimana, prendendo al 
loggia al « Gran Hotel»*. Poi si re­
cherà a Taormina e a Tunisi, dove 
comincerà, la lavorazione degli ester­
ni di vn film *M.G.M.» 

L'attrice era raggiante di gioia, 
perchè Spencer Tracy la chiama fa­
miliarmente « bambina mia >. Cosi 
almeno essa afferma. La PierangeU, 
che ora è diventata completamente 
blonda, ha aggiunto che «tutti sono 
tanto buoni con lei, che tutti le han 
no fatto accoglienze entusiastiche, 
quasi trionfali, che Hollywood è mot 
to bella e tei ci si trova bene, per 
che. essendoci sempre il sole, rosso1 

miglia molto all'Italia»; fevidente­
mente la giovane e simpatica attrice 
ritiene che nel resto del mondo regni 
una buia e perpetua notte). 

Sugli inglesi, la PierangeU ha pro~ 
nunciato un giudizio definitivo, che 
mette per sempre fine ad una leg­
genda, Quella delta loro flemma. 

Non e vero che gli inglesi sono 
freddi —. essa ha affermato atteg­

giando it viso ad un'incantevole 
espressione di gravità — essi sono 
Invece motto simpatici». Nel suo en­
tusiasmo per l'America, Anna Maria 
non conosce limiti. Essa approva tut 
to. « Approvo la legge americana — 
essa ha detto infatti — che alle mi 
norenni come me, preserva un terzo 
del salario contrattuale per quando 
sarò maggiorenne. Ma il giudice ame* 
ricano è stato molto buono perché 
ha tenuto conto della mia necessità 
di possedere un'automobile ed una 
classica villetta americana con giar­
dino e grande salone ». 

Un'impiegafa sedicenne 
si awekna con barbiturici 

L'ondata del suicidi continua con 
ritmo Impressionante. Nel nostro nu­
mero di Ieri ne abbiamo registrati 
cinque, di cui uno, purtroppo, con­
clusosi con .esito mortale. Ieri mat­
tina, alle ore 8, la sedicenne Luigina 
Ricciardi, abitante In Via in Arcione 
n. 94, impiegata presso II deposito 
farmaceutico della ditta Brugnoli, in 
Via del Tritone 102, ha ingerito 20 
compresse di un sonnifero a base di 
barbiturici. 

PIETOSO EPISODIO Al "CESSATI SPIRITI *• 

Uno quarantenne tenta di uccidersi 
perchè in procinto di ossero sfrattata 

Si è praticata cinque iniezioni di morfina - E' in fin di vita 

* Un pietosissimo dramma della mi­
seria è accaduto ieri sera, in un mo­
desto appartamento in via delle Ca­
ve n. 91. al Cessati Spiriti. Una don­
na di 43 anni. Graziella Scalla, af­
flitta da numerosi guai familiari e in 
procinto di perdere .anche la casa, al 

- X disoccupati del Trai lo , che dopo 
«ver Iniziato alcuni giorni fa lo 
sciopero a rovescio, furono eastretti 
ad interromperlo a causa dell'azione 
ostruzionistica messa In atto dalla 
Celere, 1 cui « ten t i avevano anche 
sequestrato «11 attrezzi, ieri * « « 
hanno ripreso nuovamente i l lavoro. 

I disoccupati de l Trullo, tuttatfatto 
disposti a rinunciar» a un'opera i m ­
portante quale è quel la del collet­
tore, hanno infatti atteso che, con 
n calar della tenebre, la polizia 
sgomberasse U campo. S , n o n appe­
na l a camionetta al tono messe in 
moto, una cinquantina di lavoratori, 
alla tana* roe» ottenuta con mezzi 
di fortuna, hanno ripreso l a 
rione dal collettore. 

U n lavoro compiuto A quatta 
dizioni avara deUlxTeelo: «omin i • 
ombra at aapnjudstaiiu Balla saml-

a s t d l vara, «1 m a l a «fora 
« v o l o * * * «1 

« a 
- rasori, fi }*•% del Vati d*t3 
J, a»***» ana Data al tratta ana 

AUs 
la k m attrftta 

mtnaariaaa lo 
è dalla loro parte. In quanto fi Co­

mune. nonostante l reiterati sol le­
citi e le ripetute assicurazioni, an­
cora non ai è deciso a concederà alla 
categoria quei benefici che altri la ­
voratori godono a termini di legge: 
assegni familiari , cassa mutua, in­
fortuni, trattamento feri», (ratifica 
natalizia a maggiorazione lavoro 
festivo. 

La vertenza e in atto esattamente 
da d u e anni : i l 13 apra» lMf, infat­
ti. l 'assessore rerragutl diede l a pri­
ma assicurazione che C problema 
sarebbe «tato rapidamente risolto; 
altrettanto fu fatto in Campidoglio 
il I t maggio, 11 » agosto a cosi 
via Anche n SI novembre f a votata 
dalla maggioranza «.a. asta delie a 
ratlon» Jnaeeettabfle. 

S a fl Comune n o n i la» «tal rag*. 
santa»» a trovare fl m a g a a i earar 

fuori ani movimento «1 » smtUsroi 
m al «valga 

praticata cinque Iniezioni di mor­
fina ed è stata quindi ricoverata al­
l'ospedale S. Giovanni. 

Ecco i particolari del doloroso epi­
sodio, Alle 20,45, rientrando in casa 
dopo una giornata di duro e Intenso 
lavoro, la giovane figlia della Scalia, 
Anna, trovava la madre sdraiata sul 
letto, immersa in un profondo stato 
di incoscienza. Dopo aver tentato inu­
tilmente di svegliarla, la ragazza 
scorgeva sul comodino una siringa 
da iniezioni endomuscolali e cinque 
fialette di morfina vuote. 

Rendendosi subito conto della gra­
vità dell'accaduto, essa usciva di cor­
sa. per recarsi in un vicino bar. da 
dove telefonava alla Croce Rossa. 
chiedendo un'autoambulanza. Pochi 
minuti dopo, l'ambulanza giungeva 
sul posto e la donna veniva traspor­
tata all'ospedale S. GlovannL 

Interrogata dal maresciallo del po­
sto di polizia. la giovane narrava 
piangendo una storia di privazioni. 
di sofferenze, dt miserie. Divisa dal 
marito, angustiata dalle tristissime 
condizioni economiche, minacciata di 
•fratto, la Scalla era caduta in uno 
stato di vera disperazione, dal quale 

I non avevano potuto sollevarla le af 
fettuose cure della figlia, anch'essa. 
del resto, costretta a dibattersi In 
mezzo alle atesse gravi difficolta 
preoccupazioni. In questi ultimi gior­
ni. la povera donna era apparsa an­
cora più stanca e depressa del solito 
Più volte aveva pronunciato amare 
parole, quasi che un proposito insano 
le maturasse nel cervello. La figlia 
però, aveva sperato che il brutto mo­
mento potesse essere superato. Essa 
non ti aspettava un gesto cosi grave 

Sfrattate 36 famiglie 
dal 13 a Ponte Parione 

Ieri matt ina Ebe Kieeio, della Se ­
greteria delltTDI, ha accompagnato 
in Prefettura una numerosa delega­
zione di donne rappresentanti 98 fa­
migl ie composte di oltre SOO persone 
sfrattate da Vaselli per fl 13 aprile 
dallo stabile di Via 8 . Paolino alta 
Regala definito pericolante. La de ­
legazione * «tata r icevuta dal dott 
Staffieri • l e donne hanno affermato 
che non tatt i gli appartamenti sono 
pericolanti a che sembra trattarsi di 
una manovra a l V e s s a i 
bararli, s istemarl i a riaffittarli 
prassi d i spatriamone. 

Hai d o m i scorai o l tre M i 
per a p p e a w 1* quottton», a**on*-
pagnata da Sbe miccio, al recarono 
al Comune « o v e fi dott. Giova 1» 

avviato ani n o . 

domani potrà dare l a risposta di 
questa commissione ed in tal modo 
le famiglie che non hanno le case 
pericolanti potranno restarvi, mal­
grado 11 tentativo di sfratto, e per 
le altre s i cercherà una sistema­
zione. 

S dott. Staffieri h a 

Un leoncino di un mese 
Mompigla ea aereo 

• Un leoncino di un mese ha messo 
a dura prova la pazienza e la calma 
del personale di bordo di un aereo 
proveniente da Nairobi (Kenla) e di­
retto in Svizzera. Inghilterra e Dani­
marca. che ha transitato Ieri mattina 
per Ciampino. La piccola, ma precoce 
belva viaggiava con un gruppo di 
animali selvaggi catturati in Africa 
e destlnad ad alcuni giardini zoolo­
gici europei. Della <troupe» face­
vano parte, oltre al «reucclo» della 
foresta, anche sette scimmie assai In­
telligenti. ma rumorose e petulanti. 
quattro coccodrilli di robusta mole. 
due tartarughe acquatiche, e un nu­

mero lmpreclsato di vipere di varia 
specie, chiuse in una cassettlna si­
gillata. 

Durante 11 viaggio, 11 leoncino ha 
rotto per ben quattro volte la rete 
metallica della gabbia e ha.tentato di 
slanciarsi nulle scimmie, con Inten­
zioni nient'affatto amichevoli. ET stato 
necessario, perciò, sottoporlo a una 
continua vigilanza «personale». 

Un forno in fiamme 
in via dei Coronari 

Poco prima delle ore 22 di ieri 
aera, in un forno di Via del Coro­
nari. gestito da Amedeo Spurio, si 
è sviluppato un incendio. Le fiamme 
hanno avuto origine da un corto cir­
cuito e s i sono diffuse, attraverso 
un mucchio di trucioli, segatura e 
residui di legna ben secca, fino al 
soffitto di camera a canna e di tra­
vicell i i Vigili del Fuoco hanno ra­
pidamente domato le fiamme, scon­
giurando più gravi devastazioni- I 
danni sono, relativamente, modesti; 
essi ascendono Infatti a 200 mila lire 

Sventato il furto 
di due rubagalline 

All'alba di ieri mattina il vigi le 
notturno Gino Cascioli , durante il 
suo giro di perlustrazione in via 
Cesalpino, notava due indivìdui che 
sgusciavano lungo i muri del la stra­
da, ciascuno con u n voluminoso 
sacco sulle spal le . Il v ig i le intimava 
l'alt, m a i due sconosciuti , gettati 
1 sacchi a terra, si a l lontanavano 
precipitosamente r iuscendo a far 
perdere ogni traccia. I sacchi, rac­
colti dal Cascioli, contenevano uno 
biancheria e l'altro dieci gal l ine 
v ive . La refurtiva è stata consegna­
ta ai carabinieri di v ia Antonio 
Musa. 

Il fio**» ' " 
— 0j | i mutil i 10 ift i lt (1WW66): 8. a » . 
eb!»!<. 11 sol» ti Ieri alla 5,90 • avana* 
•He 19.1. . 
— BollilliM tratfratict: R i t r i t i h*l: •** 
Buscai 38, fannia» 86; atti aorti 1: mora 
•recai 16. feasKM 15. Mttrioiosi kateriUi 41. 
— Bollitila» nttatroltflM: Tonpenvte» auri­
na « mssinii di ieri: 9,546.3. 81 finiti» 
tempo buono. Temperiti»* t«wi«t«i». 

Visibile e ascoltasi!* 
— Teitri: • La paurt numero w» » III'EIÌSMÌ 
• 1 takedu • t i firnwJeHo: « Deteetrr* Story • 
ri Vali*. 
— Cinta»: , Seffretul» tutto hn » tfl'Jltiroi*: 
• H etnmuio M U tperaatt • t i OleJio. 

A m m b l e e • dibattiti 
— Oggi, «111 tri 18, »l t<*tro ElfcM. il liri­
co prof. Brano Ro»! paritri sol tema: • I 
raggi cognrieì i. La conk-reet* tari integrata. 
da pro:«iioai ciMmatografìd*. • 
— Unimiità Popolar»: Domani, allo 18.90 t i 
Oollejio Rossano, ri prof. G:u*eppe Monlesaao 
iniiierà il Hi periodo dell'inno dlihtticc trat­
tando il tmoa: < Rino»rione « «eUiotaiont 
«kitl'istinto tessati» ». . 

Ceretti alloggio 
— Uà compagno tipografo tWI'UFSISA. eoa 
aogko e btxbiao, corra un apptrtimentn 41 
una a the oainore, o una castra e subaffitta. 
tadirinaro le offerte In. ew^reiorit e?i redattane. 

Solidarietà Popolare 
— Il coapagno Birii f in ta i , rtrorerato t i 
«anttoro di Monlecadort, ha argento bliogn» 
dì streptomicina. Imi aro lo oflert» it «egro-
teria di redaiioc». 

Offerte pcrTcaatt 
— far 1 bimbi pomi: Da Triottob: Pirtai 
lire 150; bacao offerto lire 100: a. n. I. 
Conio, Drapperia r>ati. a. n. Contini, Bo«bì. 
a. n. Gennari. Se-moneta, n.n. Ronagnoii. Mo­
relli. Arci:. Dolla Maggiore. Hanno offerto 
Vre 50 due Ignen. 

Cerimonia funebre 
— OioTtdi, alla art 11, avrà loog», partendo 
dalla cainert mortoli ria dei Teraao, il tri-
«porto nel loculo (Mioitiio dedla salma del 
compi in to prof. Ernesto Orrei. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
LA COMMISSIONE ASSISTENZA df.l'UDI an­

nuncia che M.CO aperte le i^ii ioni al cc-r-o 
di addestrameliU» por il personale dirigente e 
assistente delle w!«D:e e«tÌT#. Le domanda »: 
ricevono tntti i giorni dalle ote 10 alle 13 o 
dille 16 alle 20 in Vit IV S'orecnbre I1A. 

RAGAZZE U.D.I. 
IX BESP0NS. RAGAZZE UDÌ oggi alle 17 in 

Via IV Novembre 144. 

CONSULTE POPOLARI 
LA RIUNIONE dolio Om«ulte. antiche oggi. 

a n i luogo domani allo ore 18,30 a Viale 
Aventino. 26. 

~ LA RADIO ~ 
' RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 8, 13, 14, 20. — Ore 7,12: 
Buongiorno — 12: Trio Aleglani 
— 13,20:. Angelini e 8 strumenti 
— 16,25: Previa."tempo — 17: Cico 
e Botto — 18: Pagine operetti­
stiche — 19,26: Mus. rich. — 20.20: 
Sport — 20,40: « Un ballo In ma­
schera * dì G. Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or­
chestra Gallino — 14: Mus. rich. 
— 14,30: Or eh. Donaidlo — 17: 
Pom. musicale — 18: Orch. Fi­
lippini — 19,15: Orch. Savina — 
19,50: Sport — 19,56: Orch. Ange­
lini — 20,53: Orch. Ferrari — 
21,30: ' V a , pensiero», documen­
tarlo — 21,55: Cabaret Inter. — 
Quartetto Di Nunzio. 
22.45: Concerto vocale — 23,30: 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Musiche di W.A. Mozart — 
21,45: Musiche romantiche. 

Eleonora, Adele 
e tutte le mogli di buon senso 
consigliano i rispettivi mariti per 
gli acquisti di bellissime stoffe, 
dine, pettinato, popeline e chan-
tung « SUPERABITO », Via Po 
n. 39-F (angolo Via Simeto): 
Stoffe ottime a prezzi convenien-
tissimi. 

Portando la stoffa conlezionansi 
vestiti e tailleurs. 

Accettansi in pagamento buoni 
Fides. Epouar, Ecla, G.MA. 

VENDITA ANCHE A RATE 
Se ancora non siete clienti, pro­

vando rimarrete soddisfatti! 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lana) antica effica­
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi lai pochi giorni u 
primitivo colore. DI facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 250. Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno paleggi. 
Via della Maddalena sa . Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie 

C O N C O R S O 
E' bandito pubblico concorso 

per titoli al posto di Ingegnere 
Comunale Direttore Civico Ac­
quedotto del Comune di Piom­
bino (Livorno). Scadenza pre­
sentazione documenti 15 giugno 
corrente anno. Richiedere ban­
do Segreteria Comunale. 

DOMANI Al CINEMA 

CAIRUTTOIL/ E C O I R L O 

DRAMMATICA SCENA ALLA GARBATELLA 

Si getta sotto l'autobus 
in presenza de l la moglie 

Una drammaticissima acena al è 
verificata alle ore l t , in viale Cristo­
foro Colombo. Un uomo, uscito di 
corsa dal portone n. 306, si è get­
tato sotto I* ruote di un autobus 
della linea 92. che stava passando 
In quel momento. Con una secca 
frenata, che ha fatto cadere più di 
uno del passeggeri che gremivano 
l'automezzo, l'autista * riuscito ad 
evitare l'investimento. 

n mancato suicida,* tal Giacomo 
Plazxotta. di 47 anni, veniva subito 
•occorso dalla moglie e dalla madre 
che. terrorizzate, avevano assistito 
alla scena da una finestra. Egli non 
aveva nemmeno una scalttura. La 
polizia ha accertato che ti Piazzetta 
ha cercato di ucciderai dopo un vio­
lento litigio eoa I tanOlexi. 

ana vernina di bicchierini bevati. Clono-
nortante, egli ha tentato di reagire, af­
ferrando una tedia per scaraventarla 
sulla testa à*i brigadiere. Ma, dopo tra* 
rapida coiluUaàone. 11 furfante è stato 
ridotto au'impotensa e ammanettato. 

Enaso q-jasl due anni che li Ptomran-
U era sulle tracce del Pozzi. Quest'otti­
mo, pero, era tempre riuscito a sfuggir-
Rll. grazie alla tua diabolica attuata e 
alla sua- non comune prudensa. Veasertl 
abbandonato la pubblico al rido deU'al-
coni ha profetato la tua rorlna. 

** ntnsl H i enf/i ar afj jfjBi WtH 

per «fTWwro M M M R I 

li se* 
t> aHots. Il 
netmveau, ha 

la e x bar di via 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
« a t t u a • IO.: «pst «Ut «ci**» • 

«RUmzZ&fm: favi afta «atte» *k Pei. 
iOT-naT: Oasi eSe «*Me> eam am. <k-

I RAF VALLONE • ELENA VARZI • ALAIN CUNy • RINA MORELLI 
I P H H J P P E IEWAIRE • ANNA MARIA FERRERÒ-GUALTIERO TIMI ATI 
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La donna era rimasta nel car­
retto abbandonato sull'argine. Le 
•uè gambe secche, nelle calze nere, 
ciondolavano nel vuoto. 

Anche il vecchio sedette là pres­
so, «otto la siepe, e accese una si­
garetta. « Un popolo sulla stra­
da», disse rivolto alla donna. 
« Noi eravamo in tre, ma ci sia­
mo perduti. Adesco In strada si 
biforca e io li aspetto. Ma forse 
non li troverò più. E i tedeschi 
sono vicini: ieri erano a Orleans». 

Passava una lunga fila di carce­
rati. Camminavano a stento, tra­
scinando i piedi. Sembrnva di sen­
tirlo, il loro respiro affannoso. A 
un tratto uno cacciò un grido: 
«Meglio morire! Non ne posso 
più!». Fece per uscire dnlln fila. 
ma echeggiò un colpo di rivoltella. 

La colonna si restrinse; formò 
un groviglio. I gendarmi grida-
Vano. Qualcuno sparò in aria. 
«Politici? Siete peggio dei ladri!». 

Alzarono il ferito, come a mo­
strarlo, in alto, sulle teste, oscil­
lante, e lo lasciarono cadere in 
un camion. Salì anche un gen­
darme. < Ci rivedremo fra tren-
tncinque chilometri », gridò; e fe­
ce un segno di saluto agitando la 
rivoltella. 

Lentamente, in silenzio, In co­
lonna scivolò lungo l'argine e 
scomparve nella notte. 
. Un numero interminabile di 

automobili. Procedevano a luci 
spente. Quando erano costrette a 
fermarsi s'alzavano grida, qual­
che faro s'accendeva. Allora, al­
la curva, come dal nulla, i fug­
giaschi appiedati apparivano a 
sciami; e precipitavano nel buio. 

Il vento portava odore di olio 
bruciato e di pioggia. Lontano. 
dalla parte di Tours, in fondo al­
la distesa dei campi, un paese in 
fiamme illuminava un breve tratto 
di cielo. 

Il vecchio attese ancora, lunga­
mente. Infine si alzò. < Bisogna 
andare >, disse alla donna, « An­
che TOÌ vi sarete riposata, ormai. 
Bisogna andare. Tutti cammina­
no: anche i condannati. A che 
scopo, poi? Se sono condannati 
alla pena capitale, tanto valeva... 
E su questo non può esserci dub­
bio: sono tutti condannati alla pe­
na capitale. Altrimenti, per un 
grido innocente, nessuno avreb­
be eparato. E' vero: non si è sa­
puto del processo. Ma l'avranno 
fatto, diamine! Solo che non han­
no pubblicato la sentenza. Certe 
cose non si possono far sapere. 
C'è il mondo! ». 

Indicò la curva che s'illumina­
va a tratti, il paese in fiamme. 
l'immensa distesa dei campi. « C'è 
il mondo! ». 

E solo allora, passandole vici­
no, s'accorse che la donna era 
morta. 

U n a contadina 
Hans vide aprirsi la porta, ma 

finse di dormire. Un uomo entrò, 
vacillante; col dorso della mano 
si copriva la faccia sporca di 

Pura e bianca come un giglio? 
L'hai inventata per offendere me. 
che sono una disgraziata». E quel­
li che mi hanno arrestato han­
no creduto alla ragazza ubriaca... 
Eppure è una storia semplice ». 

<Cambiala,quella storia», mor­
morò l'uomo ch'era alla sinistra 
di Hans. < Nessuno ti crederà. 
aveva ragione l'ubriaca ». 

Hans rimase in silenzio. Infine 
vennero a chiamarlo. Quando ria­
persero la cella, era l'alba. Entrò 
un'uomo piccolo, magro, un po' 
curvo. 

« E' andato bene il mio inter­
rogatorio », disse. < E come pote­
va andare male? Cose chiare: 
vendita di cartoline. Ehm! Car­
toline per maggiorenni. Un p o \ 
spinte. Il commercio andava be-ì 
ne. E ho fatto due o tre utili ' 
segnalazioni al consolato tedesco, 
come è dovere di tutti noi ». Ri­
se. < Ma l'altro l'hanno portato 
via in barella e chi sn se è vivo 
in questo momento. Mn che sto­
ria era quella? Una ragazza mi­
steriosa, che sei sicuro di trovare 
e non trovi mai... In un pnesiuo 
francese. Una contadina. Ma è 
possibile, che per una contadi­
na?... Anch'io le cercavo, le con­
tadine che si perdevano nelle cit­
tà. Ma per fotografarle. Le donne 
delle mie fotografie erano quasi 
tutte contadine ». 

CONTRO GLI ILLEGALI PROCESSI DEI TRIBUNALI MILITARI 

Il giudizio della magistratura 
reclamalo dal senatore Montagnarii 

L'arresto del direttore de "La Lotta» nuovo grave episodio delle persecuzioni 
governative - Nobile dichiarazione del parlamentare comunista autore dei due 
articoli contro la guerra - Un commento del compagno Umberto Terracini 

RENATO GUTTUSO: «La vedova* — Questo dipinto fa parte della 
mostra intitolata alla pace, ohe si è aperta, per iniziativa delle riviste 
« Rinascita » e « Vie Nuove >, nei lucali della galleria « La Conchiglia » 
in Roma. Numerosi artisti di tutta Italia partecipano alla rassegna 

Il compagno senatore Piero 
Montagnani ha inviato il seguen­
te esposto al Procuratore Gene­
rale presso la Corte d'Appello 
di Bologna, al Presidente della 
Repubblica, al Presidente del 
Senato, al Ministro di Giustizia, 
al Procuratore Generale presso 
ia Corte di Cassazione: 

« Il sottoscritto Piero Monta­
gnani fu Giacinto, nato a Borgo 
Taro, residente a Milano, di pro­
fessione farmacista, Senatore 
della Repubblica, espone: 

1) Il settimanale della Fede­
razione Comunista di Forlì, « La 
Lotta », alle rispettive date 1 
febbraio 1951 e 8 febbraio 1951 
ha pubblicato due articoli sotto 
i titoli: « De Gasperi e le carto­
line » è « Cartoline rosa »». 

Il primo — « De Gasperi e le 
cartoline » — era firmato con 
pseudonimo (Colonnellus), il se ­
condo — « Cartoline rosa » — 
era firmato « I partigiani della 
Pace ». 

I Carabinieri di Forlì hanno 
denunciato il responsabile del 
periodico « La Lotta », accusan­
dolo di delitto di istiga7Ìone di 
militari a disobbedire alle leggi 
(art. 266 C. P.) con l'aggravante 

prevista dal Codice Penale Mi ­
litare (art. 313 C. P. M. P. ) . 

Il Procuratore Militare presso 
il Tribunale Militare Territoriale 
di Bologna ha promosso l'azione 
penale contro il responsabile del 
periodico, a mente dell'art. 57 
C. P., ordinandone la cattura. 

2) Il giornalista Antonio Na­
toli, di Oreste e di Poggi Miche­
la, residente a Bologna, è at­
tualmente detenuto in attesa di 
giudizio, sotto la grave imputa­
zione di avere istigato, per mez­
zo dei due articoli pubblicati co­
me si è detto, i militari a violare 
l doveri del proprio stato. 

Non è giusto che il Natoli re­
chi sulle proprie spalle tutto il 
peso di una responsabilità «:he 
non gli spetta, ma che egli si è 
assunta Intera rifiutandosi, per 
un nobile senso di lealtà, di in­
dicare il vero autore degli scritti 
apparsi nel periodico 

3) Colui che ha scritto i 2 ar­
ticoli incriminati non può e non 
vuole rimanere nell'ombra, av­
valendosi del comodo usbergo dei 
pseudonimi e del generoso si len­
zio del giornalista Natoli, denun­
ciato e detenuto. 

E' dunque necessario che GÌ 
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A COLLOQUIO CON IL LEGGENDARIO CAPO DELLA 'RIVOLTA DEL MAR NERO. 

Intervista di André Marty 
sulle lotte del popolo francese 

Vie palesi e sotterranee dell'occupazione americana in Francia - Grande mobilitazione attorno ai parti­
giani della pace - La bigamia politica dei reazionari - Gli avvenimenti di Barcellona e di Madrid 

sangue. Si lasciò cadere sul pa 
gliericcìo e mandò un fioco la 
mento. Dal corridoio giunse il ru-

Non è flato facile ottener» uni 
intervista da André Marty. E non 
perchè non la volesse concedere. 
Al contrario: se c'è un uomo pieno 
di buoi a volontà è proprio lui. Ma 
appunto per questo è etato diffi­
cile convincerlo ad abbandonare. 
sia pure per poco tempo, i lavori 
del nostro VII Congresso che egli 
ha seguito con la massima atten­
zione. 

Ma le difficoltà non finivano nem­
meno quando si riusciva a condurlo 
in disparte. Non c'era locale che 
andaese bene per lui. perchè ovun­
que si trovavano dei compagni al 
lavoro; e Marty non ammette 
che qualcuno possa essere distur­
bato per colpa sua. Finalmente 
però uno stanzino ingombro di 
mille doni ci ha ospitato. 

La conversazione con un uomo 
franco e cordiale come Marty In-

, . . . . . _, . comincia subito senza impaccio. Gli 
more dei passi dei carceriere, Foi ho chiesto notizie «sugli sviluppi 
fu silenzio. 

Hans parlò sommessamente: 
« E" andato male, eh, l'interro­

gatorio? ». 
L'uomo non rispose, e Hans si 

Tolse al compagno di cella ch'era 
disteso alla sua sinistra. 

« Una storia troppo complica­
ta: non l'hanno creduta», disse. 
« Adesso Terranno a prendermi. 
Ma per me è differente. La mia 
è una storia semplice». 

L'uomo, alla sua sinistra, non 
disse nulla, ma Hans continuò: 

< La mia è una storia semplice. 
Me la caverò bene: non si basto­
na uno che racconta una storia 
semplice e chiara. Abitavo in un 
paese di confine. Chi abita in un 
paese di confine conosce la gente 
dell'altra parte. Mi sono innamo­
rato di una ragazza francese. Che 

della grande lotta per la pace in 
in Francia a cui egli aveva accen­
nato nel suo saluto al nostro Con­
gresso. 

— Quali sono le caratteristiche 
e le possibilità di allargamento del 
fronte della pace in Francia? — è 
la prima domanda che mi viene 
naturale rivolgergli. 

— Il movimento della pace in 
Francia — risponde Marty — è 
già estremamente largo. Esso rac­
coglie nelle sue file uomini e don­
ne che non soltanto non sono co­
munisti, ma che sono lontani dal 
movimento operaio, come nel caso 
di numerosi cattolici. 

1 gindici francesi 
Allo stato attuale, però, le pos­

sibilità di un ulteriore allargamen­
to di questo fronte sono veramente 
notevoli. Credo di avere già citato 
alcuni esempi significativi. Quei 
giudici militari che assolvono dei 
partigiani della pace sono, a mio 

Diale c'è? Non è semplice tutto javviso. una importante indicazione. 
questo? Non la vedevo da qùat- E s s i riconoscono infatti, con le lo­

ro sentenze, di aver di fronte a 
sé dei patrioti. 

Quei giudici che non hanno di­
menticato la dolorosa • recente 
esperienza dell'aggressione e della 
occupazione hitleriana, capiscono 
che la minaccia può concretamente 
venire da un riarmo dei fascisti 
nella stessa Germania. E non sono 
i soli a capirlo. Di recente, in Par­
lamento, a fianco dei 183 comuni* 
sti e progressisti, ha votato contro 
il riarmo della Germania anche il 
deputato conservatore Louis Mann. 
Per rappresaglia, ed in particolare 
per avere espresso la sua opposi­
zione alla Spagna franchista egli 
è stato in seguito espulso dalla 
Commissione degli Esteri di cui era 
un autorevole rappresentante. Co­
si si vendica la maggioranza go­
vernativa contro chi non obbedi­
sce all'America. 

Grande importanza ha per il mo­
vimento della pace l'adesione sem­
pre più vasta dì cattolici. E non 
si tratta — intendiamoci bene — 
soltanto di elementi progressisti. 
Ecco per esempio l'arcivescovo di 
Lione, primate delle Gallie, il qua­
le in un recente manifesto aila sua 
diocesi ha condannato le «armi 
atomiche come armi barbare». 
Perchè questa voce ti è associata 
alla nostra? Senza dubbio egli ha 
sentito venire dai suoi fedeli quel­
la spinta a riconoscere una verità 
che si va facendo strada nella co­
scienza di tutto fi popolo: i parti-
piani della pace hanno rrt^rrr.i. 
Ecco il noto studioso e accademico 
cattolico Etienne Gilson che scrive 
sul giornale Le Monde; «E* chiaro 
che quello che si vuol comperare 
da noi francesi con dei dollari è 
il nostro sangue ». 

— Ma Pi tono pia in Francia se­
gni risibili della preparatone alla 

'guerra imposta dagli Stati Uniti? 

tro - ;orni, ero geloso e sono an­
dato a cercarla. E* storia dì tan­
ti giovani che abitano paesi di 
frontiera ». 

L'uomo, alla sinistra, aveva 
mosso una mano, forse per invi­
tarlo ad abbassare la voce. E 
Hans ' continuò, sommessamente: 

< Una storia che la capisce 
chiunque. La ragazza era par­
tita. L'ho cercata. Altrimenti sa­
rei tornato subito— Mi chiede­
ranno dove sono andato. Benis­
simo: un po' dapertutto. Nessuno 
sapeva dirmi dove fosse. Sono 
andato a Bruxelles, poi a Pari­
gi. Mi sembrava, molte volte, di 
averla trovata. Cioè: di essere sul 
punto di trovarla. Anche questo 
• semplice: un sentimento. Mi 
chiederanno perchè era partita 
senza avvertirmi. Tutte non si 
può spiegare, nel mondo. Chis­
sà. Era là,' in un paesino, e non 
aveva nessuno— E* vero: quel 
paese è ora occupato e vorran­
no sapere il nome di quelli che 
l'hanno conosciuta. Tutti l'hanno 
conosciuta. Come si fa a dire que­
sto o quest'altro? Tutti . . Quando 
mi hanno arrestato ero con una 
Tagartti, in nna stanza. La ra­
gazza aveva bevuto molto e gri­
dava. Si era offesa perchè le ave­
vo detto che amavo una ragazza 
molto bella, pura e bianca come 
nn giglio. Diceva che me l'ero 
inventata, e Non esiste», grida-
Ta, « u n a ragazza coma la tua. 

Vi tono truppe americane nel vo­
stro Paese? E danno ette, con la 
loro presenza, la sensazione del pe­
ricolo che fanno pesare sul popolo 
francese? — torno a chiedere. 

— Sì — risponde Marty. — Nei 
porti di La Paìice e di Bordeaux 
avviene lo sbarco e nelle ditta di 
La Rochelle e di Poteau nelle Lan-
des avviene il concentramento. A 
questo proposito va ricordato che 
proprio in questa regione delle 
Landes si verificò due anni fa, du­
rante l'estate, un grande incendio 
che costò la vita a 80 persone. 1 
contadini di quella zona dicono che 
l'incendio è stato provocato appo­
sta per costringerli ad allontanar­
sene. Ora, quasi a confermare que­
sti sospetti, gli americani vi si sono 
installati. 

Altri punti di concentramento mi­
litare americano si segnalano a 
Metz, a Chateauroux. Un deposito 
di solfato ai ammonio che baste­
rebbe da solo a far saltare una citta 
grande due volte Roma si trova a 
Monterau nella Seine et Marne. Da 
notare che una esplosione in con­
seguenza del carico di questo peri­
coloso materiale si è già verificata 
su una nave nel porto di Brest. 

Ma il centro dell'organizzazione 
militare americana, neanche a far­
lo apposta, si trova proprio nella 
città di Giovanna d'Arco, a Orléans. 
Gli ufficiali americani hanno scelto 
bene dove accasermarsi, cacciando 
via i francesi. 

Inutile dirvi che le conseguenze 
di questa occupazione militare 
americana si fanno sentire dura­
mente sulla popolazione. Voi lo sa­
pete, perchè ne avete fatta l'espe­
rienza. I • G.I. • comprano a tutto 
andare con i loro dollari e fanno 
quindi salire i prezzi. Per giunta 
requisiscono i migliori apparta­
menti disponibili ed aumentano le 
difficoltà derivanti dalla scarsezza 
di alloggi già esistente. Insomma si 
comportano come truppe di occu­
pazione. 

Ma questa è soltanto l'occupazio­
ne visibile. Vi è anche una occu­
pazione invisibile che è a'-cor peg­
giore: quella dei turisti americani. 
Un tempo i turisti erano dei sem­
plici viaggiatori di passaggio in un 
paese. Ora i turisti americani, come 
quelli nazisti, sono di tipo diverso. 
Sono dei turisti permanenti. Essi 
vengon . si sistemano comodamente 
e poi non se ne vanno più. Nella 
sola Parigi se ne contano migliaia 
e migliaia, di questi turisti. Che 
cosa facciano è inutile chiederselo. 
Lo spionaggio e la corruzione nel­
l'attuale alta società francese sono 
all'ordine del giorno. 

Nnovi collaborazionisti 

rione la Usta che riceve più del 90 De Gallile. Un altro esemplo: 11 vl-

Del resto sono già apparsi in 
Francia i nuovi tipi di collabora­
zionisti. Questi traditori, al servi­
zio dell'imperialismo straniero, si 
vedono già circolare per le vie di 
Parigi su bellissime automobili che 
portano una targa speciale con la 
sigla TTOX. Questa targa sta ad 
indicare che l'automobile proviene 
dall'estero ed è entrata in Francia 
senza pagare dogana. Sono in altre 
parole dei doni offerti dai padroni 
americani ai loro fedeli amici. 

— A proposito della situazione 
interna in Francia, abbiamo vitto 
che fi sta discutendo attualmente 
all'Assemblea Nazionale tuia nuova 
legge elettorale. Che significa que­
sta nuora legge? Che bisogno c'era 
di cambiare quella esistente? — 
chiedo a Marty. 

— La spiegazione è aeinpile* an­
che se la nuova legge è complicata 
— risponde Marty. — Ecco in che 
cosa consiste il trucco escogitato 
dai partiti americani per sottrarsi 
alla condanna del suffragio popo­
lare in seguito alla loro politica di 
reazione, di miseria e di gvferra. 
In base alla nuova legge, che essi 
hanno proposto, ia ogni eircoscri-

per cento dei voti è eletta per in­
tero. Ma poiché nessuna lista può 
raggiungere, in pratica, tale eleva­
ta percentuale sì è inventato il truc­
co dell'apparentamento per per­
mettere ai vari partiti governativi 
di avvantaggiarsi in modo da rag­
giungere insieme tale quota. Cosi, 
ad esempio, ecco quello che può ac­
cadere in molte circoscrizioni. I de­
mocristiani del M.R.P., i socialde­
mocratici e 1 radical-socialisti si 
apparenteranno in modo tale da 
riuscire ad avere insieme, con le 
loro liste cosi collegate, il 50% dei 
voti. Accadrà in tal modo che un 
elettore socialista contribuirà senza 
saperlo con il suo voto ad eleggere 
un democristiano. Ma questo è il 
meno. Il grave è che può verificarsi 
in molte circoscrizioni il caso che 
i comunisti, pur raggiungendo ad 
esempio poco meno del 50°/» dei vo­
ti, non abbiano alcun deputato 
mentre invece gli altri partiti an­
che con un 5*/i riuscirebbero ad 
averne almeno uno se non più. 
Questo si chiama furto di voti, bel­
lo e buono. 

Ma c'è di peggio. In Francia si 
riscontra in questi tempi di estre­
ma decadenza della borghesia un 
fenomeno che va sotto il nome di 
bigamia politica. Si tratta di que­
sto: da quando De Gaulle ha costi­
tuito il R.P.F., numerosi sono gli 
uomini politici che militano in 
esso e contemporaneamente nel 
loro vecchio partito (ad ecce­
zione naturalmente dei comuni­
sti). Per esempio il presidente del 
partito radìcal-socialista Herriot ha 
recentemente rassegnato' le sue di­
missioni perchè un dirigente del 
suo partito, il deputato della Gi-
ronda e sindaco di Bordeaux, Cha-
ban Delmas, aveva voluto presen­
tare come candidato contro lo stes-
so Herriot, uno dei più noti agenti 
gollisti, il' fascista Soustelle, che è 
uno dei capi della polizia segreta di 

ce-ministro di Polizia, il socialde 
mocratico Eugène Thomas, ha rico­
nosciuto in una lettera resu pub­
blica di essere anche lui nel movi­
mento gaulhsta ed ha esortato al­
tri socialdemocratici a rimanervi 
perchè ciò sarebbe stato utile. 

Dunque, data questa bigamia po­
litica, è facile prevedere che le fu­
ture elezioni, fatte con il trucco 
dell'apparentamento delle liste ser­
virebbero in realtà a mandare alla 
Camera una magg.oranza di gaulli-
sti eletti sotto varie etichette. Cosi, 
il fascismo francese, come fece Hi­
tler, si costituirebbe una base le­
gale per andare al potere. Cosi si 
prepareiebbe anche la Francia nd 
avere il Parlamento pronto alla 
guerra. 

1/inganno dottorale 
Da parte nostra però abbiamo 

impegnato una energica campagna 
per smascherare di fronte all'opi­
nione pubblea questo vergognoso 
inganno elettorale e per chiedere 
l'applicazione del sistema, equo e 
democratico, della rappresentanza 
proporzionale. Siamo certi in ogni 
caso che sapremo bene trovare i 
mezzi e i consensi necessari per 
raccogliere tutte le forze oneste In 
difesa dei diritti del suffragio uni­
versale per H nostro paese. 

— Un'ultima domanda ancora: 
qual'è il significato degli avveni­
menti di Barcellona e di Madrid? 

— Di questi ultimi — risponde 
Marty — non si hanno ancora par­
ticolari dato che sono recenti. Ma 
per essi, come per quelli di Bar 
cellona. l'origine 6embra essere la 
stessa. Oggi non colo il popolo « 
oppone a Franco, ma la stessa base 
sociale su cui si appoggiava la dit­
tatura falangista va sgretolandosi. 
A Barcellona è successo che eli 
stessi Industriali hanno voltato le 
spalle al regime fascista. Tutto il 

popolo catalano per giunta è pro­
fondamente scontento per le ves­
sazioni a cui è sottoposto d'auto­
nomia concessa a suo tempo aila 
Catalogna dalla Repubblica è stata 
completamente distrutta da Franco). 
Non restano dunque in appoggio al 
dittatore fascista 6e non la buro­
crazia. la polizia e l'apparato di 
repressione. Questo spiega perchè 
è stato così vasto H movimento 
scoppiato a Barcellona, e rinnova­
tosi a Madrid e altrove. 

Quali conseguenze tutto ciò oossa 
avere per la Francia è evidente. 
Se Franco non avesse l'appoggio 
desìi Stati Uniti, data la situazione 
catastrofica esistente in Spagna a 
giudizio di tutta la stampa dell'Oc­
cidente. egli non potrebbe più reg­
gersi- Ma l'imperialismo americano 
ha bisogno della Spagna per le 6ue 
basi aeree e per la sua linea na­
turale fortificata dei Pirenei. Dai 
grandi aeroporti spagnoli i bom­
bardieri atomici americani medi­
tano di lanciarsi all'attacco del­
l'Europa. Al riparo della catena dei 
Pirenei le truppe franchiste do­
vrebbero proteggere le basi ame­
ricane. A conferma di questa pre­
parazione militare, proprio in que­
sti giorni Franco ha nominato suo 
Capo di Stato Maggiore il generale 
Munoz Grande il quale fu il co­
mandante della • Legione Azzurra » 
che partecipò alla aggressione con­
tro l'Unione Sovietica. 

Ecco perchè noi francesi slamo 
vitalmente interessati ad ogni mo­
vimento per la pace che renda 
impossibile a Franco di realizzare 
i suol piani per conto dell'imperia­
lismo imericano. Ed è per questo 
che anche voi in Italia, come tutti 
i partigiani della pace del mondo. 
salutate il coraggioso e glorioso 
oopolo spagnolo che nonostante la 
oppressione e il terrore fascista, è 
affratellato agli altri popoli nella 
!otta per la pace, per l'indipenden­
za e per II progresso ». 

RENATO MIELI 

sappia che l'autore degli articoli 
è il senatore Piero Montagnani, 
che ha l'onore di sottoscrivere il 
presente esposto. Con questa di 
chiarazione il sen. Montagnani 
adempie un suo elementare do­
vere, assumendo le responsabi 
lità che gli competono. 

4) Il sottoscritto indirizza 
consapevolmente ed a ragion 
veduta questo suo esposto al Ca 
pò della Magistratura Ordinaria 
presso la Corte d'Appello della 
competente giurisdizione terri­
toriale. 

Il Natoli è stato sottratto alla 
giurisdizione Costituzionale, che, 
deroga all'abrogato ordinamento, 
stabilisce in tempo di pace la 
competenza del Giudice ordina­
rio quando il soggetto attivo, de ­
stinatario dell'accusa, non sia 
militare in servizio (art. 103 
Costituzione della Repubblica). 

Inoltre il reato previsto e 
punito dall'art.* 266 C. P. è reato 
comune. Nella fattispecie anzi, 
ee n»1 sussistesse la materialità, 
sarebbe reato politico, previsto 
e punito dalla legge penale co­
mune. salva l'aggravante stabili­
ta dall'art. 213 C.P.M.P. E poi-
che la circostanza aggravante 
non muta la natura del reato, il 
reato contestato si riferisce *» 
re?xto comune e non a reato 
militare. 

5) Chiunque legga, senza 
prevenzione t d in piena indipen­
denza di giudizio, gli articoli in­
criminati, potrà trarne una sola 
conseguenza: che l'autore auspi­
cava per l'Italia pace e lavoro 
Non epifite in peni una sola pa­
rola che costituisca materia di 
istigazione alla disubbidienza, 
mentre vi si ritrovano considera­
zioni, quanto mni legittime, che 
mirano ad allontanare dalla 
mente dei giovani qualunque in ­
tento o proposito che possa di 
nuovo esporli al ppricclo e al 
danno di una guerra. 

Orbene, la Costituzione della 
Repubblica garantisce il diritto 
di manifestare liberamente il 
proprio pensiero, ciò che vale 
specialmente per i grandi pro­
blemi di vita della Nazione. Il 
tentativo di impedire l'esercizio 
di tale diritto — specie se per 
fare ciò si ricorra ad un'interpre 
fazione deformata di altre fon 
damentall norme della Costitu­
zione, quali sono quelle relative 
alla giurisdizione — non può non 
turbare profondamente l'animo 
del cittadini, i quali hanno lot 
tato per la libertà e la tengono 
cara e gelosa. - • 

Ciò premesso il sottoscritto di 
chiara di essere l'autore dpgli 
articoli recanti i titoli « D e Ga­
s-peri e le cartoline n e « Cartoli­
ne rosa », pubblicati nel setti­
manale * La Lott& » rispettiva­
mente alle date 1 febbraio 1951 
e 8 febbraio 1951, riprodotti in 
allegato; 

afferma che 1 predetti scritti 
avevano ed hanno una finalità 
lecita, consona alla vigente l e -
pnlità repubblicana e costitu­
zionale; 

nega di avere mirato coi pre­
detti scritti ad incitare o comun-
oue a consigliare ai cittadini ita­
liani. o in particolare ni militari 
in concedo destinatari del m r a v -
visi. atti diretti a disobbedire al-
1P leggi della Repubblica o a v io -
'are i doveri Inerenti alla qua­
lità di soggetti ad obblighi 
militari; 

chipde di essrre eventualmen­
te giudicato dal Giudice Investi­
go di Gi"ri«?rii?ionp Co<;htU7Ìnpa-
le, e cioè dal Magistrato Ordi­
nario. 

Il governo costretto 
ad uscir» dal silenzio 

Il senatore Piero Montagnani, 
nel compiere il gesto di lealtà del 
minte dà testimonianza il docu­
mento più sopra riprodotto, ha 
creato le condizioni obiettive per 
la prova, che si può dire decisiva, 
di vn'attra lealtà; quella del po­
tere esecutivo e del potere giudi­
ziario verso la Costituzione 

Il che non è più vn fatto di mo­
rale privata o di individuale sen-

UNA IMPORTANTE PRIMA MUSICAl/E ALL'AKGENTIMA 

Il Concerto per flauto e orchestra di Zafred 
Domenica all'Argentina Mario 

Zafred ha ottenuto un nuovo suc­
cesso con il Concerto per flauto e 
orchestra eseguito da Severino 
Gazzelloni e diretto da Jean Mar-
tinon. 

Certo l'incontro di Zafred con 
la sonorità cosi espressiva del 
flauto non è stato casuale dato che 
già in alcuni suoi precedenti la­
vori egli aveva documentato, e 
con risultati felici, questa sua par­
ticolare inclinazione: ad esempio le 
lontane e da molto non eseguite 
Quattro poesie croate per viola, 
flauto e voce, l'inizio della Terza 
Sinfonia, e buona parte della Suite 
lirica scritta per a Premio Italia. 
E' stato quindi questo Concerto — 
la cui origine fu suscitata negli 
ultimi dello scorso anno da una 
richiesta dello stesso Gazzelloni. 
— ottimo interprete di domenica 
— che ha dato a Zafred l'occa­
sione non solo di estendere un suo 
filone «l irico*, ma anche di scri­
vere una vasta e interessante com­
posizione in tre tempi. 

E nella scrittura di un concerto 
per strumento solista, come il 
flauto, e grande orchestra (tale da 
non poter fare un esempio paral­
lelo nella produzione musicale 
contemporanea) i problemi che si 
presentano non sono pochi né fa­
cili. Tra l'altro è un lavoro di do­
saggio, di equilibrio che può riu­
scire e concretizzarsi soltanto con 
una vera ragione espressiva ed 

Maria Zafred 
A {-. - j - -tf^flf 

ad esercizi sperimentali, formali­
stici, neoclassici e via dicendo. Za­
fred ha risolto i problemi sia sul 
piano artistico che su quello tecni­
co: ne è risultata cosi una parti­
tura tersa, limpida, che ha lasciato 

Logicamente questo Concerto di 
Zafred porta con sé il risultato 
delle esperienze dei suoi prece­
denti lavori, in particolare degli 
ultimi, che egli stesso con lucidità 
critica sottopone spesso a control­
lo. Ma quello che più interessa è 
come la linearità di questo Con­
certo abbia disciolto, dissipato, al­
cuni motivi critici che si erano ve­
nuti formulando da parti diverse 
dopo i suoi ultimi lavori. Motivi 
critici, più o meno favorevoli, ma 
d'altra parte molto discutibili, per-
Jiè derivati in genere da una dub­
bia impostazione interpretativa o 
viziati sin dal principio da formu­
le più o meno formalistiche. Anzi 
in questo senso non soltanto que­
sto lavoro, ma tutta la musica di 
Zafred per i suoi contenuti e il 
suo significato umano è più che la 
affermazione di uno stile e'di una 
ben precisa personalità. 

In questo Concerto per flauto e 
orchestra infatti l'articolazione del 
discorso è cosi interna e organica, 
e quindi profondamente espressiva 
che nessuna ' di queste obiezioni 
critiche avrebbe più ragione di 
sussistere. Tanto fi risultato dì que­
sto lavoro è un'opera di poesia 
calda, umana, che dal tono elegia­
co dei tempi lenti alla freschezza 
misurata ed elegante degli allegri, 
racchiude il massimo della chia­
rezza e della comunicabilità. 

Di questo avviso è stato non so-

volte, ma anche fi consenso una­
nime della critica. Il programma 
comprendeva anche la Quarta Sin­
fonia di Brahms e la Rapsodia spa­
gnola di Ravel. Molti applausi an­
che per il direttore e per il bra­
vissimo solista Gazzelloni. Vice 

cantare» il flauto e nello stesso 

1
tempo ha messo In primo pianollo il pubblico dell'Argentina che 
una fresca e vivace tessitura or-[domenica ha applaudito calorosa 
che strale. (menta Zafred chiamandolo più 

SUGLI SCHERMI 

Mamma mia, 
che impressione 

Questo film porta alcune illustri 
firme. Zavattini ha collaborato alla 
sceneggiatura, e De Sica alla pro­
duzione, e qualcuno afferma che 
abbia messo lo zampino anche nel­
la regia. La carta su cui punta 
Mamma mia, che impressione, è la 
figura di Alberto Sordi, un comico 
molto noto per certe sue felici 
macchiette radiofoniche, personag­
gio di giovanotto un pochino sva­
nito e petulante, boy-scout e fio-
vane di azione cattolica. Ma, se 
Alberto Sordi è un ottimo dicitore 
di battute, non sembra altrettanto 
buon attore cinematografico. - Ai 
cinema non basta ascoltare un elo-
loquio più o meno spigliato. Anche 
l'occhio vuole la sua parte: e l'oc­
chio non ha molto da vedere. Il 
film risulta tropoo preso dalla fi­
gura del Sordi, che non riesce a 
creare un persoi aggio unitario, e 
si ferma ad una 'serie di improv­
visazioni e di n'sechiett* che a 
lungo andar* annoiano, , , • t» «. 

so di responsabilità, ma di onestà 
politica e di ossequio alle leggi. 

E' infatti da più di un mese eh* 
imperversa in Italia, pronubo il • 
governo e nel silenzio allarmante 
della Magistratura, l'inaudito scan­
dalo della estensione della giuri- ' 
sdi t oiie militare, in tempo di pa­
ce a cittadini che non si trovano 
alle armi, a cittadini * borghesi -. 
E le gravi e numerose condanne 
che i Tribunali militari irrogano, 
nell'illusoria presunzione di stron­
care il grande moto popolare per. 
la Pace, bollano senza attenuanti 
fon già il nome e le persone dei 
colpiti, ma l'autorità governativa, 
la quale, per coprire le sue mire 
faziose, non si perita di esporre al 
biasimo popolare insegne naziona­
li fra le più degne: quelle del­
l'Esercito. 

E, come sempre avviene allor-
qvando la strada dell'arbitrio è im­
boccata — che ne nasce e cresce 
il gusto, e si è sospinti, percorren­
dola, a maggiori soperchierie del­
la legge — la Giustizia militare 
giunge adesso, nell'ebrezza dello 
usurpato imperio, a imporre ai 
«• borghesi », illegalmente tradotti 
dinanzi ai suoi tribunali, di rive­
stire la divisa. Essa usurpa cosi 
audacemente i poteri della massi­
ma Autorità della Repubblica, cui 
solo compete di richiamar? alle 
ai mi i cittadini e. con ciò, di fare 
loro indossare l'assisa del supre­
mo servizio a prò' della Patria. 

E' tipico e doloroso che questa 
situazione di clamante illegalità 
costituzionale abbia potuto crearsi 
e consolidarsi n^lln indifferenza e 
nella inerzia della Magistratura 

PIERO MONTAGNANI. nato ' » 
Borgo Taro (Parma) cinquanta an­
ni fa, milita nel P.C.I. dal 1921. 
Per la sua attività politica contro 
il fascismo venne condannato a 
otto anni di confino. E' stato fra 
gli organizzatori del movimento 
partigiano In Toscana e in Emilia. 
Dopo la liberazione è stato vice­
sindaco di Milano. E' decorato di 
medaglia d'argento per meriti 
patriottici. Membro della Com­
missione centrale di controllo del 
P.C.I. è stato eletto senatore con 

55.833 voti preferenziali 

ordinaria. Tutti coloro che, con 
simpatia e consenso, hanno segui­
to e sostengono l'azione che questa 
ultima da tempo conduce per rea-
ltzare le norme costituzionali re­
lative alla sua organizzazione au­
tonoma e alla sua indipendenza 
funzionale, non possono più nascon­
dere dinanzi a ciò il toro stupore e 
la loro preoccupazione. Infatti la 
autonomia e l'indipendenza del po­
tere giudiziario sono state afferma­
te nella Costituzione non tanto per 
coprire i Magistrati nella loro pu­
re rispettabile esigenza di tran­
quillità nella carriera e di certezza 
nella vita, quanto per dare ai cit­
tadini una solenne garanzia contro 
l'arbitrio del potere esecutivo. 

Orbene: è giunto il momento di 
dire con inequinocabile chiarezza 
che i Tribunali militari non danno 
ai cittadini nessuna certezza di di­
ritto. Il che non si riferisce agli 
uomini che vi seggono, ma ilPisti-
tuto in sé, nella sua natura e nel 
suo funrionamento. 

La Magistratura militare non è 
infatti né autonoma né indipen­
dente secondo la lettera dello spiri­
to della Costituzione. La Costitu-
ione non lo ha disposto, e Io ne­

gano apertamente le leggi — vec­
chie o fasciste — che la organiz­
zano e ne regolano l'attività. 

E su tutti i processi, che i tri­
bunali militari vanno, con ritmo 
precipitoso, istruendo in questi 
tempi e dibattendo, getta una gran­
de e incancellabile ombra — che 
ne inficia n priori, innanzi ill'opi-
nione pubblica. » fondamenti di le-
nalità e quindi di giustizia — il 
fatto che essi hanno preso Pabori-
vìo da un ordine del Ministro del­
la Difesa. 

Fino a che il quesito di compe­
tenza viene proposto e rivolto ad 
essi —sotto la forma di incidenti 
nreaivdiziali nei dibattimenti — la , 
soluzione «e è quindi data ed fm-
mulabrte. 71 Ministro ha deciso, il 
Procuratore Militare ha d:spcsto: 
le m-dinanze sono scritte. 

Ebbene, il pesto leale del senato­
re Piero Mantaav.ar.i grezza questo • 
-hii/sn cerchio di ubbidienza e di 
fiiscirlina. e trasferisce il qyietito 
sul piano della vera 1epaWA re­
pubblicana, innanzi alla Mitnìstra-
tura che la legge londamertei * af-
rermn e crea autonoma e" indicen-
Ae-nte e che vbhidì*ee so'o *t dì-
rif'n e ianorn ì snreriori nerarchìcì 

ìl oesto deì senatore Piero \1on-
tarmani impone contemporanea­
mente al ooremo éi sortire dal suo 
compt'Ve siTeTirfo; r*««re »1 Mini­
stro della Difesti: ehìnmn in rmiia 
il Ministro della Giustizia: chiede 
il Parlamento. «»tfmrersft alia re~ 
cessarla domanda di antorir^n-io-
ve a xrrocedere. iff profittici «irsi 
o-P" ***r*nt<t*n fmrrrem «*t»rott*rn-
-ifinnl* del Tfterp »s»< nttHO 

ti se^f'ore PVm »>wf»t-"Swwy t»a 
rpjo r/v»? '•"* « n fw**rt.»f« lenità, -
»/n or«"",»> *er~t-*n affa eVwiocy» 
ria e allfl P^vhhtlcm. • • - - • 
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DOPO LA STREPITOSA VITTORIA DI BEVILACQUA NELLA PARIGI- ROUBAIX 

L'impresa di "Toni» sul pavé 
vale quella di Magni nelle Fiandre 

Elogi per Impania, tìobet e Van Steenbergen - Buona corsa degli 
italiani, malgrado la sfortuna accanitasi contro Magni e gli altri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI, 8. — Di prepotenza. tut­

te e due le volte: Magni, nel Giro 
dell* Fiandre. Bevilacqua nella Pari 
gt-Roubalx. Quello che è /atto è re­
to. Per la rivincita della Milano-San 
Remo, il ciclismo d'Italia non ha p f -
t o tempo: due volte la palla ha col­
to nel segno. Bel traguardo a Wei 
teren. grosso traguardo a Roubad. fr 

. «e. nel Giro delle Fiandre, il trionfo 
di Magni si è portato dietro la gran­
de corsa di petrucci. il trionfo di fl«s-
vilacqua nella Parlgt-Roubalx ha il 

. conforto delle buone corse di tutta 
la pattuglia dei « nostri ». anche «* 
in parte la Jella le ha poi guastate 
Magni che cade, rompe il cambio e 
poi spacca una gomma; Soldani e 

. Logli che rompono le ruote; Mattai* 
ni che perde la catena e ne Santi 
che si rovina: Petrucci e Martini che 
trovano chiodi per la straau. 

Ma la Parigl-Roubnlx è una corsa 
fatta così, apposta per mettere i ba­
stoni nelle ruote agli uomini. rende~ 
re loro dura la' vita con un ostacolo 
che le strade di oggi non hanno più.* 
i l pavé. La Parigl-Roubaix lo va a 
cercare, il pavé, ne fa una bandiera. 
Perciò non valgono scuse; chi corre 
la Parlgl-Roubalx sa già che cosa lo 
appetta: un finale d'inferno. 
• Bevilacqua ha vinto con facilità. 
ella maniera forte: è scappato sul 
pavé del l ' inferno del Nord, quando 
la corsa stava tirando le conclusioni. 
ha e stracciato » una fuga dentrn la 
quale c'erano Magni. Rubler. uau-
thier e impanis. tra gli altri. F.pvure, 
Bobet era in gran vena e Van Steen­
bergen correva su strade - amic-fie: 
Bobet e Van Steenbergen. per fare 
tolo due nomi , i più in vista. 
' Una corsa spavalda, decisa, quasi 

maramaldo: • « Toni » che lancia il 
• guanto di sfida che nessuno racco-

glie, perchè la fatica pesa nelle yam-
be. E ora Bevilacqua, va via agile, 
évelto. leggero come un angelo, nel* 
l 'Inferno delY Nord. Tanto che. da 
Gcsquin a Boubaix. guadagna 1*32*7 

Alta Parlgl-Roubalx, Bevilacqua era 
venuto con umiltà: una * figura » 
che poteva essere buona, ma sulla 

. quale non si poteva puntare grosso. 
A me lo aveva detto giovedì, fra un 
« round » e l'offro del match di Dau-
thuille con Bitter: « Farò una fcran-

' de corsa... ». Bevilacqua non si e 
«mentito: d i tutte te parofe che era­
no state scritte alla vigilia, ha fat­
to un fascio, che poi ha bruciato 
cot fuoco della sua volontà e della 
*ua classe. Dunque: < trionfo di Be­
vilacqua e una gran betta figura del 
ciclismo d'Italia. 

Già, ricordiamoci anche degli altri 
•nostri » piazzati bene nell'ordine di 
arrivo della gara: campioni e grega­
ri. Tra questi Ce Rivota, protagoni­
sta iti una corsa decisa e abile. Ri­
vola è un giovanotto di gamba le­
tta e funoa. che alle corse dà un 
buon contributo di spavalderia, la 
Parlgl-Roubalx è un po' la vetrina 
della Benotto, che vi pud mettere in 
mostra fa bicicletta di u n tandem di 
valore: Bevilacqua e Rivolo. 

Poi, bisogna lucidar tre nomi di 
gran vatore: quelli di Bobet. Van 
Steenbergen e Jmpanis. che alla cor­
ta hanno dato la vitalità e la foga 
dei giorni di buona vena: Jmpanis. 
scattando per primo all'attacco; Van 
Steenbergen. cercando di piazzare — 
una, due tre. dieci volte, ma Magni 
to ha tempre fermato al momento 
buono — ti cofno; Bobet. protagoni­
sta di un finale forte, malgrado la 
iella che lo ha fermato, spaccando­
gli una gomma, ma che non gli ha 

impedito di arrivare a Roubalx nel- Atto Ieri sera nella gala d'armi or-
fa seta di BetHlacqua e fare, così, un 
ricco bottino di punti per la «Chal-
lenge Desgrange-Colombo ». La qua­
le. dopn la Milano-San Remo, ff Gi­
ro delle Fiandre e la Parlgl-Roubalx. 
classifica nell'ordine: Bobet (punti 
37); Jmpanis (punti 30); Petrucci 
(punti 26); Gauthier (punti 26); 
Van steenbergen (punti 25J; Maonf 
(punti 21); Bevilacqua e Declerck 
(punti 20); Barbotin (punti IT; ecc. 

« Ora quel Bobet che «I piazza an­
che nelle corso a tappe o un osta­
colo diffìcile da «cavalcar* nel gioco 
della cavallina della " Pesgrande " ». 
Cosi dice Magni, cui fa gola il ricco 
premio che Kubler Si mise in tasca 
l'anno scorso. 

ATTILIO CAMORIANO 

Ritorno a Milano 
di Magni, Logli e Soldani 

MITRANO, 9. — Provenienti da Rou­
balx in treno sono giunti a Milano 
I corridori Magni. Soldani. Franchi. 
Fanti. Logli. Luciano e Sergio Mag-
glnl, che hanno preso parte Ieri alla 
Parlgl-Roubalx. 

Koblet non oarfeMnerà 
alla Roma-Napoli-Rama 

La fase organizzativa della corsa 
ciclistica internazlonnle Romn-Napo-
ll-Roma. che si svolgerà dal 13 al 
15 corr. E' ormai giunta alla con­
clusione. Koblet, Impossibilitato ad 
Intervenire perché ammol.ito. sarà so­
stituito dallo svizzero Plattner. ex 
campione mondiale in campo dilet­
tantistico. 

Pure assente sarà Ferrari, per 11 
quale non si è ancora scelto ti sosti­
tuto. Non è escluso che 11 numero 
del corridori partecipanti alla corsa 
ila portato da 30 a 32. 

NELL'INCONTRO DI ALGERI 

Gli azzurri di fioretto 
vittoriosi sulla Francia 
ALGERI. 9 — La squadra italiana 

di fioretto composta da Giancarlo 
Bergamini, Manlio DI Rosa, Edoardo 
Mangiarottl e Giorgio Pellinl, ha scon-

ganlzzata dal giornale locale € Echo 
d'Alger > la rappresentativa francese 
comprendente Bougnol, Lataate e 
Rommel. 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi del Sl.o concorso 

pronostici è di 1* 166.475.816. I!a>nn~ 
totalizzato 11 punteggio di « tredici » 
472 giuocatorl, cu) spetterà la som­
ma di L. 176.351, mentre al « dodi­
ci » che sono 10.305 toccherà la 
somma di L. 8.010. 

TEATRI E CINEMA 

GLI « AZZURRI 1 A T I A M P I N O — Dopo un tranquil lo viaggio a e r e o durato poco più di quattr'ore, 
I nostri calciatori hanno fatto ri t o m o a Roma, Ieri mattina, poco dopo mezzogiorno. Grandi feste a 
tutti gli atleti , da parte di n u m e rosi appassionati datisi appuntamento ali aeroporto per salutarl i . Nel 

pomeriggio s tesso di ieri 1 « narlo nall » e I dirigenti hanno lasciato Koma per le varie aedi 

Speriamo che il 4-1 di Lisbona 
porti fortuna alla nuova Nazionale 

La nostra supremazia sui portoghesi è stata tanto netta da sminuire quasi la vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LISBONA, 0. — Tutt i 1 giornali 

di Lisbona s o n o usciti oggi con gran­
di titoli sulla partita di ieri, dai 
quali traspare il rammarico per 
l'amara pillola ingoiata, ma con ut. 
notevole senso sport ivo di cui bi­
sogna - dar loro atto, tutti i cnlie» 
lusitani e logiano senza parsimonia 
gli „ azzurri » Cosi le acerbe cri­
tiche al giocatori locali e al Com­
missario Tecnico si frammischiano 
ol le buone parole sul la tecnica de­
gli italiani. Naturalmente da l l e va­
rie analisi del la partita fatte dal 
fogli di qui, traspare una forte Dre-
i>cc-upazione per l 'avvenire «lei •"al­
d o portoghese. 

Sul piano tecnico fra le due 
squadre ci fu un abisso. Per quan­
to i nostri g iocavano per l 'assie­
me, e si d imostravano esperti 
nel l 'applicazione de l p iù noti 
schemi del s istema, 1 lusitani cor­
revano e correvano, magari g lo -

PRIMA GROSSA SORPRESA A l FORO ITALICO 

Annalisa Bossi eliminala 
dalla Ward al primo incontro 

Oggi [mattino e pomeriggio) entrano in scena gli "assi,, 

La classifica 
«Sella «Desqrange-Colomboi» 
1) B O B E T (Francia, pont i 37; 
2) Impania (Rei rio), p . 39; 
3) PETRUCCI (Italia), p . 28; 
4) Gauthier (Francia), p . 26; 
5) Van S teenbergen (Belgio) , 

pont i 25; 
*> M A G N I (Italia), p . 21. 
7) B E V I L A C Q U A (Italia) e D e ­

clerck (Belgio) , pi 24; 
9) Barbot in (Francia), p . 17; 

10) Baldaasari ( F r a n c a ) , p . lfi; 
11) Redolf l (Francia), p . 15; 
12) M E N O N (Italia), p . 13; 
13) G u e g u e n (Francia), p . 11; . 
14) F A L Z O N I Otalia). p . I l : 
15) M A G G I N t Sergio ' (Italia) e 

Dlo t (Francia), p . 9; 
17) P ie tera (Belgio) . Van B r a -

bant (Belgio) e Molnean 
(Francia), p . 8: 

29) B A R O Z Z I (Italia) p . 8; e ee . 

= Farorttl da un tempo primaverile. 
hanno avuto Ieri inizio s u i campi 
del Poro Italico 1 Campionati Inter­
nazionali di Tennis di Roma. Ha as­
sist ito agli Incontri, svoltisi nel po­
meriggio. numeroso pubblico. 

Unica «sorprese, fra | risultati di 
Ieri è s tata l'eliminazione della Bos-
6*. • testa di serie e vincitrice del 
singolare femminile dei Campionati 
dello scoreo anno, ad opera dell'In­
glese Ward. Risultato giusto, deter­
minato forse dalle cattive condizio­
ni fisiche della nostra campionessa. 

Onorevole la difesa degl» lUUln.nl 
Bergamo e Cerici di fronte rispetti­
vamente agli svedesi Aielsson e Da-
vid/*on o t t i m o anche li comporta­
mento di Guercilena contro Ampon. 

Beco i risultati: 
Singolare maschi le: Axetaeon (Sr. ) 

batte Bergamo (It . ) 6-2. 3-«. 3-<J. 6-4, 
6-3; Davldsson (Svezia) batte Clerici 
( I t . ) 6-3. 6-3. 6-4; Welee (Austria) 
batte Porri ( I t ) 6-2. 6-4. 6-8; Ampon 
f PUlpp )-OuercV.ena ( I t ) 6-3. 1-6. 
6-2. 3-3 ( sospesa per l'oscurità). 

Singolare femminile: Migliori (It . ) 
batte Zehden (Genti .) 6-7 6-3. 6-2; 
Ward ( Ingh ) batte Bossi ( I t ) 6-3. 
7-5; Segherà (Fr.) batte Bciaudone 
( I t ) 6-1. 6-1. 

• • - * - • • • • 

Oggi seconda giornata, con gare al 
mattino, dalle ore 10, sul campi 2. 
3. 4. 9 e 6 e* sul campo centrale, e 
al pomeriggio, dalle 14.13. su tutti 
I campi. Già da oggi 11 pubblico po­
trà veder gareggiare molti grossi ca­
libri, quali Davidsson. Drobny, Ber-

gelln. Clark. Von Cramm. Mltlc, la 
Curry. la Andersson. e tutti i nostri 
migliori: Cuccili, Gardlnl, i Del Bel­
lo, ecc. 

Le gare odierne saranno Infatti le 
seguenti: • -

Singolare maschile: Brlchent-Bur-
rous. Washer-Gori. Clark-Scaunich 
Cernlk - Draper, Scribanl - Goepfert, 
M. Del Bello-Pallada, Von Cramm-
Monetti. R. Del Bello-Noghes, Ler-
que-Cucellt. Mitlc-Belardinelll. Da-
vidsson-Welsa. Drobny-Esente, Lasz-
lo-Gardini. Branovic-Bucholtz. Ber-
gelln-Maggt. Stockcmember-vincente 
Cardini-Lardo. Axelsson-vlnc. Von 
Cramm - Monetti, Hermann - vicente 
Lerque-Cucolll. 

Singolare femminile: Fry-Hibbert, 
Manfredi-Bologna. Andersson-Cosma-
nl. Fischer Brotz-Curry. Lazarino-
Hermsen. 

ctrando con fantasia, ma davano 
sempre l ' impressione di Ignorare 
le regole essenzial i de l g ioco m o ­
derno. I difensori non ef fet tuava­
no il marcamento del rispettivi 
avversari , gli attaccanti non crea ­
vano mai una supremazia terri to­
riale proporzionata al la foga e al­
la concitazione con cui g iocavano, 
e i laterali infine il punto più 
debo le del la squadra del C.T. S i l ­
va — erano riconoscibili voltante 
per la posizione che occupavano, 
con molta incertezza de l resto, a 
metà campo. 

Elogio di Cappello 
Non tocca ancora a noi di esa­

minare la squadra calcist ica d e i 
Portogal lo . S iamo ora in piena 
euforia, lo faremo succes s ivamen­
te, per adesso ved iamo u n po' c o ­
me si sono comportati 1 c o m p o ­
nent i del l 'undici che la B.B.C, ha 
messo in piedi e che a dire il 
vero non godeva molta f iducia. 
Invece gli « azzurri » si sono i m ­
posti, anche se non contro un 
grandiss imo avversar io e c iò può 
far t irare Un Sospiro di Sol l ievo. 
S i a m o di nuovo sulla buona via , 
anche n e l calcio, e l e amarezze 
passate possono essere m e s s e ne l 
d iment icato io salvo a t irarle fuo­
ri come a m m o n i m e n t o a l la pros ­
s ima vol ta . 

I mediani « a z z u r r i » h a n n o s u ­
bito sgombrato il t erreno con un 
gioco di gran prec is ione e non 
hanno permesso agli avanti lus i ­
tani di intessere l e pr ime azioni . 
Il nostro attacco, così rifornito, ha 
marciato quasi subito. M e n t r e fra 
I portoghesi si sent iva l a frattura 
fra median i e avanti , ne l quintet ­
to i ta l iano è da menz ionare Cap­
pel lo , creatore di d u e reti, un 
Cappel lo dal le idee personal i e 
dal l 'effettuazione sempre e c c e l l e n ­
te e t ecn icamente perfetta . 

Buona la difesa, anche se Sii 

zurrl » a riprendere In m a n o le 
redini della partita. 

D terzo goal ebbe l'effetto di ga l ­
vanizzare }1 nostro attacco. Amade i , 
p ieno di brio, riuscì a scuotere B o -
nipertj e pers ino l'altra es trema 
Burini con un sapiente gioco di ri­
fornimento svolto da posizione ar­
retrata. Tutta la squadra sommerse 
con il suo p iacevole gioco di ass ie ­
m e la formazione avversaria; v e n n e 
abbandonata la tattica dei ri lanci 
in profondità .«aggiamentt uaeta nei 
pr imo tempo per merito dei la te ­
rali (e, diciamolo pure, del vento 
che soffiava in nostro favore) , e si 
pessò all 'accademia vera e propria, 
contro la quale il Portogal lo non 
potè far altro, per organarla, che 
ricorrere a qualche scorrettezza 
(di qui il rigore, trasformato da 
Cappel lo) . 

Anche in questo periodo del la ri­
presa la chiave de l l 'andamento del 
gioco fu il renndimento de l l e oppo­
ste l inee mediane; m e n t i e Canario 

e Serafln cont inuavano ad abusare 
dei passaggi al l ' indietro e ra l l en­
tavano le loro azioni di attacco, 
Annovazzl e Tognon si met tevano 
sempre più in l u c e 

Pensiamo al domani 
La bel la gara di Amade i (pur 

nel ruolo inconsueto di a la ) , la 
grande praticità d i Pandolf ini , la 
intel l igenza di Bonipert i , l 'utilità 
di Burini, la c lasse di Giovannini , 
la sicurezza di Cervato e di Ca­
sari hanno completato la buona 
gara della Nazionale . Ora, su que ­
sti uomini , la B.B.C, dovrà lavo­
rare per p lasmare là nuova squa­
dra degna de l passato- N o n d i ­
ment ichiamo che essa potrà anche 
contare su Bertuccelt i , Lorenzi , 
Parola, Carapel lese ed altri g io ­
vani di va lore . Sper iamo che la 
vittoria di Lisbona rappresenti il 
viatico per altri p iù s ignif icativi e 
probanti successi . 

MARTIN 

DOPO LA VITTORIA SULLA DEBOLE GRECIA 

BIDmaom BNALt Attorie, Are. 
nula, Astra. Augnata». Alhambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlante. Ac­
quarlo, Colonna, Clodlo. Corso, Del le 
Vittorie, Diana, Esqullloo, Garbate!-
la, Goldenclne, Giulio Cesare, Impe­
ro, Irla, La Fenica, Mazzini. Metro­
politan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odescalchi, Orfeo, Ottaviano, Plane­
tario, Palestrina, Parloll . Palazzo, 
Rivoli, Quirlnetta, Rex, Roma, Sala 
Umberto, Salarlo, Salone Margheri­
ta, Tirreno, Trieste, XXI Aprfle, 
Verbano, Plaza: Teatri! Ateneo, Ros­
sini, Satiri, Valle. Quirino. 

TEATRI 
ARGCNTTNAt ore 17,30: Concerto 

del « Robert Masters quartet > eon 
musiche di Beethoven, Mozart e 
Brahme. 

ARTIt ore I I : C.la del P icco le Tea­
tro « I cugini stranieri > 

ATENEO: ore 18: C.la stabile «Le 
vacante di Jack Taylor » 

ELISEO: ore 31: C l a S. De Filippo 
< La paura numero uno » 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore I I : C.la 

Wanda OsirU « Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: ore 21: t i tedeschi» 

di Kruczkowskl 
QUIRINO: ore 21: C.la Cal lndrl -

Volonghi-VlUi-Volpi-Sabbatlnl-Riva 
• La donna d| cuori » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­
rante < Don desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore > 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile «Apo­
calisse a Capri » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­
nale « Detect ive story » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Spie di Napoleone e C.la 

Bardi-Locateli! 
Altieri: La signora di Shangay e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: B vagabondo della 

citta morta e Rlv. 
Bernini: Ayl Ayl Avi Maria e Rlv. 
La Fenice: La storia di Edyth Cavel 

e Rlv. 
Manzoni: Licenza d'amore e C l a 

Muzzi 
Nuovo: Fantasma di mezzanotte e 

Rlv. 
Principe: Martin Eden e Rlv. 
Quattro Fontane: Scala al paradiso 

e C.la Tecla Starano 
Voltarne: Romanzo d'amore e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Edoardo mio figlie (L. IO) 
Acquarlo; Barriera a settentrione 
Adriaclne: La maschera di Dlmltrloa 
Adriano: Mamma mia che impres­

s ione 
Alba: E' arrivato 11 cavaliere 
Alcyone: Io sono il capata* 
Ambasciatori: Tu partirai con m e 
Apollo: La rivale dell'Imperatrice 
Appio: Atto di accusa 
Aquila: Con mia moglie è un'altra 

cosa 
Arcobaleno. Lea casse p iedi 
Arenala: I corsari della terra 
Artston: Persiane chiuse 
Astnrla: T u b a terra di fuoco 
Astra: Vf«o pallido 
Atlante: La rivale dell'Imperatrice 
Attualità: n calmano del Piave 
Augusta*: Angelo tra la folla 
Aurora: S p o e t a r l a tutto fare 
Ausonia: E" arrivato 11 cavaliere 
Barberini: Mamma mia che Impres­

s ione 
Bologna: Febbre dt desiderio 
Brancaccio: Atto di accusa 
Cap!tol: La salamandra d'oro 
Cnpranlca: Il grande amante 
capranichetta: Arrivano i nostri 
Castello: Assassino misterioso 
Centocelle: La storia di Edyth Cavel 
centra le : L'oderà 
Cine-Star: Romanzo d'amore 
Clodlo; Il cammino della speranza 
Cola di Rienzo: Viso pallido 

CoIoana: Delitto al microscopio 
Colosseo : Iwo J lma 
Corse: La salamandra d'oro 
Cristallo: La maschera di Zorre 
Delle Maschere: L'Imboscata 
Delle Vittorie: Fine della giungla 
Del Vascel lo: La finestra socchiusa 
Diana: Vipere 
Doris: Gli squali della morte 
Eden: Cuori senza frontiere 
Europa: li grande amante 
Exceislor: Il romanzo di Tel ma 

Jordan 
Farnese: Spie di Napoleone 
Fiamma: Le foglie d'oro 
Fiammetta: A llfe of her own (IT-

19,15-22) 
Flaminio: L'amore segreto di Msde-

leine 
Fogliano: E le vita continua 
Fontana: La montagna di cristallo 
Galleria: Persiane chiuse 
GlaMo Cesare: Atto di acouaa 
Golden: Romanzo d'amore 
Imperlale (10.30 ant . ) : Ti amavo sen­

za saperlo 
Induno; Le rivale dell'imperatrice 
Iris: Vespro s ic i l iano 
Italia Febbre di desiderio 
Massimo: Vipere 
Mazzini: Vipere 
Metropolitan: Le foglie d'oro 
Moderno: TI amavo senza saperlo 
Modernissimo: Sala B: Bellezze la 

bicicletta; Sala B: Vipere 

La squadra dei Giovani c'è 
ma bisogna ben amalgamarla 

Quelli che a Palermo hanno sfigurato meritano l'appello 

PALERMO, ». — Per solito un tre 
a zero lascia il palato dolce, ma 
quello ottenuto ieri dal nastri «gio­
vani» contro la modesta nazionale 
greca costituisce un pò un'eccezio­
ne. 

SI sapeva alla vigi l ia che gli el­
lenici non erano avversari trascen­
dentali. e che i nostri calciatori 
avrebbero vinto. Essendo scontate 

vostri debut tante non ha perso un queste due considerazioni, al spera-

Saddler a Milano? 
NEW YORK. ». — A quanto ha 

dichiarato 11 suo procuratore Charley 
Johnston. 11 campione del mondo del 
pesi piuma Sandy Saddler si recherà 
a Milano entro il prossimo maggio 
per incontrarsi con un avversario 
che ancora non è stato designato. 

Beshore opposto a Cotteli 
LONDRA. 9. — D noto organizza­

tore pugilistico londinese Jack Solo-
mona ha annunciato che 11 califor­
niano Freddie Beshore ha accettato 
di misurarsi con il campione euro­
peo del pesi medlo-masslmt. Don 
Cockell. a Londra il 24 aprile. 

colpo soltanto. N e i d iec i minut i di 
bufera portoghese Tognon, A n n o ­
vazzl, Cervato . hanno retto con 
dis involtura e perìz ia . Dopo l e d u e 
prime reti segnate da i nostri, lo 
attacco fatta eccez ione per Cap­
pel lo e Pandolf ini ha marcato un 
po' il passo e la difesa si è sob­
barcata tutto fi peso del l ' incontro. 
cavandose la come si è det to egre ­
g iamente . 

Due tempi: due tattiche 
Nel la ripresa la partita ha as­

sunto un altro volto , e la svolta 
l*ha determonata la rete-sorpresa 
mirabi lmente realizzata da A m a ­
dei al 15'. Nel primi dieci minuti 
d e l secondo tempo, infatti, gli av ­
versari attaccarono a « turbine », 
ma di azioni veramente pericolose 
non seppero svi lupparne e al pro­
prio att ivo misero solo II palo di 
Albano . Bast i dire che neppure in 
questo periodo Casari — d i s i m p e -
gnatosi d e l resto o t t imamente nel 
coreo di tutta la partita — ebbe 
molto lavoro. Poi . al quarto d'ora. 
con la rete di Amadei la mus ica 
cambiò di nuovo e furono gl i < az-

AI CINEMA 

CORSO - CAPITOL 
Una fiammata di violenza 

OÀLAMÀNDRA-
D 'ORÒV 

Una fiammata d'amore 

va perciò che — oltre ad un pun­
teggio sonante — sarebbe venuto 
anche un buon gioco d'assieme del­
la nostra nazionale numero due. 
uno spettacolo piacevole, che avreb­
bero dovuto offrire sia le buone 
Individualità del complesso che la 
amalgama del vari reparti. Invece, 
sotto questa prospettiva, la nazio­
nale giovanile ha un poco de lusa 

Della prestazione del s ingoli e s ta­
to già scritto: buona gara del due 
terzini d'ala e dei mediani latera­
li. oltre che di Buffon scarsamen­
te Impegnato; ammirevole compor­
tamento di Armano e del guizzan­
te Vitali, per quanto un po' s a ­
crificato dallo spostamento a s ini ­
stra. Le note meno l iete le hanno 
fornite Pedronl, e 11 trio centrale 
d'attacco. 

Su Pedronl pesava un grande 
«hand icap»: la presenza al bordi 
del campo di Santamaria, continua­
mente ( e eomorensibi lmente) i n ­

vocato dal pubblico s ic i l iano. Que­
sto dualismo inopportuno ha inner­
vosito 11 l adano , che pur non de­
meritando nel complesso, non ha 
saputo giostrare ccn la sicurezza 
che aveva sempre ostentata nel le 
gare di campionato. In quanto agi* 
interni è accaduto che l'estrosità di 
Galli non si è quasi mal accoppia­
ta élla praticità di Tur coni: i due 
hanno quasi cempre parlato un l in­
guaggio diverso 

Del rendimento un po' In tono 
minore degli interni ha quindi ri­
sentito anche Ghlandi, che peral­
tro aveva di fronte l'uomo più ef­
ficiente della Grecia: Linoxllakls . 

Dette queste cose , più che altro 
al fine di non suscitare eccessivi 
ottimismi, va sottol ineato il fi tto. 
che incontri con squadre modeste 
come quella greca non fanno mal 
fare bella figura ad una rappre­
sentativa In gestazione come quel­
la nostra. Quindi le crit iche che 
abbiam fatto non signif icano che 
l'Impostazione della Nazionale ca­
detta sta errata. Tutt'altrol Buffon, 
Sentimenti V. Grava. Venturi. Ar. 
mano e compagni sono veramente 
I migliori esponenti della nuova ge­
nerazione calcistica. Si tratta so l ­
tanto di affiatarli meglio e di amal­
gamarli, affinchè essi sviluppino 
davvero un g ioco che s ia degno 
della * Nazionale del domani *. 

ANNO V i l i - W. 3 MARZO 1961 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E Dì CULTURA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

CONTIENE: 

Ambrogio Doninh Avanti nel la 
lotta per la pace! 

QUADRANTE INTERNAZIONALE 
Vezlo Crisafulli: La Costituzione -

tradita 
Giuseppe Noberasco: La attuazio­

ne industriale della Ligurie 
Giuseppe Di Vittorio: Bucceeal 
dell'azione comuniste, per la 
unità della classe operala; Ost­
atone Manacorda: Il Partito • 
le. sua funzione di guida nel 
campo della cultura; Mario 
Baratto: Per u n a più e^ycacc 
azione culturale 

Giuseppe Berti: L'Unione Sovie­
tica e gli interessi nazionali 
dell' Italia 

Demetrio Seiostakovlte: L'opera di 
Giuseppe Verdi 

Gaetano Trombatore: Considera­
zioni sul la letteratura dell'Ot­
tocento 

Progressi economici e rlgHensa 
rivoluzionarla nel Partito co­
muni s ta cecoslovacco 

Dine Rinaldi: I primi movimenti 
per l'emancipazione delle, don­
na nella Russ ia zarista 

Franco Ferri: L'alleanza tra ope­
rai e contadini 

Novoclne: Il gangster del fuoco 
Odeon: La maschera di Zorro 
Odescalchi: Il siero della verità 
Olympia: Il ragno e la mosca 
Orfeo; Il nemico ci sscolta 
Ottaviano; Con gli occhi del ricordo 
Palazzo: I cari parenti 
Palestrina: J lm della giungla 
Planetario: Ras*.• Internaz. documen­

tario (22° programma) 
Plaza: Romantic ismo 
Preneste: E" più facile che u n cam­

mello 
Quirinale: Romanzo d'amore 
Quirlnetta: Viale del Tramonte 

(Giornata Enal) 
Reale: Viso pal l ido 
Rex: Tu partirai con me 
Rialto: Con gli occhi del ricordo 
Rivoli: Viale del tramonto (Giornata 

Enal) 
Roma: Hans il marinalo 
Rubino: Gli amori di Susanna 
Salario: La sposa non può attendere 
Sala Umberto: Bassa marea 
Saletta Moderno: Il calmano del 

Piave 
Salone Margherita: Harvey 
Sant'Ippolito: Preludio d'amore 
Savola: Atto di accusa 
Smeraldo: Passi nel buio 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlam: L'erede di Rob?n Hood 
Superclncma; Le foglie d'oro 
Tirreno: L'Imboscata 
Trevi: Atto di accusa 
Trieste: L'assalto 
Tuscolo: Il ritorno del lupo 
Ventnn Aprile: La rivale dell'impe­

ratrice 
Verbano: Totò sceicco 
Vittoria: La rivale dell'Imperatrice 
Vittoria ClamPlno: L'Impostore 

LEGGETE 

^ b e i t o ti preserva 
dddUorazie 
taptefravi 

PWF1LÀTTIC0 ANTICEITICO 
Evita tutte le malattie veneree 
In vendita nelle buone farmacie 

Vaste &vc>gva\mwna dell'U.J.S. £>• 
di cempeii^ieni sportive per i Zaveraferi 

Alla Rassegna Sportiva lomminile e al Palio "Amici ito l'Unità., si aggiunge il Trofeo della FIOM 

& 

La prette* eporUra n u o c e et lavo 
retori» V'è, i n effetti, chi sost iene 
e h * la pratica, post-lavorativa degU 
esercizi fisici et risolvei in una fa­
t ica per l'organiamo già sfruttato du­
rante il giorno dal lavoro, i l p io 
delie Tolte es tenuante . 8pecialm» ,n-
te> tra 1 lavoratori dell» ter»» è <*«f-
ruso li pregiudizio c h e l'esercizio fi-
ateo «1» inut i l e , se non nocivo, m 
• e n t e che usa tu t to il giorno la van­
ga o al affatica nel movimenti più 
spossanti. U t queste preoccuperJeni 
non sono fondate. Lo sport non è 
Tatto di pura fatica, bensì tn>t>llc» 
benefici psicologici e morali di gran­
d e portata: distrazione, evago, edu­
cazione del fisico, affiatamento col-
Mtttvo con gii altri lavoratori 

Questo discorso non rispecchia. 
j * r ò , i» realtà attuale. Oggi come 
aggi le grandi masse lavoratrici pfu 
eh» fera oano sport, p iù c h e prati­
carlo, n e sono appassionate seguaci 

molando al t empo stesso l'orgoglio 
agonistico e gli istinti associativi del 
lavoratori. Esiste 1"ENAL. è vero, ma 
esso è cosi asservito ogni giorno di 
più « fini politici delie parte do­
minante . che 1 lavoratori panno per­
duto ogni fiducie nell>ente e ne di­
sertano le manifestazioni. Manca 
Inoltre 11 legame tra I lavoratori e 
te organizzazioni ufficiali dello sport 
— le Federazioni — c h e vivono co­
m e isolate nel ristretto ambito di 
mlrorenze specializzate. E mancano 
le iniziative, gli Impianti. 1 mezzi. 
• Nella concezione paternalistica ól 

alcuni del nostri maggiori Industria­
li. dovrebte essere cura dei padroni 
offrire alle maestranze la possibili­
tà e la comodità di praticare sport 
all'Interno degli I m p U n q di fabbri­
ca. Qualcosa del genere al attua nel 
seno dt grosse Imprese tipo Pirelli. 
Fiat. Marzotto. che s o n o dotate ef-
fetUreinente di attressature ed Im-

P l u tifosi, insomma, Inf lnfteneate I pianti sportivi quasi perfetti (ter-
pltì tifosi che atleti. res i <u footbal l , piscine, campi da 

Qual'é (I motivo di questo appa­
rente assenteismo delie masse popo­
lari f Perchè 1 lavoratori non prati. 
c e n o in massa lo sport? Noi cre­
d iamo c h e u motivo essenziale s ia 
em ricercarsi nell'assenza finora la-

$ . - montata 6V u n organiamo capace di 
a ^ e e g a n l z i e m unitariamente e convo-
Ĉ .r gltare tutte le singole iniziative, su-

ifeì" •':'•"•'• 

tennis, e t c ) . ma purtroppo opera.' 
ed tmptegatt dipendenti dalla fab­
brica ben poco h a n n o da spartire 
con l e pratica 
attua. 

I pedronl Teflon, 
come u n pretes* 
splendida pubbli 
•trarre 1 lavorato, 

sportiva che TI s i 

questa attività 
per farsi della 
e anche per dl-

dal loro più Im­

pegnativi Interessi; m a m pratica 
e n u n c i a n o quasi Interamente a que­
sto intento perchè u n a ristretta per­
centuale dei lavoratori usufruisce 
del vantaggi dell'organizzazione. Pac-
claroo un esemplo: alla FIAT, su 
60-60 mila operai. 400 o 500 saran­
no quelli che praticano lo sport. • 

Non è certo quella padronale le 
vta per avvicinare te masse allo sport 

L'Unione Itak'ana Sport Popolare 
s'è resa talmente conto della Impor­
tanza della s u a funzione che, nel 
suo programma per l 'anno appena 
Iniziato, figura In primissimo pla­
no la decisione di stringere I con­
tatti coti I più Importanti sindacati 
Dal canto proprio la CGIL Identifi­
ca nellTJISP l'unico ente rlconoscfu-
•o per organizzare 1'sttlvitA sportiva 
dei lavoratori. In sostanza al s ta 
realizzando una reciproca Intesa che. 
mentre giova non poco all'UISP, ar­
ricchisce la vite stessa de] sindaca­
ti e può contribuire ad accostar lo­
ro masse di lavoratori ancora 
estranee. 

infatt i oltre ali* Mattegna Spot' 
Uva Femminile che introducendosl 
nelle fabbriche teeatiL nel le aziende 
dove la mano d'opera femminile è 
particolarmente diffusa, nelle cam­
pagne e ovunque attraverso le sue 
gare di podismo, pallavolo, pai! 
nastro, saggi ginnici , aprirà nel 

se u n a grande leva di sport femmi­
nile tra le lavoratrici, 1TJISP orga­
nizzerà la II edizione dei Palio Sa-
ciono/e Sportivo Amia de *l Unità*. 
una grande manifestazione di po­
dismo. ciclismo, nuoto , saggi ginni­
ci. pugilato e sport locali, che par­
tendo dalla fase comunale giungerà 
alle sue finali nazionali mobilitan­
do oltre 100.000 giovani e lavoratori. 

Ma d ò che più Interessa e che co­
st ituisce li « nuovo ». s t s nell'am­
biente sportivo che per ITTISP è II 
Trofeo Nazionale FICM. LTII8P. col 
patrocinio della FIOM. puntando 
prevalentemente n e u e fabbriche or­
ganizzerà nei corso dei 1951 mani­
festazioni e gare di podismo, getto 
del peso e pallavolo: mentre le pri­
me d u e giungeranno alle finali na-
donal i . la pallavolo — al fine di a» 
stourare a questa speda l i tà estre­
m a m e n t e popolare u n a diffusione 
estesa — si fermerà alla fase pro­
vinciale, per essere poi valorizzata 
e perfezionata con Incontri interre­
gionali e regionali. 

Cadrà il 1" maggio p . T „ festa dei 
avoratori di tut to li mondo. la pri­

ma grande tappa di questa attività. 
con u n fiorire dt matMfestaulonl di 
cui 1TJISP curerà l'organizzazione 
tecnica laddove al sindacati sarà af­
fidato U compito d i mobil itare l e 
masse del laToratoit. 

un buon 
investimento 

^ 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5% 
1960 a premi en,e", "L 97 50 

ogni annoi 
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eolT Istituti « P r e v i d e n z e 
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La battaglia 
alla Montecatini 

di EUGENIO GUIDI 

In molte province, soprattutto 
nell'ultimo mese, l'attenzione e 
la simpatia deli/opinione pub­
blica si orientano, in maniera 
crescente, verso i lavoratori de l ­
le fabbriche Montecatini che 
lottano per la soluzione di con­
creti problemi formulati nelle 
assemblee aziendali. 

La giustezza delle riuendica-
. zioni, che rispondono alle più 

urgenti esigenze dei lavoratori 
e della Nazione, è confermata 
dalla compattezza con cui si svi­
luppa l'agitazione e dalla par­
tecipazione in massa agli scio­
peri che sono stati effettuati 
•nelle ullime settimane, da Mi­
lano a Crotone, a Carrara, da 
Catania a Bologna, a Varese, 
Savona, Alessandria. 

I lavoratori della Montecatini 
si propongono, in pratica, di 
conquistare altri risultati posi­
tivi nella lotta contro la disoc-
cupazionc, per l'aumento della 
produzione di pace, la diminu­
zione dei prezzi di vendita ed 
il miglioramento delle condizio­
ni di lavoro e di vita. Alla p o ­
litica antinazionale del monopo­
lio, contrappongono programmi 
di lavoro e di progresso. 

Le rivendicazioni presentate 
sono: eliminazione delle ore di 
lavoro straordinarie a caratte­
re continuativo; abolizione de-
gli appalli che ancora rimango­
no ad assunzione in organico 
dei lavoratori dipendenti dalle 
ditte tippu'tatrici; atimento de­
gli organici aziendali, immissio­
ne in ogni fabbrica di una per­
centuale di apprendisti di alme­
no il 5 per cento per ripristi­
nare la pratica dell'apprendi­
stato. Esse hanno lo scopo di 
utilizzare integralmente le ca­
pacità produttive degli impian­
ti, combattere le forme di su­
per sfruttamento ed assicurare 
il posto di lavoro a centinaia 
di disoccupati e di giovani. 

L'insieme di questi problemi 
che sono alla base delle esigen­
ze indicate dal Piano del Lavo­
ro, si lega direttamente alle ri­
vendicazioni per migliorare le 
condizioni d'igiene e sicurezza 
del lavoro attraverso ti perfe­
zionamento degli impianti e 
delle attrezzature e l'applica­
zione di mezzi protettivi ade­
guati per salvaguardare la sa­
lute dei lavoratori e contempo­
raneamente eliminare le conse­
guenze dannose che deridano 
alla popolazione e alle campa­
gne circostanti alle fabbriche, 
dalle lavorazioni chimiche. 

I lavoratori, sensibili alle esi­
genze del Paese, vogliono quin­
di aumentare la produzione, di­
minuir? la disoccupazione ed 
assicurare un avvenire di lavo­
ro ai giovani, ma non possono 
permettere che t prodotti fab­
bricati con le loro mani siano 
utilizzati per produrre mezzi di 
distruzione e di morte. Pertanto 
essi hanno chiesto in termini 
chiari alla Società, in ogni fab­
brica e alla direzione centrale, 
l'impegno di utilizzare tutta la 
produzione per i consami della 
popolazione. 

Cosa risponde la Montecatini 
a questa esigenza posta dai la­
voratori? Il suo silenzio, il ten­
tativo di sottrarsi ad assumere 
impegni precisi, significano la 
confessione della sua parteci­
pazione attiva all'organizzazio­
ne della guerra che gli imperia­
listi vogliono scatenare. 

II Comitato Direttivo della 
FILC, nella sua recente r iunto­
ne, ha smascherato alcuni pre­
parativi del monopolio Monte­
catini orientati a ridurre la pro­
duzione per i consumi^ civili ed 
a aumentare quella dei prodotti 
bare per gli esplosivi (nitrito, 
acido nitrico, azoto, ecc.). 

D'altia parte ciò trova con­
ferma nelle stesse cifre addo-
inesticate presentate al l 'assem­
blea degli azionisti: cifre che 
rivelano, ad esempio, una so­
stanziale differenza fra il quan­
titativo di azoto prodotto e 
quello utilizzato per t concimi. 
Dove è stato imboscato il ri­
manente azoto? Certo, nelle fab­
briche del gruppo Nobel per 
preparare scorte per produrre 
esplosivi. 

In questa assemblea dove i 
signori della Montecatini grazie 
all'rttività ed ai sacrifici dei 
lavoratori, hanno potuto ripar­
tirsi la sostanziosa torta dei 
profitti che sono in realtà sen­
sibilmente più elevati di quelli 
dichiarati, ai lavoratori sono^ 
sfate riservate soltinto frasi 
istericnc e minacciose contro i 
Consigli di Gestione. 

Ma ci pensino bene » dirigen­
ti della Montecatini, poiché i 
lavoratori uniti, guidati dalla 
FILC. sapranno lottare peT ri­
solvere i problemi posti, per 
difendere i propri organismi 
rappresentativi. 

A L L 
LA LOTTA HW 1,4 MIMMA AUHAHIA IK V.AI.AHKIA 

Centinaia di ettari di terra 
occupati dai contadini nella Sila 

Per non espropriare i baroni il ministro Segni vorrebbe con- . 
cedere ai contadini le terre già conquistate dalle cooperative 

COSENZA, 9 — La lotta dei 
contadini della fase a silana, nel­
la provincia dj Cosenza, è di nuo­
vo entrata in una fase decisiva 
All'alba di oggi da San Giovanni 
ui Fiore migliaia di contadini, ac­
compagnati dalle donne e da: barn-
bini, con le bandiere in teola so­
no saliti sull'altipiano per occu­
pare lt: terre delle cooperative di 
Ceraso, Germano e Rovale. Appe­
na giunti sul posto ì contadini 
hanno proceduto alla assegnazione 
delle terre per impedire all'Ente 
Sila di appropriarsene e di utiliz­
zarle per dividere i lavoratori e a 
scopo demagogico Domattina la 
letta sarà estesa. Da più di quin­
dici comuni partiranno alla volta 
della Sila migliaia di contadini per 
occupare le altre terre delle coo­
perative. Oltre cinquemila fami­
glie contadine ed una popolazione 
di 120 mila abitanti sono interes­
sate a questa fase della lotta che 
è sintetizzata dalla parola d'ordi­
ne: « Via i Barraco e i Berlmgeri 
dalla Sila! Sj esproprino tutte le 
terre delle proprietà superior" ai 
300 ettari!-. 

Ma per comprendere bene U si­
gnificato di questa nuova ba'taglia 
ingaggiata dagli eroici contadini 
della fascia silana occorre consi­
derare che, nella provincia di Co­
senza, su sedicimila ettari propo­
sti per l'esproprio, sono stati fino­
ra emanati i decreti per soli 5 mi­
la ettari. E di questi cinquemila 
ettari 6olo 1.50O sono seminabili, 
essendo il rimanente adibito a cul­
tura boschiva e a pascolo Ora, 
questi 1500 ettari disponibili al­
la semina sono appunto quelli che 
le cooperative contadine hanno in 
concessione, strappati cioè dalla 
lotta dei contadini negli anni scor­
si. Bisogna aggiungere inoltre che 
il governo e i dirigenti democri­
stiani dell'Ente Sila avevano pro­
gettato per oggi, nove aprile, una 
solenne cerimonia nel cor.-» della 
quale ' il ministro Segni avrebbe 
dovuto — nell'imminenza delle e-
lezioni amministrative — demago-
gicamente assegnare ai contadini 
proprio quei 1500 ettari che già 
sono delle cooperative, che già so­
no, cioè, dei contadini. 

L'agitazione dei contadini pri­
ma. e poi la lotta aperta inizia­
ta oggi hanno però stroncato tale 
tentativo. Il ministro Segni ha l'al­
tro ieri telegrafato per rinviare la 
propria visita. Occupando le ter­
re delle cooperative i contadini 
vogliono consigliare il governo e 
l'Ente Sila di non concedere mi 
contadini le terre che sono già lo­
ro, ma di rivolgere la loro atten­
zione verso le migliaia di ettari 
che ancora sono in possesso del 
latifondisti Barraco e Berlingieri, 
in violazione della legge sulla Si­
la, la quale prescrive l'esproprio 
delle terre delle proprietà supe­
riori ai 300 ettari 

In tutta la provincia di Reggio 
Calabria, s, intensifica intanto la 
lotta dei contadini, appoggiati da 
ogni strato della popolazione, per 
l'applicazione e l'estensione della 
legge stralcio in tutto il territorio 
della provincia. A Caulonia, Stilo, 
Rocella, e Gioiosa Sunenore han­
no avuto luogo assemblea ecce» 
zionalmente affollate alla quale 
hanno partecipato oltre 1500 con. 
tadini e cittadini. Assemblee si so­
no tenute anche a Polistena. Lau-
teana, Varapodio e Delianova per 
chiedete l'estensione della legge 
stralcio anche in questi comuni. 

Assegnati i premi della CGIL 
per un manifesto sul 1 . Maggio 

SI 6 riuriit.i Ieri p.esvo la CG.IL 
la comirkstonc giudicati ice del Con­
cordo nazionale per un bozzetto di 
manifesto murale a celebrazione della 
festa del Primo Maggio, composta dal-
l'on Di Vittorio, dai pittori Penelope 
e Guttuso, dall'artefice grafico Stei­
ner, dal critico d'arte Masetìl. da Riga, 
dal redattore capo dui «Lavoro», 
dall'ojjeralo Antonio Boi^attl e da 
Enrico Natale 

Tra l numerosi bozzetti pervenuti 
'<i commissione ha giudicato 1 due 
bozzetti conti addlstlntl dal motti 
e Mono cannoni e più pane » e « Unità 
operai, contadini. Intellettuali» meri. 
tevoll di essere premiati ex acquo 
per tu loro aderenza al tema del con­
corso ed alle finalità propagandistiche 
del manifesto. Il primo premio di Uri 
100 000 e 11 6econdo di lire 30 000 son-
statl perciò comulati e divisi in parti 
uguali di lire 65 mila ciascuno tra 
gli autori del bozzetti contrassegnati 
dal motti suddetti che sono risaltati 
essere rispettlvanente Carlo De Nola 
(Via Flavia, 72. Roma) e Sergio Rossi 
(Via Zecca Vecchia, 1, Milano) La 
commissione ha ritenuto di non poter 
assegnare a nessuno del concorrenti 
il terzo premio di lire 20 000 

Sciopero dei professori 
in Puglia e in Lucania 

In maniera compattissima sono Ieri 
scesl in sciopero 1 professori e 11 per­
sonale della scuola media di Puglia e 
di Lucania. Oggi scenderanno In scio­
pero 1 professori medi della Sicilia e 
della Sardegna. 
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DRAMMATICA RIPRESA DEL PROCESSO DI PORTELLA 

"Ti sei venduto fa cosciènza! 
grida Pisciotta al suo avvocato 

Vivace scambio di invettive tra i difensori Crìsafulii e Bucciante -, Ba-
dalamenti segue l'esempio del "capo,, - Cosa e*è dietro l'incidente? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. I). — La fitta trama 

degli uitriniu, delle manovre sot­
terranee che da tempo si andarono 
svoliieiido ai margini del processo 
Giuliano fr« il carcere di S. Maria 
m Gradi di Viterbo e ali studi de­
gli ant'ocnti di Palermo e d» Roma. 
ha dato luogo oggi. alle prime bat­
tute di questa ripresa dei processo, 
ad an nrttvp e clamorosa incidente 
fra t due difensori del principile 
imputato. Gaspare Pisciotta: un 
incidente che per la violenza e la 
crudezza delle manine scambiate 
fra gli avvocati ed il carattere di 
indicazione che assume per l'at-
tegsnaniLnto degli imputati, è di 
/oiinVimeiita/c importanza t>cr la 
comprensione degli sviluppi del 
processo. 

•Appena esaurita dal Presidente 
la scelta dei giudici popolari ed 
aperta la seduta, l'avv. Bucciante. 
difensore del Badalamenti e del 
Pisciotta. assieme all'avo. Crisa-
fulli, chiede alla Corte un ulteriore 
rinvio del processo per i fatti dì 
Porti'lla. sostenendo che tutta l'at-

PER UN PATTO DI PACE FRA l 5 GRANDI 

Due Consigli Comunali siciliani 
hanno volalo l'Appello di Berlino 

Adesione di illustri personalità alle Assise dell9Umbria 

Altri due Consigli Comunali si­
ciliani, rendendosi interpreti del­
le più profonde esigenze della po­
polazione e della sua insopprimi­
bile volontà di pace, hanno vota­
to un ordine del giorno per un 
incontro tra i Cinque Grandi, per-
che si arrivi ad un controllo ge­
nerale degli armamenti e alla lo­
ro conseguente e progressiva ri­
duzione, perchè si condanni con 
provvedimenti legislativi adeguati 
la sempre crescente propaganda 
di guerra svolta da una parte del­
la stampa in Italia. La decisione 
è stata presa dai Consigli Comu­
nali di Partanna (Trapani) e di 
Misterbianco (Catania). 

Dal canto suo, il Consiglio Co­
munale di Poggibonsi (Siena) ha 
posto all'ordine del giorno della 
prossima seduta, l'istituzione di un 
premio comunale per il migliore 
atto compiuto nel Comune durante 
l'anno 1951 a favore ed in esalta 
zione della pace. 

Prosegue frattanto in tutta IT 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA L'ITALIA 

Scioperi nelle fabbriche 
contro l'attacco alla Cina 

Sospensioni del lavoro a Firenze, Milano 
e Piombino - Energica protesta in Sicilia 

La notizia del criminali bombar­
damenti americani sulle città della 
Manciuria, ha suscitato vivissima 
indignazione in tutto il Paese. In 
molte città si sono avute vibrate 
proteste da parte dei cittadini de­
mocratici mentre nelle fabbriche 
sono state effettuate sospensioni del 
lavoro e sono stati votati ordini del 
giorno di esecrazione e di con­
danna. 

A Firenze le manifestazioni sono 

presunti « allenamenti » che i mari­
nes eseguiscono nelle campagne di 
Augusta A Terni i lavoratori delle 
Acciaierie e i cittadini di diversi 
centri della provincia hanno espres­
so il loro sdegno impegnandosi ad 
intensificare la lotta per la pace. 

Notìzie di manifestazioni ci giun­
gono anche dall'Emilia. A Ravenna 
Forlì, Rimini. Ferrara ed In altri 
centri i Comitati della Pace hanno 
stigmatizzato duramente l'ultima 

state particolarmente imponenti, proditoria impresa degli imperiali. 
Alle Officine Galileo, l'attività ve­
stiva interrotta per un quarto ci 
ora. Durante la sospensione le mae­
stranze hanno approvato un ordine 
del giorno. Altre proteste &ì sono 
avute alla Pignone, alla FIAT e in 
quasi tutte le altre fabbriche citta­
dine. 

A Piombino la maggioranza dei 
lavoratori ha effettuato uno scio­
pero di un quarto d'ora votando 
energici ordini del giorno nei qua­
li si stigmatizzano l'ant.democrati-
co provvedimento preso dal gover­
no francese contro i! Comitato 
Mondiale della Pace e le meschine 
giustificazioni di Pacciardi circa i 

PAUROSA AVVENTURA SULLA COSTA LIVORNESE 

Naufraghi nella tempesta 
salvati da un elicottero 

LIVORNO, 9. — Tre marinai 
americani nel tardo pomeriggio 
di ieri sono stati protagonisti di 
una paurosa avventura. Essi ap­
partenevano alla portaerei «Roo-
svelt » che è ancorata da tre 
giorni al largo della nostra co­
sta, ed erano addetti alla verni­
ciatura di alcune murate della 
nave stessa. Ad un certo momen­
to, una grossa ondata strappava 
gli ormeggi che trattenevano u» 
motolancia sulla auale erano sa­
liti i tre marinai e rimbarcazio-
ne veniva trascinata in balia dei 
marosi. 
. Subito partiva dalla stessa 

portaerei un'altra motolancia 
rn soccorso dei tre uomini ma 
anche questa, dopo aver lancia­

to un cavo per rimorchiare 1 
naufraghi, era costretta a desi­
stere dall'impresa, causa la vio­
lenza degli elementi. Era quindi 
la volta, a tentare il salvataggio 
dei tre uomini, di due grossi ri­
morchiatori e questi erano giun­
ti quasi a pochi metri dalla mo­
tolancia, quando, sospinta da una 
ondata, essa si andava a fracas­
sare sulla scogliera. I tre marinai 
non potendo raggiungere la riva, 
riparavano sopra gli scogli. » 

L'opera di salvataggio veniva 
eseguita, questa volta con «sito 
positivo, per mezzo di un elicot­
tero che. alzatosi dalla portaerei, 
si andava a posare su di un gros­
so scoglio ponendo definitiva­
mente in salvo i tre marinai. 

eti contro la Cina Popolare. L'Asso 
dazione combattenti e reduci di 
Rimini. nel corso di un'assemblea. 
ha deciso di afPancarsi alla lotta 
oel Comitato della Pace per chie­
dere la convocazione dei « Cinque 
grandi >. A Mortara e a Vigevano 
le maestranze delle fabbriche han­
no sospeso il lavoro mentre giova­
ni e messaggere della pace percor­
rono la Lomellina raccogliendo 
larghe adesioni all'Appello di Ber­
lino. A Milano, infine, 6i eono avuti 
scioperi di protesta in molte fab­
briche. 

Da Palermo intanto apprendiamo 
che nella sua riunione di ieri il 
Comitato per l'autonomia e la rina­
scita della Sicilia del quale fanno 
parte personalità di varie tendenze 
politiche, raccogliendo l'imponente 
protesta popolare contro Io abarco 
dei marines ad Augusta, ha appro­
vato l'iniziativa di un'interpellan­
za che sarà presentata all'Assem­
blea regionale a firma dei deputati 
presemi alla riunione. 

Un appello al popolo siciliano, 
inoltre, è stato rix-olto c"al Comita­
to provinciale della pace. 

Esso dice tra l'altro- « Di fronte 
a questo episodio che dimostra Ja 
drammatica imminenza del perico­
lo di guerra che sovrasta la nostra 
Isola, t.itti i siciliani gridino ai 
resp^r;sabiM * Giù le mani dalla 
Sicilia! ». I siciliani chiedono al po­
polo italiano di mobilitarsi perche 
fatti di questo genere — che viola­
no la Costituzione e vanno al di là 
degli impegni atlantici — non si 
ripetano mai più ». 

Due cadaveri rinvenni! 
nel Reno prosciugato 
BOLOGNA. 0. — Sono «tati ritro­

vati Ieri. In seguito al prosciugamen­
to del canale Reno 1 cadaveri di cer­
ti Lodovico Rese» di anni 83 da An­
co!* Emina e Cleto Orso di anni M 
da Bologna. SI presume che i <Cu« 
«1 alano suicidati in quanto at rin­
vennero tempo fa i loro induratoti 

talia l'azione dei Comitati dei Par­
tigiani della Pace perchè l'Appel­
lo di Berlino per un incontro e 
un patto di pace fra i «cinque 
glandi» sia conosciuto da milioni 
e milioni di cittadini prima anco­
ra che venga aperta la campagna 
di raccolta delle firme, i l favore 
col quale da ogni parte viene ac­
colto l'Appello è provato dall'at­
mosfera di entusiasmo nella quale 
si vanno svolgendo le numerose 
manifestazioni indette dai Comi­
tati in questi giorni. Domenica, tid 
esempio, in preparazione delle As­
sise regionali umbre della pace, si 
è avuta una serie di manifestazio­
ni, dalle piccole assemblee di ca­
seggiato a quelle di maggiore ri-
scnanza quali le Assise rionali del 
quartiere Giordani e Moratte Bas­
se. A Calvi (Terni) sono stati 
commemorati, con una grande ma­
nifestazione di popolo, 18 martiri 
trucidati nel 1944 da una banda 
di SS. Sono convenute in questo 
piccolo centro, delegazioni di Par­
tigiani della pace da tutta la pro­
vincia e numerose rappresentanze 
della cittadinanza di Terni, Narni, 
Poggio, Otricoli, Mafliano Sabina 
ed altri centri vicini. 

Il Comitato provinciale della 
Pace di Perugia ha annunciato che 
parteciperanno alle Assise della 
Pace uomini di scienza e della cul­
tura quali il prof. Giacomo Pram-
polini, illustre poliglotta ed auto­
re della « Letteratura Universale », 
il prof. Guglielmo Nocera, ordina-
rio del Diritto Romano dell'Ate­
neo Perugino e già delegato al 
Congresso Mondiale dei Partigisni 
della Pace a Varsavia, il profes­
sore Fernando Serpilli, docente di 
igiene all'Università di Perugia, la 
prof. Fernanda Maretici, vice pre­
sidente del Comitato della Pace e 
il Sindaco della città Aldo Manna. 

Ad Alessandria i 5% Comitati 
della Pace, prontamente mobilita­
tisi per l'apertura della campagna, 
hanno formato in gran numero i 
«gruppi di discussione» che, in 
queste ultime settimane in rela­
zione al lavoro della campagna so­
no molto aumentati, hanno otte­
nuto dei risultati notevoli diffon­
dendo ovunque il testo dell'Appello 
dj Berlino e l'opuscolo di Nenni 
sull'incontro dei Cinque, riuscen­
do a raccogliere delle adesioni tra 
persone e ceti fino ad oggi lontane 
dal Movimento della Pace. Parti­
colarmente interessante il risulta­
to ottenuto, con dibattiti dalle 
Giunte Giovanili dei Partigiani 
della Pace: giovani di tutte le cor­
renti politiche, dai democristiani 
ai cattolici agii indipendenti, han­
no partecipato alle riunioni e han­
no approvato l'Appello di Berlino, 

In provincia di Modena conti­
nuano le Settimane della Pace. le 

quali hanno richiamato l'attenzio­
ne della popolazione sulle decisio­
ni del Comitato Nazionale della 
Pace, per la realizzazione della 
grande campagna per un incontro 
dei Cinque Grandi. L'Assemblea 
provinciale dei Mutilati e Invali­
di ha fatto un appello alla popo­
lazione a favore di un Patto di 
Pace tra le cinque Grandi Poten­
ze. 

A Carpi, l'assemblea dei muti­
lati si è pronunciata a favore del­
le decisioni di Berlino. Al centro 
del paese più di 100 famiglie ap­
partenenti a partiti di destra o in­
dipendenti hanno partecipato elle 
riunioni, molte delle quali sono 
slate fatte nelle loro stesse case. 
Nelle frazioni dello stesso Comune, 
dove vi sono stati più di cento 
dibattiti, si è vista una larga par­
tecipazione di elementi cattolici e 
di numerosi parroci. A Budrio i 
giovani dell'Azione Cattolica e il 
Parroco hanno accettato di parte­
cipare ai dibattiti. 

titnfd criminosa dc//a banda Giulia­
no det>e essere insta in un quadro 
unitario e non spezzettata come eah 
soòtieiie sì /accia ora. trattando ad 
esempio, il solo fallo di Portella 
della Ginestra. Alla richiesta dello 
ari'. Buccinine, si associa fra ali 
altri l'on. Bellavista. 

Contro questa richiesta, si pro­
nuncia invece l'avv. Anselmo Crì­
safulii. l'uomo che. stondo alle Ap­
parenze. sembra abbia m mano le 
trame pili delicate del processo. 

L'impressione nell'aula ver le 
parole dell'avv. Bucciante si nwi-
nifesta in concitati commenti degli 
avvocati, uno dei quali ricorda lo 
analogo incidente occorso per la 
stessa ragione all'auu. Anselmo 
Cnsafulli nella prima parte del 
dibattimento. A rendere ancora PIÙ 
tesa l'atmosfera. Gaspare Pisciotta. 
chn.de tu parola al Presidente. 

Piesidente: Pisciotta. che avete 
da dire' • 

Pisciotta: Ho da dire che io non 

Itos.ili.i La Fata. ma-Ire della pici ola Vincenza uccisa dai skari dei 
baroni a Tortella della Ginestia, assiste al processo di Viterbo 

difesa dei principali ho scelto l'avv. Bucciante, e che oltreché la 
imputati. 

Di fronte all'opposizione, forse 
inattesa del collega Crìsafulii. lo 
avv. Bucciante chiede la Parola, ed 
afferma testualmente: « Sig. Presi 
dente: dopo quanto ha detto il mio 
collega della difesa, debbo rinun­
ciare al mandato in favore di Ga­
spare Pisciotta: perchè non mi sen­
tirei dì svolgere il mio compito con 
la dovuta coscienza, accanto allo 
avv. Crìsafulii». 

IL 21 E 22 APRILE A MILANO 

Il Convegno sugli studi 
sovietici di economia 

Parteciperà una delegazione dell' II. K. S. S. 
Larga adesione di studiosi italiani e stranieri 

non uoolio essere difeso da lui che 
si è venduta la coscienza! Gatta ci 
cova. qui. signor Presidente! 

La gravissima affermazione del­
l'imputato. viene accolta dagli av­
vocati con un moto di stupore e 
di imbarazzo e dal Presidente, con 
un energico richiamo: « Pisciotta. 
ricordatevi che qui non si può 
offendere nessuno ». 

Ma le sorprese non sono finite: 
Gaspare Pisciotta non si è ancora 
posto a sedere, che Nunzio Bada-
lamenti si alza in piedi e dichiara 
di rinunciare anch'eglt alla difesa 
dell'avv Bucciante. 

La manovra evidentemente stu­
diata e concertata da tempo, si è 
scoperta in tutta la sua ampiezza. 

)St tratta infatti di riportare nella 
'linea comune di difesa anche quei 
due imputati che maggiormente 
potevano far temere chi ha interes­

se at loro più assoluto silenzio. - -
Ancora una volta la invisibile • 

mano che si è Assicurato per sem-
ricacciare in gola ai suoi luuQOte-
pre ti silenzio di Giuliano, cerca di 
nenti le ammissioni pericolose, le 
rivendicazioni dalle auali potrebbe 
dipendere in gran parte il loro de­
stino. ,. -

Intanto la richiesta dell'avv. Buc­
ciante. sostenuta dall'avv. Bellavi­
sta viene respinta dalla Corte. 

Nell'intervallo, abbtamo avvici­
nato Gaspare Pisciotta, per chie­
dergli spiegazioni delle parole in­
giuriose contro i'aut». Bucciante. 

Gaspare Pisciotta è un giovane 
dal colorito olivastro vestito con 
eleganza pacchiana, con un dop­
piopetto blu ed una sgargiante 
sciarpa di seta intorno al collo. 
Unico fra tutti gli imputati, prima 
di sedersi ha steso sulla Panca il 
suo fazzoletto per non sporcarsi i 
pantaloni, ed ha tenuto per tutta 
l'tidienia un'aria sprezzante. * Sono 
corsi i milioni — ci ha detto quan­
do lo abbiamo interrogato — non 
ti preoccupare che queste cose le 
dirò in seguito. Quello lì mi voleva 
tenere qui dentro, ma a me cut 
dentro non mi ci tiene nessuno ». 

* Badalamenti — abbiamo chiesto 
— perche anch'enti ho rifiutato lo 
avvocato? ». 

« Ha visto che lo facevo io — ha 
detto Pisciotta prevenendo la ri­
sposta dell'interessato — e lo ha 
fatto anche lui ». 

• Ma allora tu sei il capo-ora?». 
abbiamo npaiunfo. 

« Sfa attento, ci ha ammonito sen­
za rispondere Pisciotta. a non scri­
vere tanto sul giornale perchè ti 
faccio smentire tutto, io ho la 
stampa a disposizione, e posso fare 
il comodo mio! ». Con queste ultime 
parole, egli ha interrotto il collo­
quio, per rivolgere un cenno di 
saluto a nunicimo che Io chiamava; 
nella parte dell'aula riservata al 
pubblico, la madre del bandito. 
una vecchietta con ali occhi pieni 
di lacrime, gli mandava baci pre­
mendo la valma della mano sulla 
bocca. 

Sul viso di questa donna era 
impresso lo stesso strazio delle 
madri che hanno avuto i figli uccisi 
dalla banda in cui era il suo e che 
stavano raccolte nei loro abiti a 
lutto in attesa di essere sentiti 
dalla Corte. Tante madri in lutto 
e tante vite spezzate dat piombo o 
dalla galera nel fiore della oiovi-
nezra ondano vendetta. Ma i veri 
responsabili di tutte queste scia­
gure, non sono dentro quest'aula! 

BENEDETTO BENEDETTI 

Ucciso a Milano 
dal fratello dell'amante 

MILANO, 9. — Un grare fatto di 
Eangue fra calabresi è accaduto Ieri 
sera In un albergo dt Somma Lom­
bardo. Il commerciante Carmelo Bar-
resi. nato a Nlcastro 40 anni or so­
no. è stato ucciso con cinque colpi 
di pistola dal 28enne Luigi Davoll. 
pure da Nlcastro. Il Barresi era par­
tito. due mesi or sono, dalla Cala­
bria conducendo con sé una sorel­
la del Pinoli. Giovanna, di anni 32 

Su iniziativa dell'Ufficio Studi 
dell'Associazione per i rapporti cul­
turali con l'Unione Sovietica e di 
un gruppo di studiosi è stato or­
ganizzato per il 21-22 aprile a Mi­
lano, un Convegno di informazio­
ni sugli studi sovietici di economia 
Tale Convegno, che vuole rispon­
dere all'esigenza largamente senti­
ta nel mondo economico italiano di 
approfondire la conoscenza della 
struttura e dello sviluppo dell'eco­
nomia sovietica, si terrà in coin­
cidenza con la Fiera Campionaria 
QÌ Milano, in cui sarà aperto ancne 
un padiglione dell'Unione Sovietica. 

Il Convegno vedrà la partecipa­
zione di una delegazione di econo­
misti sovietici. 

Hanno aderito finora le seguenti 
personalità: 

Henry Denis, prof. all'Università 
di Renne*; Charles Betteleim, prò-
essore all'Università di Parigi; dot­
tor Joan Robinson, deU'Univ*r&ita 
ol Cambridge; prof. lurgen Kuczin 

MENTRE L'OCCIDENTE BLOCCA LE IMPORTAZIONI 

Nuovo carico di limoni 
da Palermo per l'U.R.S.S. 

DAL NOSTRO COMUSPONDUCTE 
PALERMO, 9. — Mentre ad 

Augusta gli ufficiali americani 
senza chiedere il permesso a nes­
suno invadevano alla testa di 2500 
* marines » le campagne circo­
stanti alla base navale per effet­
tuarvi operazioni di addestramen­
to, giungeva nel nostro porto la 
nave sovietica e Vostok » di 8000 
tonnellate per effettuarvi un al ­
tro carico di limoni, il quinjo 
negli ultimi 50 giorni. 

Dovranno essere caricate infat­
ti ben 35.000 casse di limoni, pari 
a 1500 tonnellate. Occorrono per 
queste operazioni 500 Riornate la­
vorative di portuali; per la pre­
parazione delle 35.000 casse sono 
occorse invece 2700 giornate la­
vorative di operaie agrumaie s e ­
lezionatrici e 2000 giornate di 
operai (impaccatori, costruttori di 
casse, ecc.) . In questi calcoli non 
sono comprese evidentemente le 
giornate occorrenti alla raccolta 
dei limoni, alla loro prima sele­

zione e al trasporto nei grandi 
magazzini degli esportatori. 

Il valore commerciale del ca­
rico ammonta a 150.000.000 di 
lire; sale cosi a 700.000.000 l'im­
porto per le forniture di limoni 
all'Unione Sovietica 
Nello stesso periodo di tempo non 
una cassa di limoni è stata spe­
dita in Inghilterra, in Germania 
e negli altri Paesi dell'Europa o c ­
cidentale che travagliati dalla cri ­
si provocata dalla corsa al riarmo 
hanno disdetto tutte le ordina­
zioni. 

«L'arrivo della nave sovietica 
ha portato un grande sollievo a 
tutte le categorie che lavorano In 
questo settore — ci ha dichiaia-
to stamane il signor Salvatore La 
(tocca, assessore liberale al Co-
.nune di talermo e titolare della 
'litta che ha fornito l'intero quan-
I tativo di limoni esportati in que­
sti ultimi due mesi nell'Unione 
sovietica 

O. t . 

ski, dell'Università di Berlino; pro­
fessore Gino Luzzatto, dell'Univer-
«ità di Venezia; prof. Giordano del­
l'Amore, dell'Università di Venezia; 
dott. Iucker, presidente della Ca­
mera del Commercio di Milano, 
prof. Galvano della Volpe, dell'Uni­
versità di Messina; dott. Raffaele 
Mattioli. Consigliere Delegato della 
Banca Commerciale; prof. Giovan­
ni Demaria, dell'Università òi Mi­
lano; prof. Raffaele Ciferri, del­
l'Università di Pavia, prof. Celesti 
no Arena, dell'Università di Ro­
ma; ing. Giuseppe Messeguale, del­
la Italcoop; prof. Giuseppe Ugo 
Papi, dell'Università di Roma; 
prof. Giorgio Fua, dell'E.C.E.; pro­
fessore Volrico Tagliavini, Presi­
dente Istituto Economia Internazio­
nale; prof. Nora Federici. dell'Uni­
versità di Roma; prof. Roberto 
Scheggi, dell'Università di Napoli; 
dott. Feoerico Caffè, dell'Ufficio 
Studi della Banca d'Italia; profes­
sore Sergio Steve. dell'Università 
di Trieste; prof. Stefano Sornogi, 
dell'Università di Firenze; profes-
Eore Guglielmo Tagliacarne. Segre­
tario dell'Unione Italiana Camere 
Commercio, Industria e Agricoltu­
ra; cen. Armando Sapori, dell'Uni­
versità di Firenze; prof. Giuseppe 
Brugbier Pacinl, dell'Università 41 
Pisa; prof. Coppola D'Anna, Condi­
rettore Generale della Associazio­
ne fra le Società Italiane per azio­
ni; prof. Alberto Bertolini, del­
l'Università di Firenze. 

I lavori oel Convegno prevedono. 
oltre alla relazione introduttiva 
sullo sviluppo dell'economia sovie­
tica e alle relazioni degli econo­
misti «ovietici, importanti inter­
venti. II dott. Ruggero Amaduzzl 
parlerà sullo «viluppo delle aree 
arretrate, il prof. Antonio PesentJ 
6ul tema « Reddito, accumulazione. 
consumo, manovra dei prezzi », il 
prof. Giulio Pietranera sul proble­
ma degli scambi internazionali, n 
prof. Vittorio Angiolini sul merca­
to sovietico. « Il ' calcolo dei costi 
nell'economia sovietica • sari og­
getto di un intervento del dottor 
Franco Antolini. Il aen. Paolo For­
tunati parlerà sul tema « Alcuna 
considerazioni sulla struttura eco­
nomica dell'URSS», il dott. Lucia­
no Bergonzini su «I prezzi statali 
nell'URSS». Sulla cooperazione in­
terverrà l'on. Gennaro Miceli e 
sulle industrie base il dott. Silvio 
Leonarol Al problema del rap­
porti economici con l'Europa Orien­
tale dedicherà il suo intervento 
Il dott Virgilio Daenino. L'on. Ric­
cardo Lombardi parlerà sul rap­
porti economici tra Italia URSS. 
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, MENTRE 1 BELLICISTI RINNOVANO 1 LORO INCITAMENTI AL CONFLITTO 

Larghissimo ironie in Inghilterra 
contro l'aggressione imperialista in Cina 
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Sei sindacati, dieci Tiade Councils, organismi di iabbrica e 
del Labour Party, chiedono il ritiro delie truppe dalla Corea 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, LONDRA, 9. — Sessantamila mi­
natori scozzesi, uno dei nuclei più 
farti della classe operaia britanni­
ca, hanno dichiarato la loro opposi-

' «ione alla politica del governo la­
burista in Corea che minaccia di 
coinvolgere l'Inghilterra nella guer­
ra contro la Cina sollecitata da Mac 
Arthur per conto dei gruppi impe­
rialisti americani La protesta dei 
minatoti scozzesi è stata nnnuncia-

, ta da Abe Moffat, presidente del 
loro sindacato, alla Conferenza per 

•la Pace con la Cina, che ha avuto 
luogo ieri al Beaver Hall di Lon­
dra. 
' I delegati alla conferenza, pro­
mossa dall'Associazione per l'amici-» 

- zia anglo-cinese, venivano da ogni 
parte dell'Inghilterra e comprende­
vano rappresentanti di sei sindaca­
ti nazionali e dieci Trade Councils 
(l'equivalente delle nostre Camere 
del Lavoro), di 27 organismi sin­
dacali di fabbrica, di cinque orga­
nizzazioni locali del Labour Party, 
di sezioni comuniste, di associano-
ni studentesche. Al termine dei suoi 
lavori, che si sono protratti per 
rutta la giornata, la conferenza ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si chiede il ritiro delle trup­
pe britanniche dalla Corea, una 
completa rottura con Ciang Kai 
Scek (il governo inglese ha anco-
aa un suo Console a Formosa), lo 
sviluppo degli scambi commerciali 
con la Cina popolare. 

, - Un'altra conferenza si è svolta 
ieri nel centro industriale di Not-
thingam, anch'essa con l'interven­
to di • rappresentanti di Trade 
Unions, di sezioni laburiste, di coo­
perative, i quali hanno votato alla 
unanimità la richiesta che Inghil­
terra, Francia, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, India e Cina Popolare 
inizino al più presto trattative per 
risolvere il conflitto coreano e i 
problemi dell'Estremo Oriente. 

La conferenza di Notthingam ha, 
inoltre chiesto al governo laburi­
sta di aderire alla propósta del 
Consiglio Mondiale della Pace, per 

'la stipulazione di un petto di pace 
Mentre le masse lavoratrici in­

glesi si mobilitano cosi, attraverso 
- le loro organizzazioni per scongiu­

rare la minaccia, resa più grave 
dalle ultime manifestazioni della 
politica americana, l'atteggiamento 
del governo laburista rimane ìm-

' prontato ad una incertezza e passi­
vità in cui la grande maggiorana* 
dell'opinione pubblica non vede al­
cuna giustificazione. A differènza 

,di altri* governi, come quello india­
no e - come quello francese, che 
hanno provveduto a chiedere a Wa­
shington chiarimenti circa la di­
chiarazione di Mac Arthur e circa 

' le notizie secondo cui il generala 
j sarebbe stato autorizzato a bom-
. bardare la Manciuria, il Foreign 
Office non ha presentato al Diparti­
mento di Stato nessuna rimostran­
za, né formale né di altro genere. 
' Un annuncio ufficiale, in questo 

'senso, é stato dato stamane da un 
portavoce del Ministero degli Este­
ri britannico, il quale ha aggiunto, 
secondo la formula con cui, da due 

. settimane, Londra copre la ma im-
' potenza nei riguardi della Corea, 

che « le consultazioni proseguono 
Ininterrottamente fra ' il Foreign 
Office e il Dipartimento di Stato «. . 

1 ' L'impressione che il governo m-
- glese sia Incapace di riprendere, a 
. proposito del conflitto coreano, an-
~ che un minimo di iniziativa, è stata 
' accresciuta dal fatto che la dichia­

razione che il Ministro degli Este­
ri, Morrison, avrebbe dovuto fare 

; nel pomerìggio ai Comuni, dopo 
] essere stata preannunciata comeal-
' cura dal Foreign Office e dalla 
'. stampa ufficiosa, non ha avuto in­

vece luogo. Sei interrogazioni, che 
in termini più o meno allarmati 

- erano state presentate da deputati 
laburisti sulla situazione in Corea 

'e sulla lettera di Mac Arthur, sono 
'rimaste così senza risposta. 

; Questa reticenza del governo è 
tanto più dannosa per la politica 
laburista se si considera che, do­
mani, avrà inizia in Parlamento. 

' c o n un discorso del Cancelliere del-
' lo Scacchiere, Gaitskcll il dibatti­

to sul nuovo bilancio dello Slato. 
Il bilancio sarà imperniato sul riar­
mo e sulla base delle valutazioni 
già delineate dall'« Economie Sur-
vey » la scorsa settimana, impoira 
al paese, in nome della politica di 
preparazione alla guerra, oneri e 
sacrifici molto pesanti. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un messaggio di Truman 
a Mac Arthur 

WASHINGTON, - 9. — Il sotto­
segretario americano per l'eserci­
to, Frank Pace, è giunto oggi in 
volo a Tokio, dove si è incontrato 
col generale Mac Arthur. 

Secondo un dispaccio Reuter, e-
gll avrebbe consegnato al genera­
le un messaggio di Truman con­
tenente un « ammonimento » pre­
sidenziale ad astenersi da piese 
di posizione « di carattere politi­
co». La fonte riferisce che Tru­

man si sarebbe astenuto dal mi­
nacciare un richiamo a Washing­
ton del generale, avvertendolo tut­
tavia che la sua posizione sareb­
be divenuta « precaria » dopo la 
richiesta da lui formulata di una 
guerra su vasta scala contro la 
Cina. 

Il presidente della Camera Rayn-
burn ha ripetuto le eue provoca­
tone affermazioni circa i Dretesi 
concentramenti di truppe in Man­
ciuria. autorevolmente smentiti 
dalla «Toss». Egli ha dichiarato. 
dopo un incontro con Truman. che 
« gli Stati Uniti sono in grande 
pericolo perchè l'URSS va concen­
trando forze armate in molti minti» 
e ha aggiunto di avere ricevuto 
le sue informazioni «dalla fonte 
migliore che ci sia », lasciando in­
tendere che lo stesso presidente 
americano avrebbe dato il suo 
avallo alla provocatoria campagna. 

Da Formosa, il famigerato ge­
nerale Chennault ha inviato il suo 
plauso alle dichiarazioni di Mac 
Arthur scrivendo al senatore re­

pubblicano Brldges che gli amerl 
cani dovrebbero «fare a pezzi» le 
comunicazioni della Cina, bloccar­
ne le coste e aiutare la ericca 
di Ciang a «riconquistare il suo­
lo cinese ». 

Nello stesso senso si è espres­
so Earl Coeke, il capo del fascisti 
della American Legion, la nota or­
ganizzazione combattentistica che 
è in prima linea nella campagna 
di isterismo anticomunista. 

Il repubblicano Knowland ha 
emanato addirittura una dichiara­
zione scritta protestando contro < le 
continue interferenze dell'ONU e 
dei governi di Londra e di Wa­
shington, che impongono ai co­
mandanti militari un legame in­
giusto e intollerabile ». Dopo aver 
affermato che « l'aggressore » (OÌ-
sia, nello sfrontato linguaggio dei 
guerrafondai americani, il popolo 
cinese) « non deve restare indistur­
bato nella sua tana ». Knowland è 
giunto ad affermare che « è temoo 

IN DIFESA PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Tutto la Francia condanna 
19 Illegale veto di Queuille 
Gromiko dichiara agli occidentali : " Se chiedere il di' 
sarmo è propaganda, noi siamo per questa propaganda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
PARIGI. 9 — Da tutta la Fran­

cia sono giunte ieri ed oggi le pri­
me proteste contro l'arbitrario de­
creto di Queuille che proibisce la 
attività in Francia nell'organo cen­
trale del Congresso Mondiale della 
Pace. Un'importante iniziativa è 
stata presa dalle officine meccani­
che parigine di « La Vallette»: ri­
volgendosi a tutti i lavoratori della 
capitale, il movimento della pace 
della officina ha invitato tutte le 
imprese a protestare energicamen­
te mediante l'invio di delegazioni 
al Ministero degli Interni, la crea­
zione di nuovi Comitati della Pa­
ce e l'intensificazione della campa­
gna in favore di un patto o!i pace 
fra le cinque grandi potenze. L'As-
Gociazione delle donne francesi ha 
pubblicato un appello in cui espri­
me la sua indignazione; numerose 
sono poi le proteste votate dal ein­

di sostituire non già Mac Arthur dacati 
ma Acheson». » Fra le diverse risoluzioni segna­

liamo quella della direzione della 
C.G.T., degli ex combattenti, dei 
< Vaillants » e del Comitato della 
Pace del dipartimento della Senna. 

« La vergognosa decisione — ha 
dichiarato il Consiglio francese del 
Movimento della Pace — sarà resa 
inefficace dalla protesta popolare 
che il Movimento della Pace saprà 
esprimere, poiché la potenza del 
Consiglio Mondiale è fondata in 
Francia su milioni di donne e di 
uomini francesi uniti nella lotta 
che Imporrà la pace ». 

Una convocazione eccezionale del 
Consiglio è etata fissata per dome­
nica prossima, 15 aprile, per esami­
nale il decreto governativo e deci­
dere quale forma prenderà la lotta 
pop-dare cestinata ad impedirne ìa 
attuazione. 

Un dirigente del Consiglio, il de­
putato progressista D'Astier de La 
Vigerle, ha presentato oggi un'in­
terpellanza in Parlamento. 

Il provvedimento preso da Queuil-

"Gli Stati Uniti, gendarme del mondo„ 
slogan ufficiale degli imperialisti americani 

Lina carta rivelatrice Centinaia di basi militari in tutto il mondo-1/ "American Magazine,, afferma che 
l'esempio di Mac Arthur deve costituire una base delio sviluppo della politica americana di aggressione 

L'idea fissa di dominio del mon­
do, rode non da oggi il cervello 
dei nuovi candidati americani alle 
a glorie » di Hitler. Se molto spes 
to, gli uomini di Stato degli Stati 
Uniti, ministri, deputati, generali 
e diplomatici, nei loro discorsi, 
esprimono apertamente tale pen­
siero, i giornalisti americani fan­
no lo stesso sui giornali. 

Può darsi, tuttavia, che ancora 
nessuno abbia svelato cosi aper­
tamente e sfacciatamente gli o-
biettivi di conquista dell'imperia­
lismo americano, non abbia pro­
pagandato con tanfo cinismo 
l'idea dell'v impero mondiale » 
sotto lo stivale americano, come 
ha fatto la rivista americana men­
sile « American Magazine » nel 
tuo numero del dicembre 1950 
Codesta rivista ultro-reazionaria, 
appartiene al gruppo delle sette 
più importanti riviste mensili de­
gli S.U. Essa, è edita dalla 
« Gromwell Publlshing Campany » 
controllata da Toma* Lamont, che 
in America è soprannominato il 
« primo ministro » dell'impero 
bancario di G. P. Morgan. 

Ecco la carta. Una nera rete di 
basi aeree americane, guarnigioni, 
posti di approdo e di scalo per 
la flotta da guerra, che circonda 
il mondo. Dalle isole britanniche 
all'Arabia Saudita, dal Labrador 
alla Libia, da Rio de Janeiro a 
Trieste, sono estesi i rapaci ten­
tacoli della macchina militare de­
gli S. U. 

Come ie volesse dimostrare cht 
il progettato « impero mondiale » 
degli S. U. che è in corso di rea­
lizzazione, passa dal desiderio alla 
realtà, la rivista presenta la carta, 
con un emblema, quello dell'» im­
pero tnotidiale americano »J Men­
tre nell'attuale emblema degli S. 
U. vi è la leggenda: « Noi cre­
diamo in dio », la leggenda sullo 
scudo è molto meno modesta. Essa 
dice: « Lo Zio Sam, gendarme del 
globo terrestre ». Tali* è la divisa, 
tale è la parola d'ordine dell'tm-
perialismo americano! 

1 soffocatori • delle liberta del 
popoli della moderna America, 
si vantano dunque senza alcun 
pudore della funzione di voliziotto 
del globo terrestre. Se poi guar­
date attentamente, vi accorgerete 
che, sotto la carta, vi è la scritta: 
* Approvata per la pubblicazione 
dal Ministero della guerra degli 
S.U., Luglio 1950». 

Esultante dalla gioia, la rivista 

Questa cartina, pubblicata dall'* American Magatine » con «l'approvaxione del Dipartimento dell» Difesa, loglio 195»» (come ri legge 
In basso a deatra), mostra una piccola parte delle basi militari mediante le qnall gU Stati Uniti protendono di esercitare la funzione di 
• gendarme del mondo» (come si legge nello stemma in basao a sinistra). Lo piccole ancore, sono istallazioni navali; le navi, basi della 

flotta americana; i soldati, rappresentano basi terrestri e lo sagome degli aerei, basi aeree 

dichiara, nel testo che accompa­
gna la carta: « L a nomina del 
gen. Mac Arthur a comandante 
in capo delle forze armate del-
l'OJi.U. fu un'importante svolta 
nella storia mondiale. Alla mag­
gioranza degli uomini, certamen­
te, già è noto che, benché nomi­
nalmente l'esercito del gen. Mac 
Arthur operi sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite, praticamente 
queste forze di polizia sono quasi 
completamente composte da sol­
dati americani, e, quasi totalmen­
te, equipaggiate dalla tecnica mi­
litare americana. Il sogno delle 
forre militari irondiali di polizia, 
alla fin fine, può darsi, che si 
realizzi. Ma oggi, il fatto reale 

INAUDITA INGERENZA DEGLI IMPERIALISTI NELLA VITA DI UN ALTRO PAESE 

Discussioni fra anglo-americani 
sul destino del petrolio persiano 

. WASHINGTON. 9 — Si è iniziata 
-oggi a Washington una conferenza 
' anglo-americana ralle questioni re­

lative alla recente nazionalizzazio-
:ne dei petroli iraniani, decisa dal 
• parlamento dell'Iran-
", A prescindere dal tatto indicati­
l o di un costume politico ner cui 

due paesi discutono sulla soluzione 
". da dare ai problemi interni di un 
s terzo paese, è da notare il srande 

interesse che gli Stati Uniti, spna-
; reiitemente non direttamente inte-
" ressati nella questione, mostrano 
'. nei riguardi del dissenso anglo-
'„ iraniano. Tale interesse è stato già 

provato da! recente viaggio del sot­
tosegretario americano Mac Ghee 

"1 in Persia ed oggi viene confermato 
• dalia Conferenza in corso. 

Da informazioni ufficiose da pre-

É
cisa fonte, si apprende che gli 

«£ * Stati Uniti, sviluppando una mano-
sJ~ C vra già iniziata da tempo. « consi­
g l i • citeranno» *I1* Gran Bretagna di 
* £ / ' • accettare la nazionalizzazione. 
F. $ ~.j Il fatto è che i monopoli petro-
^ . - H f e r i degli Stati Uniti, tutte le 
£V» ..informazioni di stampa io ammet-
ryr-Z Eoi-.v, staano punundo sul governo 
s j ' - i- iraniano perchè si impadronisca 
?ì<? .dell'industria petrolifera e ««indi 
S £ ; chiede « «•perti > americani - per 
p£- : dirigerla. Gli osservatori che hanno 
§£%"* maggiore esperienza peto esnrimo-
£$r J no del dubbi sulla poasfbilrtà che 
&f? j.* Washington poeta' riuscire a «frut-
'& :r%Mt* delle richieste popolari o*r 1 
-:< propri Ani. Si eocaprende qui che 

io stato d'animo del popolo è oa*>|che l'Anglo-Iranian Oil Co. (della 
sato dalla fase di reazione antibri- Iquale il Governo britannico ha i! 
tannica a quella di sentimento se- 51.5*/s delle azioni) - non, si è cu­

rata dei legittimi diritti dell'Iran». 

R 

nerale anti-imperiaHstico e che 
qualsiasi tentativo del governo di 
trasferire la propria fedeltà da uno 
sfruttatore ad un altro • avrebbe 
gravi riDercus<iom pol.tiche 

Queste considerazioni, presumi 
bilmente. potrebbero essere u<ate 
anche dai rappresentanti britanni­
ci alla conferenza di Washington, i 
quali tenteranno di raggiungere 
un comnromesfio con gli interessi 
Detroliferì americani. E* estrema­
mente dubbio, però, che gli esperti 
di Washington, essendosi impadro­
niti con successo dei tradizionali 
metodi britannici di penetrazione 
(e adottandoli ora 6U scala miliare. 
ad esempio, al confine siriano .srac-
liano) ai lasceranno battere dai 
loro concorrenti. 

Come è noto, il governo iraniano 
ha respinto le Droteste del governo 
britannico contro la proposta na­
zionalizzazione dell'induétria petro­
lifera deinran-

E' generalmente ammesso qui che 
!! Primo Min&ro Hussein Ala non 
avrebbe data una risposta cosi 
franca se non a i t a i ricevuto pre­
ventive assicurazioni da parte del­
l'assistente del Segretario di Stato 
George McGhee che ha visitata 
Teheran recentemente. 

In una nota ufudale, risponóen-

Egli ha anche rimproverato il go­
verno britannico di essersi intro­
messo nelle questioni che il go­
verno iraniano ha con una compa­
gnia privata. 

Protesta albanese a Tito 
per nuove provocazioni 

TIRANA. ». — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica popolare al­
banese ha imi&to una n'ota di pro­
testa al governo della Jugoslavia. 

Il governo albanese richiama l'at­
tenzione del Governo Jugoslavo sul 
nuovi cast di grave violazione delle 
frontiere aeree e dell'integrità ter­
ritoriale della Repubblica popolare 
albanese, a opera delie forze armate 
e della aviazione jugoslave. 

La nota chiede al Governo Jugo­
slavo di prendere immediatamente 
provvedimenti per porre termine a 
questa politica di aggressione. Que­
sti nuovi atti tì! br1g>*ntapgln — e 
detto cella nota — insieme alle pro-
vocaalont compiute sistematicamente 
dalle forse armate della Jugoslavia 
contro la VJSpubbUca popolare alba­
nese, dimostrano ancora una volta 
che il governo osila, erteoa fascista 
dt Belgrado scientemente continua 

allo do alle precedenti accuse britanni-11» sua politica diretta a 
che Hussei Ala ha dichiarato ieri l mento « t « M I gusssa « 

è il seguente: che il poliziotto 
mondiale è Io zio Sam ». 

La rivista comunica quindi am­
biziosamente che gli S. U. hanno 
17S basi militari fuori del terri­
torio nazionale. Questa cifra, bi­
sogna convenirne, è al di sotto 
della realtà. Nel libro di G. Ma­
rion, apparso nel 1948 sotto il ti­
tolo: «Le basi e l'impero», ere 
Indicato che. durante la seconda 
guerra mondiale, gli S.U. «costrui­
rono 256 basi di tutti i tipi e am­
piezza nel teatro di guerra del* 
l'Oceano Pacifico e 228 in quello 
dell'Atlantico, cioè in rutto 484 
boni». Nel xtin intervento nel 1945, 
il vice ministro della flotta da 
guerra degli S. U. aveva dichiara­
to, che il compito degli S.U. 4 
quello di mantenere tutte le boti, 
comprese quelle che prima appar­
tenevano all'Inghilterra. 

Da allora, nonostante l'informa* 
zione dell'*American Magazine; 
il numero delle basi militari ame­
ricane in tutto il mondo è di mol­
to aumentato: l'allargamento del­
la loro rete è stato un aspetto im­
portante della politica estera degli 
S. U. durante tutto il periodo del 
dopo guerra. Attualmente, gli S. 
17. nella sola Spagna (e possessi 
coloniali) hanno 90 basi aeree, 
cioè quindici volte di più di quan­
te ne indica la rivista nella sola 
Europa. Nella sola Gran Bretagna, 
gli americani possiedono 13 basi 
aeree. Nel solo Marocco francese. 
alle forze americane, sono state 
assegnate 7 nuove basi militari. 

La carta, ufficialmente appro­
vata per la pubblicazione della 
«American Magazine* e tutte 
r-ueste cifre, spiegano perchè gli 
S. U. non vogliono concludere un 
accordo di pace. Sono pure chia-
r. le ragioni per cui i caporioni 
di Washington non vogliono sen­
tire parlare di politica di pace 
e di collaborazione internazionale. 
Essi accarezzano i deliranti sogni 
sulla creazione « dell'impero ame­
ricano mondiale». 

Tuttavia è ancora presto per­
chè gli imperialisti americani pos­
sano ornare ìa carta del mondo 
con ti loro stemma di gendarme. 
Ai rapaci piani e alle macchina-
rioni di un gruppo di maniaci del 
Pentagono e della Casa Bianca, 
si oppongono milioni di masse 
di uomini di buona volontà, che 
ti sono levati in tutto il mondo 
a combattere per la pace. Questi 
milioni di «omini rendono veni 
onesti pat t i e affermano che i m i -
UtmrisU americani no» ««ramilo i 
pendarmi dei mondo. I verri i l 

mini spazzeranno dalla faccia del­
la terra i militaristi americani 
che oggi circondano con una nera 
rete di basi aggressive il mondo. 

UN OftANOC «ADUNO DI PACE 

Appello di Grotewohl 
per il Festival di Berlino 

BERLINO, • (TASS). — n Pruno 
Ministro della Repubblica democra­
tica tedesca. Otto Grotewohl, ha ri­
volto un appello alla popolinone del­
la Repubblica, in occasione del Fe­
stival mondiale della gioventù e de­
gli studenti che et terrà a Berlino 
in agosto. 

A questo Festival — dice l'ap-
peuo — milioni di giovani tedeschi 

si Incontreranno con decine di mi­
gliala di loro giovani amici di tutti 
l Paesi del mondo, n Festival mon­
diale della gioventù e degli studenti 
sarà la storica festa mondiale della 
fratellanza del giovani, rappresen­
tanti tutte le Nazioni e tutte le razze. 
A questo Festival la gioventù mo­
strerà che la pace non è un dono. 
e che bisogna vigilare per la sua 
difesa, 

Ti Governo della Repubblica demo­
cratica tedesca invita tutti 1 citta­
dini a partecipare attivamente ai 
preparativi del Festival. Nella parte 
conclusiva dell'appello, n Governo 
esprime la certezza che tutti 1 citta­
dini contribuiranno attivamente ai 
preparativi ed allo svolgimento del 
Festival, che serve la causa della 
pace. 

»» 

le costituisce una prova supple­
mentare della politica aggressiva 
condotta dal Governo francese, a 
rimorchio dell'imperialismo ame­
ricano. prova che va aggiunta a 
tutte le altre fornite quotidiana­
mente dal delegato del Quai d'Or-
say e daglf altri due delegati occi­
dentali alla conferenza dei « sosti­
tuti » a Palazzo Rosa. 

Il convegno si è di nuovo arena­
to perchè i tre, malgrado le con­
cessioni solo formali, perchè smen­
tite dai fatti, continuano a dimo­
strare — quando non lo dichiarano 
apertamente — che non hanno al­
cuna intenzione di interrompere la 
loro corsa al riarmo ed orientarsi 
verso la via che conduce alla pace. 

£' questa la vera ragione che an­
cora oppone le potenze occidentali 
alia delegazione sovietica, non la 
questione di forma come il francese 
Parodi ha voluto far credere. Si 
tratta, in realtà, come ha osserva­
to Gromiko, di una divergenza di 
orientamento politico. « Noi voglia­
mo che sia detto chiaramente che 
i quattro ministri degli esteri par­
leranno della riduzione degli ar­
mamenti », ha ribadito il delegato 
sovietico nel suo intervento di oggi. 

Anche noi, dicono gli occidentali, 
vogliamo ridurre le spese di riar­
mo, ma queste parole sono contrad­
dette dai fatti, ha quindi affermato 
Gromiko. E' innegabile che le tre 
potenze occidentali ai sono impe­
gnate in una corsa agli armamenti 
e solo qualche ingenuo potrebbe 
credere che ciò è fatto per ecopi di 
pace. Basta leggere la stampa 
americana e le sue dichiarazioni 
aggressive per capire quali sono le 
intenzioni di certi politicanti e di 
coloro che si arricchiscono con la 
guerra. Nei circoli finanziari degli 
Stati Uniti si dichiara che la fine 
del riarmo sarebbe un disastro per 
gli affari; e le dichiarazioni dei por­
tavoce ufficiali dei membri del go­
verno, confermano appieno i dise­
gni aggressivi manifestati nella 
stampa. E' su questo terreno di 
isteria bellicista — ha dichiarato 
con forza il delegato sovietico — 
che spuntano i Mac Arthur! 

Se chiedere il disarmo è propa­
ganda, se volere la pace è propa­
ganda, ebbene si, noi siamo per 
questa propaganda, ha affermato 
quindi Gromiko. E' meglio fare 
propaganda di pace che propagan­
da di guerra. Guardate la stampa 
sovietica, sulla quale non appare 
alcun appello alla guerra, ma solo 
richieste di pace, appello alla pace 
fra le grandi potenze. £ ' naturale 
che il nostro popolo si chieda qua 
le differenza esiste fra gli appelli 
alla guerra che si leggono oggi sul­
la stampa americana e quelli che 
venivano pubblicati nella Germa 
tua di Hitler. 

Noi chiediamo la emilitarizzazio­
ne della Germania e la riduzione 
degli armamenti — ha proseguito 
Gromiko — perchè ciò è conforme 
agli interessi non soltanto del po­
polo sovietico, ma a quelli di tutti 
i popoli, anche dei popoli america­
no, britannico e francese. Noi vo 
gliamo un ordine del giorno che 
permetta ai ministri non soltanto 
di < parlare » del disarmo, ma .an­
che di prendere delle decisioni in 
questo senso. Fino ad oggi noi ab­
biamo pazientemente esaminato 
tutte le proposte che ci sono state 
fatte; siamo disposti ad esaminare 
con altrettanta pazienza quelle che 
potranno venire, ma ciò che non 
possiamo accettare è che questo 
punto essenziale venga soffocato. 

GIUSEPPE BOFFA 

La partenza di Bohlen 
per Washington 

PARIGI, 9 — Charles Bohlen. 
consigliere al Dipartimento di Stato 
e componente delta delegazione 
americana al convegno parigino 
dei sostituti, è partito oggi in volo 
per Washington. 

«Negli ambienti della conferenza 
si è sparsa la voce — informa l'AP 
— che Bohlen eia partito per Wa­
shington con un compito ben-defi­
nito: chiedere il nulla osta dej 
governo americano per porre fine 
ai colloqui fra i sostituti. 

P E R P R E P A R A R E LA GUfiKKA NEI BALCANI 

Rifornimenti militari a Tito 
dalle potenze del Patto Atlantico 
TRIESTE, 9. — Il governo fa­

scista jugoslavo h» chiesto - uffi­
cialmente ai governi degli Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia di 
fornirgli armi, munizioni ed equi­
paggiamenti militari, a titolo di 
«aiuti militari» cioè gratuita­
mente. Il governo di Truman «i 
accinge ad accogliere la richiesta 
e a fornire ai banditi di Tito ma­
teriale militare, stornandolo dai 
fondi di 5 miliardi di dollari. 
stanziati per gli armamenti dei 
satelliti atlantici (fondi PAH): in 
questo modo i fascisti jugoslavi 
entrano anche loro, praticamente, 
nel meccanismo del Patto Atlan­
tico di aggressione, nonostante 
che, i l 17 febbraio scorso Tito 
avesse dichiarato che non inten. 
deva chiedere aiuti militari agli 
occidentali. 

Oltre a queste forniture, il go­
verno fascista Jugoslavo cerca di 
ricevere altre armi, comperandole 
in Svizzera ed in altri paesi oc­
cidentali. Infine, è noto che fm 
da quando il tradimento di Tito 
e della sua banda venne smasche­
rato, nel giugno 1948, costoro han­
no ricevuto copiose quantità di 
armi tedesche, bottino di guerra 
degli alleati occidentali. 

La febbrile attività di riarmo 
dei fascisti «1 Tito si spiega con 
ài preparazione dell'aggressione 

ìm àaanciMMis »opalari e, 

specialmente, contro l'Albania. Le 
provocarìoni titiste si susseguono 
di giorno in giorno, a ritmo ac­
celerato: nelle ultime due setti­
mane i briganti di Belgrado han­
no portato avanti l'attacco contro 
le rappresentanze diplomatiche di 
Bulgaria e Ungheria, ciò dopo che 
già era stata chiusa, negli ultimi 
mesi, la delegazione albanese. 
Nell'esecuzione delle provocazioni 
contro i diplomatici ungheresi e 
bulgari, i briganti titisti hanno 
fatto ricorso ai metodi propri de: 
gangster americani mon per nul­
la l'ambasciatore americano a 
Belgrado è George Alien, già sot­
tosegretario per la propaganda al 
Dipartimento di Stato ed uno dei 
più attivi propagandisti del «mo­
do di vita > americano. La polizia 
segreta di Tito ha aggredito per 
le strade i rappresentanti diplo­
matici di Ungheria e Bulgaria, si­
mulando incidenti automobilistici. 
L'incaricato di affari ungherese è 
rimasto ferito in uno di questi at­
tacchi 

Gli aiuti Marshall 
sospesi al Belgio 

WASHINGTON, t, — FI vice-dlret-
tore deilXCA. Paul Pbcter, ha annun­
ciato che gli aiuti 

s i 

La misura rappresenta una rap-
pr=£gjla per l'asiane giuUlaiaria con 
cui una ditta privata belga ha ot­
tenuto il sequestro di 7 milioni di 
dollari depositati in usa banca bel­
ga a titolo di aiuti M»r»h*M alla 
Grecia. 

Sciopero dì protesta 
dei portuali londinesi 
LONDRA, 9 — Parecchie mi­

gliaia di portuali londinesi si sono 
messi in sciopero, in segno di pro­
testa contro il processo che si ini­
zia oggi, a carico dei 7 dirigenti 
sindacali accusati di aver incitato 
gli scaricatori ad uno sciopero, 
considerato illegale dai socialtra-
ditori. 

I portuali si riuniranno nel po­
meriggio per decidere circa ufi 
eventuale proseguimento della scio­
pero. Intanto rinforzi di polizia 
sono stati inviati'stamane davanti 
all'ingresso della Corte per impe­
dire dimostrazioni. I 7 dirigenti 
sono già comparsi quattro volte 
davanti al Tribunale di polizia di 
Bow Street, 

P I R I O ENGftAO — Direttore 
Sergia Scader! — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico VXSXSJL 

-JOa S I Mussasi e, M i -

Colpi duri per Max Willis, ma 
denti incrollabili 1 Denti saldi, 
sani, perfetti, grazie all'uso co­
stante del Dentifricio Durban's. 
«4216 Dentisti consigliano l'uso 
del Dentifricio Durban's per la 
efficacia scientifica del suo pro­
digioso componente l'Owerfax ». 

// NOTIZIARIO della CGIL 
uscito in questi giorni, è ricco 
di un interessante materiale di 
studio, di consultazione e di 
orientamento per tutti i dirigenti 
sindacali. Il n. 6 della Rivista 
confederale contiene tra l'altro: 
Il testo dell'accordo Interconfsde-

rale sul nuovo congegno dslla 
scala mobile 

L'accordo per la e Richard ©Ino­
ri a; | lavoratori del commercio 
per la «cala mobile; La rivalu­
tazione dei petrolieri; Le agita­
zioni In eorso nella Industria 
dell'agricoltura e dai disoccupati 

Il resoconto del Convegno per la 
Industria maccanIca 

Chiarimenti e preclBozionl sulla 
Legge stralcio e riforma fon­
diaria 

,||||IIHI!l!!,!l»,,HIH|Hl'!",»ltJli!IIIH 

LEGGETE 

Rinascita 
sllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiHIilll 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI I I 

MAMCIIMI per urtorl*. a<xl#ra!«*lBtf: tela-
oil». ?i« (arar Sl8-fl (4*4-039) (5330) 

P0LT10H1LETT0 eofGi solidi ergiate tibbrici 
Ciiikilit Tacchetti vende rateai meo te Ino co 
porto opuscolo greti» Lacca Via Gallo 

VASTO lSSORTUraTO carroniat it 5,700 al­
tra. 4ÌSA Ili Piccoli Bipttta 241 Visitateci. 

AUTO-CICU-8PORT 12 

A. ADTOTlEXISTtlH Goni popolari economicis­
simi. AntotKJio «Ma» lira seicento. • STRW'O • 
Beboria. (200606) 

VARI L. 12 

FOTOBlAni por: «•Mali*. • tatto hall lari ri­
correste. riuiaat. afreaimeati rari, eoe ece «ce. 
Telefonata al 67.152 • Smisi latogmEei. Sc*r-
mlfllia. Via Ti» Gaaaelte 5-6 Roma. 

COPEaTE IMBOTTITE oa S 300 la poi' Mate­
rassi Kapok 5.5001 Ubicane 28 (7409fi 

(4193) 

MATERASSI, Materassi. Materassi. Goalni<mati 
para lana Atutraliaaa. sTeodossi lire 10 000 
Traliccio cotone. Viale Ippocrate 25 (Pianale 
ProTiacie). 

MATUMOHUU • 900 » . 55 000. Oor-ni ar­
cata completa 13.000. Guardaroba titra'^<o 
12.000. Via Oapodafriea 11 (Coinatro) nr-"i 

PER SOLI 10 gionii «odila eceetionale Mnhli 
classici e eroderai a pretti di fabbrica fon­
dutosi rateali *satMiosiesime presso Marni­
ti»* . Valadier ». Via Valediw 4S-A Tel. 
361.954. Domeaica Gsposieiooe. 
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ftNNUNZI SANITARI 
Dott PENEFF • Specialista 

Dermosifilopatia • Ghiandole 
escrezione Interna • Impotenza 

Via Paleserò 38 mt. 8 • Ore S-il. 14-18 

STPO e A DOTTO» 

ALFREDO 
VENEREI • rSULE IMPOTENZA 
EMORROIDI • VEN» VARMOSB 

Rasa*!. Pisene, taxoeele. Ernie 
Cera ta sWri e senza operatone 
CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Tele* S ia» • Ora S-M r#*ti*t s-13 

ROM DOTTOR 

DAVID 
SPKCIAJLXtfTA DERMAT01.000 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Recedi - P la tne • baracele 

VENEREE • P D U . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Te*. M-801 - Ore 9-30 • Feet- 6-1S 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sceaard» spe­

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di Qualunque torma d'inip*-

e 41 tutte le «isfensteat ed 
He seesaail d'ambo i sessi con 

1 mezzi pJO modem! ed efficaci. Sale 
separate. Ore f-U. le-it; festivi: 
19-1X Consulenti Donenti Ori» versi-
Uri. INFORMAZIONI GRATUITE-

fedlaendeesa s rstar'nnei 

•IlilVIO 

omecoLOOiA 

ENDOCRINE 
taJtsMta set M 

delle sete dist ia-
radicala rapida 

impotenza, fobie, deboiexae 
/eternala preeeee. deficienze giova­
nili, e a « apeclali rapide pre * post 
nau-lmoeuai» cur* modernissima per 
il rfctsriovarilmepto Orande Offici ale 
or cARurrn - PIAZZA Rsatnu. 
NO l i (Presso Stazione) - Ore v ia , 
i f - a i * Peattvi s - u . «ale separate, 

Q dr. Cartera 
tJ e non cara m sltr! 

'diruti rat ief*tma«r*ai «rataite 
T'vere Maesfma rtservatevfsi 

R A G A D I ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M. TROIAMIELLO 

Spec ia l Cttmaca Dennoslfllopaftcd 
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